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Le invasioni biologiche 

L’introduzione di specie alloctone invasive 1  rappresenta la seconda minaccia di perdita della 

biodiversità, dopo la distruzione degli habitat (Wilson 2003). Negli ultimi anni, la frequenza delle 

introduzioni di specie è aumentata in modo esponenziale, come risultato della crescita della 

popolazione umana, dell’apertura di nuove rotte aeree e navali (per esempio, in seguito all’apertura 

dei canali di Panama e di Suez nel 1920 e nel 1869, rispettivamente) e dell’incremento degli 

spostamenti umani e del volume di beni e di materiali traslocati tra nazioni e continenti (Elton 1958; 

Pimentel et al. 2002; Kowarik & Von Der Lippe 2007; Nentwig 2007). Tutto questo ha creato la 

“Nuova Pangea”, come indicato da H. Mooney (Rosenzweig 2001).  

Come risultato dell’azione umana, un numero sempre crescente di specie alloctone ha 

colonizzato tutti gli ecosistemi fino ad oggi censiti. Una stima dell’intensità del fenomeno indica 

che oltre 480.000 specie alloctone sono state introdotte nei vari ecosistemi del pianeta (Pimentel et 

al. 2002). Negli ultimi 500 anni, queste specie sono arrivate a dominare circa il 3% della superficie 

terrestre (Mack 1985). I cambiamenti climatici tendono a incrementare il numero delle specie 

alloctone, a favorirne la diffusione e a rafforzarne la dominanza negli ecosistemi (Dukes & Mooney 

1999; Carlton 2000; Cowx 2002). L’effetto combinato della diffusione di specie cosmopolite e 

dell’estinzione o della contrazione dell’areale delle specie autoctone ha portato a una sempre 

maggiore uniformità della composizione tassonomica di ecosistemi una volta assai diversificati 

(Olden et al. 2004), con una conseguente “omogenizzazione” (McKinney & Lockwood 1999) o 

“McDonaldizzazione” (Lövei 1997) della biosfera. Secondo Rosenzweig (2001), questo insieme di 

fenomeni condurrà la Terra al futuro “Omogocene”.  

E’ stato stimato che le specie che l’uomo, per via accidentale o deliberata, introduce 

annualmente al di fuori del loro areale naturale di distribuzione, oscillano tra le 100 e le 10.000 

unità (Lodge 1993). In particolare, le acque di zavorra delle navi da carico possono trasferire da un 

continente all’altro dalle 3.000 alle 4.000 specie al giorno: estendendo questi valori a tutti i tipi di 

imbarcazioni, il totale delle specie traslocate ogni 24 ore sembra ammontare a 7.000-10.000 

(Carlton 1999). La complessità del commercio internazionale ha aperto nuove vie per l’introduzione 

                                                 
1 L’attributo “alloctono”, “alieno” o “non-indigeno” fa riferimento a un taxon (specie, sottospecie, razza o varietà, 
inclusi gameti, propaguli o parti di un organismo che potrebbe sopravvivere e successivamente riprodursi; Scalera & 
Zaghi 2004), introdotto dopo il Neolitico (Manchester & Bullock 2000) o dopo la scoperta dell’America (Ministero 
dell’Ambiente 2006), in un’area al di fuori del suo areale originario, dalle attività umane per via diretta o indiretta, in 
modo intenzionale e non. Le specie alloctone invasive sono “specie non indigene che si diffondono dal punto di 
introduzione e diventano abbondanti” (Kolar & Lodge 2001). La IUCN (2000) le definisce come specie che “si 
stabilizzano in ecosistemi o habitat naturali o semi-naturali, sono agenti di cambiamento e minacciano la diversità 
biologica”, mentre l’Ordine Esecutivo 13112 (Clinton 1999) le definisce come “specie alloctone la cui introduzione 
causa o può causare danni economici o ecologici o danni alla salute umana”. 
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di specie e ha reso più facile il loro movimento lungo queste vie. Oltre alle acque di zavorra delle 

navi, molteplici vettori possono determinare l’introduzione di specie alloctone, quali l’acquacoltura, 

l’agricoltura, il commercio degli animali da compagnia (Gherardi 2007; Hulme 2009), ma anche il 

commercio tramite web (Kay & Hoyle 2001). La deregolamentazione dei mercati nazionali e 

internazionali ha inoltre indebolito le barriere per il commercio e la sorveglianza (Welcomme 

1984). Infine, l’impatto delle specie introdotte è stato reso inizialmente più intenso dal ritardo con 

cui il comportamento umano e le norme sociali hanno risposto ai nuovi rischi (Perrings et al. 2002).  

Secondo la regola empirica dei “tre dieci” (Williamson 1996), in media il 10% delle specie 

introdotte compare in natura e il 10% delle specie alloctone comparse in natura si stabilizza, forma 

cioè popolazioni riproduttive che si autosostengono (ma si veda Ribeiro et al. 2009 per una 

revisione delle numerose eccezioni a questa regola). Mentre alcune specie alloctone stabilizzate 

producono effetti neutrali agli ecosistemi o apportano benefici all’uomo (Ewel et al. 1999; Pyšek et 

al. 2005), altre possono diventare invasive (sempre il 10% secondo la regola dei tre dieci), 

esercitando un impatto ecologico rilevante che può portare all’estinzione locale di specie autoctone 

e all’alterazione dei processi propri degli ecosistemi invasi (Lodge 1993; Vitousek et al. 1996; 

MEA 2005; Simberloff 2005; Commissione Europea 2006; Hulme et al. 2008; Pejchar & Mooney 

2009). Le specie invasive producono inoltre costi diretti alle attività produttive dell’uomo: negli 

Stati Uniti è stato stimato un danno monetario complessivo di 137 miliardi di dollari l’anno 

(Pimentel et al. 2002) e in Europa di 12 miliardi di euro l’anno secondo una recente stima 

“conservativa” di Kettunen et al. (2009), mentre in Italia la sola nutria costa tra i 2 e i 4 milioni di 

Euro per il controllo dei danni ai canali e ai sistemi di irrigazione (P. Genovesi, comun. pers.). 

Infine, le specie invasive possono favorire la diffusione di virus, batteri e altri parassiti che incidono 

sulla salute umana (Mack et al. 2000; Keller & Perrings 2010). Il costo imposto dall’introduzione di 

specie alloctone induce, dunque, una “tassa”, a volte nascosta ma spesso assai onerosa –che nel 

linguaggio dell’ecologia economica è chiamata “esternalità”–, e il danno è di norma irrevocabile: 

gli invasori agiscono come inquinanti biologici (Elliot 2003), che, al contrario delle sostanze 

chimiche, si riproducono e si diffondono in modo autonomo e si possono rapidamente adattare a 

cambiamenti dell’ambiente. Il loro impatto può intensificarsi con il tempo, anche quando 

l’introduzione si arresta.  

In Europa, il numero di specie alloctone è aumentato del 76% tra il 1970 e il 2007 (Butchart 

et al. 2010), senza dare alcun segnale di rallentamento, anzi, rappresentando una minaccia sempre 

più grave per tutti gli ecosistemi naturali, in particolare per le zone umide interne, le lagune, le coste 

e le isole (Sala et al. 2000; Gherardi 2007; Chytrý et al. 2008; Lambdon et al. 2008; Castro et al. 

2010; Celesti-Grapow et al. 2010; Silc 2010; Strayer 2010). La grande attualità del problema trova 
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riscontro nell’aumento esponenziale del numero di pubblicazioni scientifiche in merito (Ricciardi & 

MacIsaac 2008; Richardson & Pyšek 2008), nel grande numero di convegni dedicati al problema e 

da più di 30 convenzioni internazionali, accordi e trattati inerenti la conservazione della natura 

(Shine et al. 2000), le più importanti delle quali sono la Convenzione di Berna del 1979 e la 

Convenzione sulla Biodiversità di Rio de Janeiro del 1992. Quest’ultima impegna i paesi firmatari 

ad attuare misure di controllo ed eradicazione delle specie alloctone invasive già presenti e di 

prevenire future introduzioni. Nel giugno 2001, il Consiglio Europeo di Göteborg ha formalmente 

riconosciuto che “l’introduzione di specie alloctone invasive è una delle maggiori cause della 

perdita di biodiversità ed è anche causa di severi danni all’economia e alla salute”, iniziando un 

percorso che porterà la Commissione Europea ad adottare entro il 2012 una strategia comune per le 

specie alloctone invasive, strategia che adotterà l’approccio gerarchico proposto da Genovesi & 

Shine (2004): prevenzione, rapida identificazione ed eradicazione delle specie introdotte, 

monitoraggio e controllo delle specie già diffuse, e ripristino della biodiversità. Promuovere la 

creazione e l’aggiornamento di banche dati sull’ecologia e la distribuzione delle diverse entità 

alloctone, oltre che favorire il rapido scambio delle informazioni, le attività di ricerca e di 

monitoraggio, rappresenta uno dei sei obiettivi principali della nuova Strategia Europea per fermare 

la perdita di biodiversità entro il 2020 (Commissione Europea 2011). Il problema delle specie 

alloctone invasive ha quindi ormai assunto rilevanza nazionale e internazionale: è evidente che tale 

problema debba essere affrontato in modo prioritario per la salvaguardia della biodiversità e per la 

tutela delle attività produttive e della salute umana, come evidenziato dall’azione 20 della Carta di 

Siracusa sulla biodiversità (Aprile 2009): “E’ necessario sviluppare e consolidare attività volte a 

prevenire e controllare l’invasione di specie aliene invasive, prendendo anche in considerazione gli 

alti costi derivanti dalle attuali invasioni e il loro notevole impatto sulla biodiversità e sui servizi 

ecosistemici; tra le azioni prioritarie da intraprendere ci sono l’allarme tempestivo (Early 

Warning) e risposte immediate”.  

Una corretta gestione delle specie invasive richiede in primo luogo la conoscenza della 

allodiversità nell’area di interesse, cioè dell’insieme delle specie alloctone che sono già presenti con 

popolazioni stabilizzate. E’ necessario poi comprendere la dinamica e le cause di introduzione al 

fine di prevenire/controllare future invasioni e di ridurne gli effetti negativi. Inventari di specie 

alloctone hanno contribuito a gettare le basi per descrivere i pattern di invasione su scala globale 

(e.g. Lonsdale 1999) e regionale (e.g. Gollasch & Nehring 2006; Rabitsch & Essl 2006; Gherardi et 

al. 2008). Recentemente, alcuni progetti europei hanno prodotto checklist di specie alloctone 

(DAISIE: “Delivering Alien Invasive Species Inventories for Europe”, Sesto Programma Quadro; 

IMPASSE: “Environmental Impacts of Alien Species in Aquaculture”, Sesto Programma Quadro).  
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Obiettivi del progetto 

In questo contesto, il progetto ALT si è proposto di (1) produrre un quadro aggiornato della 

allodiversità presente in Toscana; (2) individuare le aree a maggior rischio di introduzione e 

invasione e (3) fornire suggerimenti per la prevenzione di nuove introduzioni, la designazione di 

interventi prioritari e la mitigazione dei danni. 

Per il conseguimento di tali obiettivi generali, il lavoro si è articolato nella realizzazione dei 

seguenti obiettivi specifici, attraverso azioni dedicate, quali:  

(1) elaborazione di una checklist delle specie alloctone animali e vegetali, di ambienti terrestre 

(continentale e insulare) e dulcacquicolo, ad oggi presenti in Regione Toscana;  

(2) creazione di schede e di piani d’azione per alcune specie alloctone che dimostrano elevata 

invasività a causa dei danni prodotti e della capacità diffusiva;  

(3) descrizione della distribuzione sul territorio toscano delle possibili sorgenti di introduzione di 

specie alloctone;  

(4) analisi di alcuni hot spot di specie alloctone; 

(5) identificazione di alcuni possibili nuovi invasori e dei loro vettori di introduzione;  

(6) elaborazione di protocolli di risposta rapida da utilizzare in caso di segnalazione di una nuova 

specie e di nuove popolazioni di specie alloctone già presenti;  

(7) analisi del livello di rischio per alcuni Siti della Rete Natura 2000; e 

(8) programmazione di azioni di informazione dirette a vari target. 

Di seguito saranno riportati i risultati raggiunti per ciascuna delle attività previste dal progetto 

esecutivo di ALT. 
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Attività 1: analisi della “allodiversità” in Toscana 

Ad oggi, in Italia tra piante e animali sono presenti più di 2.000 specie alloctone terrestri e 

dulcacquicole (Zapparoli 2007; Gherardi et al. 2008; DAISIE 2009; Celesti-Grapow et al. 2010). Le 

piante (1.023) e gli insetti (918) sono i taxa più colpiti. Le specie alloctone stabilizzate sono poco 

più di 1.000 e le invasive o potenzialmente invasive in Italia sono 358. In Toscana, come calcolato 

da dati raccolti da campionamenti in natura e dall’analisi di documenti tecnici, pubblicazioni 

scientifiche e letteratura “grigia”, le specie alloctone stabilizzate di Invertebrati (157), Vertebrati 

(47) e Piante vascolari (363) ammontano a 567 (checklist completa in Appendice 1), valore questo 

che corrisponde a circa il 10% delle specie totali presenti in ambiente terrestre e dulcacquicolo (dal 

calcolo sono esclusi gli Insetti per i quali non è nota la componente autoctona totale in Toscana; 

Tabella 1). Questo valore è sicuramente una sottostima dell’effettiva allodiversità, in parte perché 

l’interesse scientifico per le invasioni biologiche si è sviluppato solo negli ultimi dieci anni 

(Gherardi 2007a,b), in parte perché mancano ancora conoscenze riguardo ad alcuni taxa, in 

particolare tra gli Invertebrati. In seguito a consulenza con esperti dell’ISPRA (in particolare Dott. 

Piero Genovesi, chair dell’ISSG, Invasive Specialist Species Group per la IUCN), nella checklist 

sono state incluse anche cinque specie di mammiferi (il daino Dama dama, il topo domestico Mus 

domesticus, il muflone Ovis orientalis, il coniglio selvatico Oryctolagus cuniculus, il ratto nero 

Rattus rattus), che, sebbene siano state introdotte prima del 1492, causano ingenti danni agli 

ecosistemi, in particolare a quelli insulari. In accordo con Celesti-Grapow et al. (2010), le Piante 

sono state distinte in Archeofite (introdotte prima del 1492) o Neofite (introdotte dopo il 1492) 

Per ogni specie riportata nella checklist sono state raccolte informazioni relative a: 

1. sistematica; 

2. regione biogeografica di presenza naturale (autoctonia);  

3. data/anno di introduzione o di primo rinvenimento in Italia;  

4. data/anno di introduzione o di primo rinvenimento in Toscana;  

5. modalità di introduzione (intenzionale o accidentale);  

6. vettore/cause di introduzione; 

7. impatto a diversi livelli (su ecologia, salute ed economia umana, ecc.);  

8. status (alloctono, sconosciuto);  

9. province toscane di presenza (presenza, assenza, non noto);  

10. bacini idrografici di presenza; e 

11. riferimenti bibliografici.  
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Come in Europa e nel resto d’Italia, anche in Toscana il taxon più affetto da allodiversità è 

quello dei pesci dulcacquicoli (58% delle specie presenti sono infatti alloctone, Tabella 1), la cui 

comparsa in natura, dovuta al rilascio, sembra essere associata alle attività di pesca e di 

ripopolamento. L’immissione di specie ittiche è un fenomeno assai diffuso in Europa (Copp et al. 

2005) e ampiamente praticato in Italia e in Toscana, dove i controlli sono stati a lungo assenti o 

inefficaci.  

Similmente alla situazione riscontrata in Italia, le Piante vascolari (363 specie) e gli Insetti 

(131) hanno il numero più elevato di specie alloctone (che non corrisponde però alla % di 

allodiversità più alta; Tabella 1, Figura 1): i due taxa, con 269.000 e 927.000 specie rispettivamente, 

sono i taxa con il numero più elevato di specie al mondo e la loro introduzione è quindi più 

probabile. Inoltre, l’uomo fin dall’antichità ha introdotto piante per il suo fabbisogno alimentare e 

molti Insetti, essendo xilofagi, possono essere stati introdotti accidentalmente. Tre specie di piante 

(Callitropsis glabra, Hydrangea macrophylla, Prunus domestica) e sei di animali (gli Insetti 

Acizzia jamatonica, Ambrosiodmus rubricollis, Ctenarytaina eucalypti, Glycaspis brimblecombei, 

Gonipterus scutellatus complex e il crostaceo Dikerogammarus villosus) sono state trovate per la 

prima volta in Toscana durante i lavori per ALT.  

Come in Europa (DAISIE 2009) e in Italia (Gherardi et al. 2008; Celesti-Grapow et al. 2010; 

Inghilesi et al., in revisione), i continenti di origine delle specie alloctone toscane sono soprattutto 

Asia (30%), Nord America (20%) e il resto dell’Europa (17%) (G test: G= 167.80, df=5, P<0.001): 

Asia e Nord America sono infatti i continenti con cui avvengono i più intensi scambi commerciali 

(Kaluza et al. 2010). La percentuale di specie vegetali originarie del Centro-Sud America, in 

particolare nel caso di specie ornamentali, è più elevata rispetto ai Vertebrati (provenienti 

prevalentemente dall’Europa) e agli Invertebrati (provenienti prevalentemente dall’Oceania) 

(G=29.31, df=5, P<0.001) (Figura 2).  

Il tasso di introduzione delle specie è aumentato con il tempo a partire dal 1800 (regressione 

lineare: r2=0.88, t=6.85, df=5, P=0.001). In particolare, mentre l’aumento nel numero di Piante 

vascolari alloctone appare costante nel tempo, il tasso di introduzione (o di prima segnalazione) 

delle specie animali, soprattutto Invertebrati, è cresciuto esponenzialmente dopo il 1950 (Piante 

vascolari vs Invertebrati vs Vertebrati confrontati prima e dopo il 1950: G=47.31, df=2, P<0.001) 

(Figura 3). Il tasso di introduzione costante registrato per le Piante vascolari è da ascriversi alla 

maggiore disponibilità di dati per questo taxon. L’Italia, infatti, come altri paesi europei, vanta una 

lunga e autorevole tradizione botanica grazie alla quale, dal XVI secolo in poi, l’introduzione di 

molte piante, il primo rinvenimento allo stato spontaneo e la successiva espansione son ben 

documentati da fonti bibliografiche, storiche, campioni di erbario, cataloghi di orti botanici (Celesti-
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Grapow et al. 2010). In Toscana, poi, gli Orti Botanici di Firenze e di Pisa, fondati nel 1545 e nel 

1543-44, rispettivamente, sono fra i più antichi al mondo, insieme all’Orto Botanico di Padova,e 

possono aver favorite l’acclimatazione di Piante. L’incremento rilevato per gli animali a partire dal 

1950 può essere dovuto allo sviluppo in quegli anni della ricerca scientifica sulle invasioni 

biologiche, ma anche alla crescente globalizzazione nell’economia e nel commercio che ha causato 

un nummero crescente di introduzioni, soprattutto accidentali. 

In Toscana, la maggior parte delle specie (52%) è stata introdotta intenzionalmente 

(G=13.34, df=1, P<0.001), soprattutto tra Piante vascolari e Vertebrati (G=281.12, df=2, P<0.001) 

(Figura 4), attraverso il rilascio in natura, mentre il trasporto accidentale è stata la principale 

modalità di introduzione degli Invertebrati (G=561.34, df=3, P<0.001; Piante vascolari vs 

Invertebrati vs vertebrati: G=369.45, df=6, P<0.001) (Figura 5). Le introduzioni sono avvenute 

soprattutto per motivi ornamentali (33%) e per allevamento/coltivazione (27%) (G=210.24, df=4, 

P<0.001). Nei Vertebrati, una causa importante di introduzione è stata anche l’attività alieutica 

(Piante vascolari vs Invertebrati vs Vertebrati: G=159.41, df=8, P<0.001) (Figura 6). 

La maggior parte delle introduzioni è quindi da ascriversi, direttamente o indirettamente, 

all’intervento umano. Le attività a scopo ornamentale (acquariofilia, commercio di animali vivi, 

vivai, giardini) e alieutiche si confermano essere cause importanti di introduzione: sarebbe quindi 

auspicabile disporre di una regolamentazione e di controlli più severi (si veda l’Attività 3). 

Considerando la densità di specie alloctone per provincia (n° di specie/estensione del 

territorio), la provincia più invasa risulta essere Prato, seguita da Livorno e Massa, Pistoia e Lucca 

(G=142.53, df=9, P<0.001) (Figura 7). Prato, provincia di più recente istituzione (1992) rispetto alle 

altre province toscane, ha finanziato negli ultimi anni alcuni studi scientifici per censire la 

biodiversità del proprio territorio, studi che hanno rilevato la presenza di numerose specie alloctone. 

Nella provincia di Livorno è presente un porto importante, che, come evidenziato dall’Attività 3, è 

una sorgente di specie alloctone. Inoltre, l’Arcipelago Toscano, identificato dall’Attività 4 del 

progetto come uno degli hot spot di allodiversità, ricade all’interno della provincia di Livorno. 

Massa, Pistoia e Lucca sono infine tre province che in Toscana presentano un’elevata 

concentrazione di attività sorgenti di specie alloctone (porto, vivai e stabilimenti di acquacoltura, 

rispettivamente; si vedano l’Attività 3 e 4). Gli Insetti non sono stati considerati per l’analisi di 

presenza più dettagliata: per questo taxon, infatti, non è possibile avere la distribuzione per 

provincia perché i rilevamenti sono incompleti o limitati a specifici gruppi (ad esempio, specie di 

interesse fitosanitario come il cinipide del castagno). Considerando, invece, la densità delle specie 

alloctone acquatiche per bacino idrografico (n° di specie/estensione del bacino), i bacini più invasi 

sono il Toscana Nord e il Serchio (G=142.53, df=9, P<0.001) (Figura 8): nel territorio di questi due 
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bacini (che ricadono rispettivamente nelle province di Massa e Lucca) è presente la più alta densità 

di allevamenti ittici della Toscana. 

Tra le specie alloctone presenti in Toscana, il 26%, 8% e 10% sono note per causare impatti 

ecologici, sanitari ed economici, rispettivamente. Il 22% delle specie presenti causa un impatto 

ecologico documentato in Toscana, con una differenza tra i taxa: le Piante vascolari determinano 

impatti negative prevalentemente a livello di comunità, Invertebrati e Vertebrati a livello di specie 

(G=64.08, df=2, P<0.001) (Figura 9). Questa differenza rispecchia anche le informazioni disponibili 

sui diversi taxa: nel caso degli animali sono più abbondanti studi sugli impatti sulle specie, nel caso 

delle piante sugli impatti sulle comunità.  

Trenta delle specie in Toscana sono inserite nella lista delle 100 specie più invasive 

d’Europa (DAISIE 2009) e 18 nella lista delle 100 specie più invasive a livello mondiale (IUCN, 

Lowe et al. 2000). Oggi la conoscenza relativa all’impatto negativo esercitato da alcune di queste 

specie è buona, soprattutto per specie dulcacquicole (Gherardi 2007b,c; Celesti-Grapow et al. 

2010). Sono invece pochi i dati relativi agli Insetti (ad eccezione di quelli di interesse fitosanitario), 

che quindi necessitano di studi più approfonditi. 

Specie occasionali in Toscana 

Oltre alle specie riportate nella checklist, ci sono numerose segnalazioni di almeno 14 specie, il cui 

status di stabilizzazione per il momento non è confermato. 

Tra gli Invertebrati, il caso più noto è il gambero marmorato Procambarus sp., recentemente 

identificato come il nord-americano Procambarus fallax fr virginalis (Martin et al. 2010; 

http://theaquariumwiki.com/Procambarus_sp_%22marmorkrebs%22 - cite_note-0). E’ stato 

segnalato un unico individuo di questa specie in Toscana nel 2008 nel Canale Maestro della Chiana 

in provincia di Arezzo all’interno di una abbondante popolazione di P. clarkii (Nonnis-Marzano et 

al. 2009). La pericolosità è data dalle sue caratteristiche biologiche. Oltre ad essere onnivora, è una 

specie partenogenetica: un solo individuo può quindi dare origine a una popolazione. E’ una specie 

introdotta dall’uomo per acquariofilia, di facile acquisto attraverso i mercati on-line.  

Tra i Vertebrati, è stata segnalata sporadicamente la testuggine azzannatrice alligatore, 

Macrochelys temminkii, originaria degli Stati Uniti: un grosso adulto è stato catturato all'amo l'8 

dicembre 2011 da un pescatore nel Fiume Arno a Firenze, subito a valle della pescaia del Parco 

delle Cascine. L'esemplare, che è riuscito a riguadagnare la libertà prima di essere portato a riva, è 

stato oggetto di vari servizi giornalistici e televisivi. Un altro individuo di testuggine azzannatrice, 

non è certo però se della specie sopra ricordata o dell’altra specie nord-americana, Chelydra 

serpentina, è stato trovato nel luglio 2010 presso Castellare, nel comune di Palaia (Pisa). Ad oggi, il 
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commercio e la detenzione di entrambe le specie sono proibiti (Decreto Interministeriale 1996) e 

questi ritrovamenti sono da ascriversi a rilasci illegali dei proprietari.  

Numerose (10) sono le specie di uccelli alloctoni segnalate come accidentali in Toscana, 

introdotte quasi tutte per scopi ornamentali e con grandi potenzialità di espansione sul territorio 

(Appendice 2). Sono specie quindi da monitorare con attenzione: molte sono potenzialmente 

invasive. L’ultima specie rinvenuta (2011-2012) è il parrocchetto australiano di Barraband, 

Polytelis swainsoni: alcuni esemplari, sicuramente di origine aufuga, sono stati avvistati nelle 

province di Livorno e di Grosseto (Mori et al. 2012). 

La segnalazione più allarmante riguarda lo scoiattolo grigio, Sciurus carolinensis. Un primo 

esemplare è stato fotografato all’inizio del mese di marzo 2012, in località Palazzo del Pero 

(Arezzo). La successiva analisi dei peli campionati con le trappole hair tubes nel bosco oggetto 

della prima segnalazione ha confermato la presenza (Mori & Menchetti 2012). La specie, originaria 

del Nord-America, è considerata una delle 100 specie più invasive del mondo, rappresentando una 

seria minaccia per la biodiversità locale: in Italia Settentrionale e in Umbria è responsabile del 

declino della specie autoctona, Sciurus vulgaris (Andreotti et al. 2001; Bertolino 2008; Martinoli et 

al. 2010). Sarebbe quindi auspicabile e doveroso un immediato intervento nella zona, al fine di 

eradicare gli esemplari presenti prima che la specie possa espandersi in Toscana, in accordo con 

quanto previsto dai protocolli di risposta rapida (si veda l’Attività 6). 
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Tabella 1. Numero delle specie alloctone e autoctone rilevate in Toscana per ogni phylum/divisione. 

Dalla percentuale di alloctone totale sono esclusi gli Insetti per cui non è nota la componente 

autoctona totale in Toscana. Negli altri Invertebrata sono compresi Molluschi e Crostacei. 

 

 

 

Phylum/Divisione Alloctone Autoctone Totale %  Alloctone

Plantae Tracheophyta 363 3500 3863 9.4
Arthropoda/Insecta 131 - - -
Altri Invertebrata 26 556 582 4.5
Actinopterygii 25 18 43 58.1
Amphibia & Reptilia 4 40 44 9.1
Aves 10 172 182 5.5
Mammalia 8 62 70 11
Totale 567 4348 4915 10.03*  
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Figura 1. Frequenza (%) per i diversi taxa della allodiversità presente in Toscana (n=567).  
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Figura 2. Frequenza (%) delle specie alloctone per Piante vascolari, Invertebrati, Invertebrati in 

Toscana per i continenti di origine. Le specie il cui areale nativo includa più di un continente sono 

state conteggiate più di una volta.  
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Figura 3. Aumento nel tempo della frequenza cumulativa (%) delle specie alloctone rilevate in 

Toscana. L’anno di prima introduzione/segnalazione è sconosciuto per 127 Piante vascolari, 105 

Invertebrati, 4 Vertebrati. 
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Figura 4. Frequenza (%) delle specie alloctone per le diverse modalità di introduzione. Per 66 

Piante vascolari e 1 Invertebrato non sono note le modalità. Le specie con due diverse modalità di 

introduzione sono state conteggiate due volte. 
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Figura 5. Frequenza (%) delle specie alloctone per i diversi vettori di introduzione. Per 80 Piante 

vascolari e 8 Invertebrati non sono noti i vettori. Le specie con più di un vettore di introduzione 

sono state conteggiate più di una volta. 
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Figura 6. Frequenza (%) delle specie alloctone per le diverse cause di introduzione. Per 89 Piante 

vascolari e 128 Invertebrati non sono noti i vettori. Le specie con più di una causa di introduzione 

sono state conteggiate più di una volta. 
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Figura 7. Densità delle specie alloctone (n° di specie/estensione territorio provinciale) nelle 10 

province toscane. 
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Figura 8. Densità delle specie alloctone (n° di specie/estensione bacino idrografico) nei nove bacini 

idrografici toscani. 
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Figura 9. Frequenza (%) delle specie alloctone per l’impatto esercitato a diversi livelli organistici 

in Toscana. Le specie con più di un impatto sono state conteggiate più di una volta. 
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Attività 2: caratterizzazione di alcune specie alloctone invasive 

Dai dati raccolti per l’Attività 1, 13 specie riportate in Tabella 2 sono risultate essere di particolare 

interesse per la loro invasività (o potenziale invasività) per la Toscana.  

Per ogni specie sono state riportate le seguenti informazioni: 

1. tassonomia; 

2. gruppo ecofunzionale per gli animali, gruppo morfologico per le piante; 

3. modalità di riproduzione e di propagazione;  

4. tipo di distribuzione (poche località o numerose);  

5. abbondanza (raro, comune, abbondante); 

6. corridoi ecologici e attività commerciali che ne potrebbero favorire la diffusione all’interno 

della regione; 

7. impatto ecologico (a livello di specie, comunità ed ecosistema), sanitario ed economico in 

Toscana (basso, medio, elevato); e  

8. regioni italiane di presenza se reperibili dalla letteratura. 

 

Il 62% di queste specie è presente in numerose località della Toscana con popolazioni abbondanti. 

Per quasi tutte le specie è presente un corridoio ecologico o un’attività economica in Toscana che ne 

potrebbe favorire l’ulteriore diffusione all'interno della regione. E’ da rilevare che la maggior parte 

dei corridoi ecologici collegano zone, ambienti particolarmente vulnerabili alle invasioni biologiche. 

Il 70% di queste specie esercita già almeno un impatto ecologico in Toscana, il 15% un impatto 

sanitario e il 39% un impatto economico.  

Qui di seguito sono riportati i Piani d’Azione per specie corredate di foto e mappe di 

distribuzione in Toscana. Il Piano di Azione è uno strumento tecnico sviluppato al fine di 

programmare ed effettuare un’appropriata gestione della specie in relazione al contesto ambientale. 

Dopo una descrizione della specie oggetto del piano, con gli impatti causati e la relativa 

distribuzione in Toscana, il piano si articola in azioni da intraprendere. 

 

Azioni in comune 

Per tutte le 13 specie dell’Attività, sono state individuate due azioni comuni per metodologie e 

obiettivi: la realizzazione di un atlante dinamico e l’informazione e sensibilizzazione dell’opinione 

pubblica. Vengono quindi descritte ora e non riportate poi in dettaglio nei singoli Piani di Azione.  
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Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” 

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Regione Toscana, Province 

Programma E’ necessario realizzare un Atlante “dinamico” della specie alloctone in Toscana, dove 

le informazioni georeferenziate tramite programmi GIS possano essere facilmente aggiornabili. Le 

informazioni di presenza conterranno dati geografici accurati che potranno pervenire da erbari, 

campioni museali, letteratura, osservazioni di campo. La loro archiviazione dovrà essere effettuata 

attraverso la messa a punto di un database che permetterà la rapida estrazione delle informazioni 

distributive ed ecologiche e la visualizzazione su mappe a varia scala di grandezza. 

L’aggiornamento continuo dell’Atlante, da effettuare anche con l’uso di GPS, consentirà quindi di 

osservare e valutare l’evolversi del processo di invasione. Spesso la mancanza di dati storici non 

permette di capire i principali processi implicati nell’invasione delle specie. 

 

Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica  

Priorità:elevata 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Mass-media, Regione Toscana, Province, Università, Musei di 

Storia Naturale, Associazioni 

Programma: Dovrà essere organizzata una vasta campagna di informazione e sensibilizzazione del 

pubblico con la realizzazione e distribuzione di materiale informativo diretto a target diversi 

(pescatori, acquariofili, frequentatori di circoli nautici, stabilimenti per la balneazione e altre 

strutture ricreative, associazioni sportive, aziende agricole, negozi di giardinaggio, serre, vivai, 

cooperative agricole ecc.) e dovrà essere sviluppata un’efficace comunicazione multimediale da 

diffondere tramite canali televisivi locali e radio. Inoltre, si dovranno realizzare progetti specifici 

sul problema delle invasioni biologiche per i programmi scolastici di educazione ambientale, per 

esempio attraverso la produzione di un libro divulgativo. Alcune specie, come la robinia, potranno 

essere utili per attrarre l’attenzione del pubblico e affrontare consapevolmente la problematica più 

ampia delle invasioni biologiche. Dovrà essere incentivata la formazione di soggetti “moltiplicatori” 

(insegnanti, volontari di associazioni ambientaliste, guide ambientali e giornalisti) sul problema 

delle invasioni biologiche attraverso l’organizzazione di seminari e giornate informative. Dove 

necessario, nei siti maggiormente soggetti a frequentazione da parte ad esempio di pescatori e 

diportisti, risulta necessario intraprendere, attraverso cartellonistica, azioni di informazione relativa 
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al comportamento da seguire per evitare la diffusione di A. astaci (l’agente eziologico della peste 

del gambero), di cui P. clarkii è portatore sano, e le buone pratiche in generale in uso nei corpi 

idrici. Nelle aree oggetto di interventi di eradicazione e/o controllo la cittadinanza dovrà essere 

informata per evitare prevedibili reazioni contrarie e la ricostituzione di nuovi nuclei della specie 

alloctona eradicata. Questa raccomandazione è particolarmente indicata per i Vertebrati, che 

catalizzano maggiormente l’attenzione del vasto pubblico. Ad esempio, essendo il siluro una specie 

fortemente amata dai pescatori sportivi, risulta essenziale consultarli e trovare un accordo sugli 

interventi da effettuare per avere la loro collaborazione. Sarebbe infine auspicabile il 

coinvolgimento dei cittadini in attività di monitoraggio e di sorveglianza. Molte delle 13 specie 

della presente Attività sono infatti facilmente riconoscibili. 
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Tabella 2. Le 13 specie alloctone di particolare interesse in Toscana. 
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Tabella 2 (continuo). Le 13 specie alloctone di particolare interesse in Toscana. 
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Acacia dealbata 

 

 
                Foto di Giulio Ferretti 

 

La mimosa, Acacia dealbata Link, è una fanerofita a crescita molto rapida appartenente alla 

famiglia delle Fabaceae, sottofamiglia Mimosoideae, che può raggiungere i 15 m di altezza (30 m 

nella area di indigenato naturale); il ritidoma di rami e giovani fusti è liscio e di colore grigio-

biancastro, quello degli esemplari adulti è invece fessurato e marrone. Le foglie, di colore verde 

argenteo, sono bipennate e l’asse fogliare è provvisto di due strutture ghiandolari (nettàri 

extrafiorali) in corrispondenza del punto di inserzione di ciascuna coppia di pinnule. I fiori sono 

riuniti in capolini globosi di colore giallo, a loro volta portati in racemi di 7–10 cm che si 

sviluppano all'ascella delle foglie; il calice e la corolla sono saldati a formare ciascuno una struttura 

tubulare; l’androceo è composto da numerosi stami liberi. Il frutto è un legume lungo 4-10 cm che 

quando è maturo assume una colorazione nerastra. 

La mimosa è originaria dell’Australia (Nuovo Galles del Sud) e della Tasmania orientale 

(May & Attiwill 2003). Introdotta per la prima volta in Europa (Gran Bretagna) nel 1792, è stata 

ampiamente coltivata nel corso del XIX secolo come specie ornamentale per i bei fiori gialli e 

profumati in molte aree dell’Europa meridionale in virtù del clima particolarmente favorevole al 

suo sviluppo. Il suo sfruttamento è stato comunque ampio e diversificato, in quanto ha trovato 

impiego anche in opere di riforestazione o di consolidamento e stabilizzazione di terreni franosi; 

nell’industria profumiera è stata a lungo utilizzata per l’estrazione di olio essenziale (Sud della 

Francia). 
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Si tratta di una pianta alloctona riconosciuta come invasiva in numerosi paesi o regioni a clima 

mediterraneo (Sud Africa, Nuova Zelanda, California, India, Cile, Madagascar). La sua attuale 

distribuzione nel vecchio continente è limitata all’Europa meridionale e occidentale: Spagna, 

Baleari, Canarie, Portogallo, Madeira, Francia, Italia, Paesi Balcanici, Romania, Grecia e Gran 

Bretagna (Lorenzo et al. 2010a). Predilige gli ambienti ripariali, i corsi d’acqua, le pendici con 

esposizione meridionale e occidentale, dove dà luogo a formazioni dense che competono con la 

vegetazione autoctona. La mimosa rappresenta una seria minaccia per la conservazione della 

biodiversità in Portogallo (Almeida & Freitas 2006), nella regione nord-occidentale della Spagna 

(Carballeira & Reigosa 1999), in Francia (Muller 2004) e in Italia (Celesti-Grapow et al. 2009). 

In Italia, la prima segnalazione certa risale al 1835; attualmente la mimosa è naturalizzata in 

Sardegna, principalmente lungo il litorale, mentre in Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, 

Lazio e Campania è presente nello status di casuale.  

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

È specie invasiva in Liguria e localmente invasiva in Toscana (Arcipelago Toscano e litorale delle 

province di Lucca e Grosseto), dove è stata segnalata per la prima volta nel 1991 (Figura 10). Le 

potenzialità di espansione di mimosa riguardano le aree periodicamente interessate dal passaggio di 

incendi, le aree soggette a un forte disturbo antropico e le aree limitrofe a quelle con processo di 

invasione in atto. La specie sembra legata alla fascia costiera o almeno alle aree dove le temperature 

invernali non scendono sotto lo zero, ma la specie potrebbe espandersi grazie ai cambiamenti 

climatici in atto. 

 

Impatti 

La mimosa è inserita nella lista delle 100 specie più invasive del mondo e d’Europa (DAISIE 2009; 

Vilà et al. 2009), a causa di una serie di caratteristiche bio-ecologiche che la rendono altamente 

competitiva nei confronti della vegetazione autoctona, come la capacità di rapida ed efficace 

propagazione per via vegetativa a partire da polloni radicali, il vantaggio nutrizionale fornito dalla 

simbiosi con batteri azoto-fissatori e la produzione di sostanze con proprietà allelopatiche. Inoltre, 

la fioritura e la fruttificazione di mimosa sono molto abbondanti. I semi, la cui germinabilità può 

conservarsi fino a 50 anni, sono dispersi principalmente da uccelli e formiche e sporadicamente dal 

vento. La maggior parte si accumula nelle immediate vicinanze della pianta madre e la 

germinazione è favorita dal passaggio di incendi. Nelle aree invase questa specie forma densi 

popolamenti monospecifici, che competono con la vegetazione autoctona. La capacità di stabilire 

simbiosi con batteri azoto-fissatori altera il chimismo del suolo, incrementandone il contenuto in 
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azoto. Per quanto riguarda l’impatto sanitario, in letteratura sono frequentemente riportate allergie 

polliniche imputabili alla presenza di questa specie. 

 

 

Piano di Azione: obiettivi generali 

La conoscenza dettagliata della distribuzione della mimosa rappresenta il primo passo per possibili 

azioni di gestione. Ad oggi, sono disponibili informazioni sulla distribuzione della specie che 

devono però essere ulteriormente incrementate attraverso un censimento più approfondito che 

permetta di realizzare un quadro distributivo regionale più dettagliato della specie. La specie è 

diffusa in piccoli nuclei presso le coste e in questi luoghi il monitoraggio delle popolazioni potrebbe 

essere sufficiente. Nei due nuclei dell’Isola d’Elba l’eradicazione sarebbe possibile, anche se con 

ingente mobilitazione di risorse. Azioni mirate di informazione e sensibilizzazione della 

cittadinanza su problematiche derivanti dalla diffusione di specie alloctone permettono di ridurne le 

prevedibili reazioni contrarie a interventi vistosi. In particolare, all’Isola d’Elba l’azione di 

sensibilizzazione dovrebbe essere indispensabile per evitare la ricostituzione di nuovi nuclei. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 

Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Monitoraggio della diversità presente nelle aree a mimosa 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: E’ opportuno mettere a punto un sistema di rilevamento standardizzato della diversità 

presente nelle aree a mimosa, soprattutto quelli presenti all’Isola d’Elba, al fine di seguirne le 

variazioni.  

 

Azione 3 - Analisi degli impatti: relazione tra incendi e mimosa 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 
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Programma: L’invasività della specie è particolarmente importante nelle aree dell’Elba (Monte 

Capanne e versanti orientali del promontorio di Capoliveri). Queste aree sono state soggette a 

incendi negli anni passati: lo studio della relazione tra la presenza della mimosa e questo fattore 

potrebbe essere utile per capire come intervenire. In queste situazioni la presenza della mimosa 

sembra avere serie conseguenze sulla diversità come riportato in letteratura (Lorenzo et al. 2010b). 

L’habitat maggiormente minacciato è costituito da boschi di leccio (Codice Natura 2000: 9340). 

 

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 - Eradicazione di nuclei di mimosa di modesta estensione 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Ente Parco Arcipelago 

Toscano 

Programma Dalle osservazioni effettuate sembra che una delle maggiori fonti di formazione dei 

nuclei isolati di mimosa sia quella derivata dai tagli o svasature mal gestite. Quindi un buon 

comportamento determinerebbe una notevole diminuzione delle sorgenti. L’eradicazione dei piccoli 

nuclei è possibile, anche se sono molti e diffusi sul territorio. La loro eliminazione potrebbe anche 

non essere necessaria se la mimosa fosse attentamente monitorata. L’eradicazione della specie 

all’Elba è auspicabile ma possibile solo con l’impiego di elevate risorse economiche, vista la 

progressiva espansione dei popolamenti. Il trattamento può essere eseguito attraverso l’uso di 

Glyphosate (Kogan & Alister 2010)Successivamente, sarà opportuno piantare un adeguato numero 

di esemplari di specie autoctone a foglia larga e persistente (Quercus ilex, Rhamnus alaternus, 

Arbutus unedo, Phillyrea latifolia, ecc.), in modo da garantire una rapida ombreggiatura del suolo 

ed ostacolare così la ripresa vegetativa della mimosa. Attraverso pratiche selvicolturali appropriate, 

è comunque possibile circoscrivere la diffusione della specie all’Isola d’Elba. 

Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un monitoraggio a lungo termine per valutarne i 

risultati. 

 

Azione 5 - Indicazione di norme per impedire nuove introduzioni  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 
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Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma: Dalle osservazioni effettuate, cause importanti di formazione dei nuclei isolati di 

mimosa sono tagli o svasature mal gestite. La mimosa è da tempo usata come specie da vaso o da 

terra per piccoli giardini. Quindi un buon comportamento determinerebbe una diminuzione della 

diffusione della specie e un controllo dell’invasione. E’ consigliato istituire il divieto per impedire 

l’uso massiccio della specie: si raccomanda l’inserimento di introdurre Acacia dealbata nell’elenco 

delle specie di cui è vietata di cui è vietato l’utilizzo nella realizzazione di opere di riforestazione, 

rinverdimento e consolidamento secondo l’articolo 6 comma 4 della L.R. 56/2000.  

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

 

Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 10. Distribuzione di Acacia dealbata Link. in Toscana. 
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Robinia pseudoacacia 

 

 

                  Foto di Claudia Giuliani 

 

La robinia o falsa acacia o cascia, Robinia pseudoacacia L., appartiene alla famiglia delle Fabaceae, 

sottofamiglia Papilionoideae, ed è un albero deciduo alto 2-25 m oppure un arbusto pollonante 

(ceduato), con sistema radicale molto esteso in superficie; il ritidoma di rami e giovani fusti si 

presenta omogeneo, grigiastro, quello degli esemplari adulti è invece fessurato longitudinalmente in 

losanghe lunghe e strette. Le foglie sono composte in media di 13-15 segmenti ellittici, di 3-5×1-2 

cm, arrotondati all’apice, di colore verde glauco, più chiaro nella pagina inferiore; le stipole sono 

trasformate in spine robuste, nero-brunastre. I fiori sono portati in racemi ascellari penduli, lunghi 

10-20 cm; la corolla papilionacea, lunga 15-20 mm, si presenta bianca con vessillo giallo-verdastro 

alla base; gli stami sono diadelfi (2 liberi + 8 saldati a tubo lungo i filamenti); l’ovario è supero con 

stilo sporgente dal tubo staminale. Il frutto è un legume di 5-10×1 cm, appiattito, glabro, contenente 

3-10 semi lenticolari-reniformi, bruni, opachi. 

La robinia è originaria dell’America settentrionale, in particolare, della catena degli 

Appalachi centrali e nei Monti Ozark, dove forma boschi puri (Cronk & Fuller 1995; Sabo 2000). 

Grazie alle capacità di colonizzare aree degradate e di migliorare la fertilità del suolo, è stata diffusa 

in molte altre zone a clima temperato degli USA dove, nel tempo, si è naturalizzata (Wieseler 2009). 
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Presente come specie naturalizzata in molti paesi di tutti i continenti, il suo areale d'introduzione 

comprende, oltre al Nord America, Australia, Nuova Zelanda, Europa, Asia e Africa. 

In Europa, la specie è stata introdotta nel 1601 da Jean Robin, botanico della casa reale 

francese, mentre in Italia fu introdotta per essere coltivata dal 1662 presso l’Orto Botanico di 

Padova. È stata utilizzata inizialmente a scopo ornamentale e ampiamente diffusa nei parchi e lungo 

i viali; ben presto, però, in virtù del facile adattamento alle diverse condizioni pedoclimatiche, della 

rapida crescita e del vigore del sistema radicale, il suo impiego è stato sempre più frequente e 

diversificato. Ad esempio, è stata utilizzata in modo estensivo in qualità di pianta pioniera e 

consolidatrice per il controllo dell’erosione del suolo e in opere di riforestazione. E’ una specie in 

grado di offrire, se opportunamente allevata e sfruttata, un’interessante fonte di reddito grazie alla 

produzione di consistente massa legnosa e alla sua elevata produzione di nettare. E’ una specie 

invasiva in tutte le regioni italiane, a eccezione di Puglia, Sicilia e Sardegna in cui è presente nello 

status di naturalizzata.  

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

Le prime documentazioni storiche riguardanti la presenza di robinia in Toscana ne attestano la 

comparsa nel settecento, nella Repubblica Lucchese (Mazzarosa 1841), un secolo dopo rispetto ad 

altri paesi europei. Una significativa diffusione della specie iniziò però a partire dal XIX secolo ad 

opera dei proprietari terrieri locali. Caruel (1860-1864) riporta robinia come coltivata nella regione 

per fini ornamentali, presente nei boschi e lungo i fiumi; secondo Baroni (1897-1908) era “già 

talora inselvatichita in molte parti della Toscana” nel 1897. 

L’introduzione della robinia è avvenuta inizialmente in zone di pianura o collina carenti di 

boschi e quindi di legna da ardere e legname. In questo contesto, la robinia, impiantata a piccoli 

boschetti e a filari tra i campi coltivati, rappresentava una importante fonte di combustibile, paleria 

e foraggio, e cominciò ad assumere una rilevante importanza nell’economia rurale tanto da divenire 

una costante presenza del paesaggio storico-culturale della Toscana. Nel periodo compreso tra i due 

conflitti mondiali, la specie è stata frequentemente impiegata per il consolidamento dei terreni in 

seguito ai lavori di realizzazione di strade o della rete ferroviaria. Come in altre regioni italiane, 

anche in Toscana l’impiego della robinia ha avuto un ulteriore notevole impulso, negli anni 1950, 

nel recupero di aree forestali degradate, con particolare riferimento ai castagneti distrutti dal cancro 

corticale. L’espansione della robinia è stata successivamente favorita dalla ceduazione delle selve 

castanili abbandonate e dalla crescente disponibilità di aree dismesse dalle pratiche agricole. 

Secondo l’ultimo inventario forestale nazionale (INFC 2007a, b), che classifica in un’unica 

categoria i robinieti insieme ad altre latifoglie introdotte, questa formazione occupa in Toscana 
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22612 ha. Le province maggiormente interessate dal processo di invasione sono Lucca, Pistoia, 

Prato, Massa Carrara e Firenze (Figura 11). E’ invasiva nei boschi radi e nei castagneti 

dell’orizzonte submontano inferiore, dove forma boschi densi, soprattutto nelle aree più piovose 

della Toscana nord-occidentale. Nella Toscana centrale e meridionale è presente ma dispersa. 

Questa differente distribuzione dovrebbe essere indagata con attenzione per capire se questo è 

dovuto a problemi della specie nei confronti di un’accentuata aridità estiva (come intensità e/o come 

periodo), alla presenza di altri fattori limitanti (mancanza di azoto fissatori) oppure alla sua scarsa 

utilizzazione passata. Capire questa situazione è importante per comprendere il processo di 

espansione della specie e come e dove intervenire per gestire l’invasione. 

 

Impatti 

Accanto alle notevoli potenzialità produttive, la robinia è ritenuta una delle 100 specie più invasive 

del mondo e d’Europa (DAISIE 2009; Vilà et al. 2009) e tra le 10 piante più invasive d’Italia 

(Celesti-Grapow et al. 2009). Benché produca abbondante seme, la robinia si rinnova 

principalmente e con grande efficacia per via vegetativa. Infatti, il motore dell’invasività di robinia 

risiede nella sua capacità di rapida e abbondante rigenerazione a partire da polloni, sia radicali sia 

caulinari, e nel vantaggio nutrizionale fornito dalla simbiosi con batteri azoto-fissatori del genere 

Rhizobium, che consentono una rapida crescita anche in terreni poveri d’azoto. Viene così a formare 

dense boscaglie che modificano la struttura e la composizione floristica delle aree invase così come 

il chimismo del suolo tramite la fissazione dell’azoto. È stato stimato che il contenuto fogliare di 

azoto è di 1.5-2.5 volte maggiore che nelle altre latifoglie: la caduta delle foglie determina quindi un 

aumento di azoto nel suolo e la comparsa di molte specie nitrofile. La robinia è tra i primi 

colonizzatori nelle successioni secondarie e occupa un vasto numero di ambienti grazie alla capacità 

di tollerare diversi fattori ambientali. Benché sia prevalentemente legata agli ambienti disturbati, si 

può diffondere anche in ambienti ripari e boschi aperti, causando la perdita di biodiversità (Foggi et 

al. 2011). Per quanto riguarda l’impatto sanitario, che si può comunque considerare trascurabile, il 

composto robinina contenuto nei fiori e nei semi è tossico per l’uomo e può causare gastroenteriti. 

 

 

 

Piano di Azione: obiettivi generali 

Come già detto, la robinia è una delle piante più invasive a livello mondiale. In Toscana, la sua 

straordinaria efficacia riproduttiva, unita all’elevata capacità di rigenerazione, alla tolleranza nei 

confronti di numerosi fattori ambientali, alla rapidità di conquista e colonizzazione di nuovi suoli, la 
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rendono senza dubbio la specie che nel corso dell’ultimo secolo ha maggiormente concorso 

all’alterazione di interi paesaggi, dalla pianura alla media montagna. Le informazioni relative alla 

sua distribuzione in ambito regionale ne evidenziano la diffusione un po’ su tutto il territorio 

regionale con una massima concentrazione nelle aree fresche e piovose del nord. La sua presenza è 

sempre più sporadica spostandosi a sud, dove essa trova un limite imposto dall’aridità estiva. E’ 

comunque presente e spesso ben insediata lungo tutti i principali assi fluviali della regione. Sulla 

base di tali dati, appare evidente che la rimozione di tale specie dalla Toscana non può essere un 

obiettivo perseguibile. Si suggeriscono una serie di comportamenti volti a ostacolare l’ulteriore 

diffusione della robinia attraverso la corretta gestione degli interventi forestali e la sensibilizzazione 

dei cittadini alla problematica più generale delle invasioni biologiche.  

 

Obiettivi generali 

La conoscenza dettagliata della distribuzione della robinia rappresenta senza dubbio il primo passo 

verso una gestione mirata del problema. Attualmente le informazioni disponibili sulla distribuzione 

della specie derivano dall’inventario forestale, flore territoriali e lavori di vegetazione. Tali dati 

sono distribuiti sul territorio regionale in maniera frammentaria e disomogenea. Si rende quindi 

indispensabile procedere a una indagine approfondita che permetta di realizzare un quadro 

distributivo regionale aggiornato e dettagliato della specie. È poi fondamentale studiare gli impatti 

causati ai diversi livelli dell’ecosistema. Vista la diffusione della specie su tutto il territorio 

regionale e in alcune aree in maniera estremamente massiva, l’eradicazione della specie appare non 

perseguibile. Le uniche possibilità di azione rimangono quelle volte ad un contenimento dell’attuale 

presenza attraverso la messa a punto di buone pratiche selvicolturali e a interventi puntuali di 

eradicazione. Azioni mirate di informazione e sensibilizzazione della cittadinanza su problematiche 

derivanti dalla diffusione di specie alloctone permettono di ridurre le prevedibili reazioni contrarie 

dei vari strati della popolazione a interventi vistosi. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 

Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Monitoraggio della diversità nelle aree a robinia 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 
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Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: E’ opportuno mettere a punto un sistema di rilevamento standardizzato della diversità 

presente nelle aree a robinia al fine di seguirne le variazioni.  

 

Azione 3 - Analisi degli impatti, in particolare negli habitat di interesse comunitario 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: Nonostante la notevole capacità di adattamento a numerosi fattori ambientali, la 

robinia non tollera l’aridità estiva. L’invasività della specie cambia quindi a seconda delle situazioni 

microclimatiche ed edafiche. Sarà quindi fondamentale distinguere i casi in cui la presenza della 

robinia risulta particolarmente invasiva per le comunità vegetali autoctone, dai casi in cui 

l’eventuale impatto è minore o nullo. Si dovrà quindi tenere in considerazione la comunità vegetale 

che la robinia è andata a sostituire o che si trova esposta a minaccia. Gli impatti valutati più dannosi 

sono quelli in cui la minaccia riguarda cenosi tutelate dalle principali normative ambientali, come i 

boschi ripariali di ontano (Codice Natura 2000: 91E0 prioritario), i boschi orientali di quercia 

bianca (Codice Natura 2000: 91AA prioritario) o i castagneti da frutto (Codice Natura 2000: 9260). 

 

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 - Eliminazione e/o controllo di nuclei di robinia  

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province, Corpo Forestale 

Programma: Recentemente sono state proposte alcune tecniche di massima per il contenimento 

dell’invasione (Maltoni et al. 2012) che hanno incontrato l’approvazione degli esperti. Più che i 

numerosi tipi di intervento meccanico (cercinatura, tagli, estirpazione), realizzabili 

fondamentalmente su superfici contenute, sembra che l’applicazione di determinate pratiche 

selvicolturali sia il metodo di lotta in grado di fornire i migliori risultati. In particolare, si sono 

rivelate efficaci tecniche come la creazione di fasce di rispetto a isolamento dei robinieti, l’impiego 

di sottopiantagioni con specie ombritolleranti o la gestione del piano di chioma del bosco in modo 

da favorire quelle specie che mettano in ombra gli individui di robinia. Devono essere invece 

attentamente valutati gli interventi con prodotti chimici i quali (oltre ad una discutibile efficacia) 
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potrebbero dar luogo a fenomeni di deriva andando ad interessare superfici e specie da 

salvaguardare. L’eradicazione è impossibile, almeno su grandi aree, mentre in alcuni casi come 

quello delle isole (forse esclusa l’Elba) è una procedura possibile e auspicabile. L’eliminazione 

definitiva della robinia può essere realizzata con successo, oltre che sulle isole, anche in ambito 

continentale, soprattutto laddove la sua presenza rappresenti una minaccia per habitat o specie 

meritevoli di conservazione (L.R. 56/2000) di limitata estensione e che siano isolati da gruppi di 

robinia che possano funzionare da fonte di nuovi propaguli.  

Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un monitoraggio a lungo termine per valutarne i 

risultati. 

 

Azione 5 – Prevenzione e istituzione di tavoli di lavoro  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province, Corpo Forestale 

Programma: Si raccomanda di introdurre Robinia pseudoacacia nell’elenco delle specie di cui è 

vietata l’uso per opere di riforestazione, rinverdimento e consolidamento secondo l’articolo 6 

comma 4 della L.R. 56/2000. La robinia dovrà quindi essere tolta dall’elenco delle “specie 

forestali” di cui all’Allegato A della L.R. 39/00 “Legge Forestale della Toscana”. L’uso della 

robinia destinata a una rapida copertura del suolo per contrastare i processi di erosione deve essere 

quindi proibito e sostituito dall’utilizzo di essenze arboree o arbustive forestali autoctone. Dal 

momento che la robinia invade con preferenza alcune formazioni vegetali soggette a trattamento 

selvicolturale e che questo potrebbe essere uno dei principali effetti di facilitazione dell’invasione, 

si raccomanda l’istituzione di un “tavolo di lavoro” con forestali e amministratori pubblici per 

mettere a punto piani di gestione dei boschi al fine di impedire l’ulteriore avanzamento della robinia. 

In particolare, la legge forestale o più semplicemente le “prescrizioni di massima e di polizia 

forestale” formulate dalle singole province deve imporre di lasciare una fascia di contenimento di 

50-100 m in modo che funzioni da “filtro” alla penetrazione della robinia.  

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

 

Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 11. Distribuzione di Robinia pseudoacacia L. in Toscana. 
 



 43 

Arion vulgaris 

 

 
      Foto da CABI 

 

Questo gasteropode fa parte del gruppo dei polmonati nudi, chiamati comunemente lumache. Arion 

vulgaris è di grossa taglia (7-15 cm), con il corpo allungato, quasi cilindrico. Solitamente è di 

colore arancio acceso, ma può anche essere più scuro, fino a marrone; i giovani possono presentare 

bande scure laterali e molto spesso i tentacoli o la parte cefalica sono più scuri (Cianfanelli 2009). 

Questa specie è molto simile all’alloctono Arion rufus, sia per dimensioni sia per colore. Fino a 

poco tempo fa, A. vulgaris era determinato erroneamente come A. lusitanicus, che invece è una 

specie originaria della Penisola Iberica. 

Ermafrodita, normalmente non è autofecondante; di regola, l’accoppiamento avviene in 

primavera con la deposizione nel terreno di fino a 400 uova che, se mantenute in buone condizioni 

di umidità, hanno un’elevata probabilità di schiudersi. Le uova possono anche tollerare condizioni 

avverse; dopo la schiusa, la maturità è raggiunta in un anno. L’alta fecondità determina la 

formazione di gruppi numerosi che possono entrare in competizione per il cibo con le specie 

autoctone di lumache. Arion è onnivoro, si ciba di un’ampia varietà di piante verdi, di materiale 

vegetale in decomposizione e può essere anche coprofago e necrofago. La specie è essenzialmente 

notturna e predilige luoghi umidi, riparandosi in rifugi nelle giornate più calde. Il foraggiamento è 

notturno, con predilezione per alcune colture, in particolare cavoli, lattughe, spinaci, asparagi e 

fragole, ma si nutre anche di piante ornamentali. La maggiore attività della specie è favorita dal 

tasso di umidità, che nelle coltivazioni ortofrutticole, grazie all’irrigazione, è sempre a livelli 

ottimali per la specie. 

L’areale nativo non è ancora ben chiarito. Ormai la specie è presente in tutti i paesi europei, 

eccetto che in alcuni paesi dell’Est. Dato che le prime segnalazioni erano sparse per tutta Europa, è 
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possibile ipotizzare diversi e ripetuti eventi di introduzione. Le segnalazioni più recenti indicano 

che l’areale di diffusione si stia ampliando, anche in altitudine, così come l’abbondanza. E’ 

riportato che in alcune aree del nord Europa la sua presenza è strettamente legata agli ambienti 

antropici. L’abbondanza della specie può variare annualmente, a seconda delle condizioni di 

umidità e di temperatura. Arion vulgaris, come le altre specie invasive, si adatta alle più diverse 

condizioni ecologiche; il fatto che sia stato già trovato in Sicilia denota che la specie, che 

inizialmente ha invaso zone a clima freddo, può vivere anche in aree con temperature medie molto 

più elevate. 

Il vettore dell’introduzione di questa lumaca invasiva è sicuramente l’uomo: è probabile che 

uova, giovani e adulti vengano involontariamente trasportati insieme a verdure, legname, imballaggi 

e materiale di scarto. Infatti, sebbene questa specie sia assai mobile per essere una lumaca (5-9 m/h), 

la diffusione naturale è limitata. Negli anni 1970, A. vulgaris ha avuto in Italia un’esplosione 

demografica, diventando infestante nelle zone settentrionali, dove ha invaso non solo le aree 

agricole ma anche gli ambienti naturali (Cesari 1978; Boato et al. 1985; Manganelli et al. 1995). In 

Italia, le prime segnalazioni risalgono al 1965 (Altena 1971); attualmente la specie è presente in 

Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 

Toscana, Lazio e Sicilia (Bodon et al. 2004; Reitano 2007).  

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

In Toscana, i primi ritrovamenti sono stati segnalati in provincia di Lucca nell’ottobre 1998 

(Manganelli et al. 2000) e da allora la specie si è diffusa. L’attuale distribuzione si presenta a 

macchie di leopardo anche sulle province di Pistoia, Prato, Firenze e Arezzo (Lori & Cianfanelli 

2004a,b, 2005a,b, 2007; Zoccola et al. 2006; Cianfanelli & Lori 2008a,b; Cianfanelli 2009a,b; 

Mazza et al. 2009) (Figura 12). Le aree colonizzate sono le più varie: vive in zone antropizzate, ma 

anche in giardini, boschi e ambienti ben conservati, e in aree con altitudine che varia dal livello del 

mare fin oltre i 900 m di quota.  

  

Impatti 

Essendo onnivoro, A. vulgaris si nutre di sostanze contenenti patogeni, diventando ospite 

intermedio di parassiti di animali domestici (cani, gatti) o selvatici (uccelli, roditori, insettivori) ed è 

conosciuto anche per la trasmissione di patogeni alle specie vegetali, mentre non sono noti effetti 

diretti sulla salute umana. Tuttavia, dal momento che il suo muco può contenere Escherichia coli, è 

vivamente consigliato di lavare bene la verdura coperta di muco. L’uso di lumachicidi in giardini e 

parchi può essere pericoloso per bambini e per animali domestici e la tossicità può accumularsi nel 
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predatore. Tra le lumache, è la maggiore peste in Europa, poiché causa ingenti danni a giardini 

privati e pubblici e ai raccolti agricoli: ha infatti un pesante impatto come forte defoliatore. Sebbene 

non siano stati compiuti studi esaustivi sul danno economico di A. vulgaris, è noto che contribuisce 

a danneggiare numerose colture agricole: in Norvegia, in una stagione è stata registrata una perdita 

del raccolto di fragole di oltre il 50% a causa di A. vulgaris (Weidema 2006). Anche in Toscana, 

l’azione distruttiva potrebbe avere conseguenze pesanti sulla produzione e sull’economia agricola, 

visto che la produzione annua dei prodotti potenzialmente appetibili dalla vorace lumaca arancione 

si aggira su 11.300.000 quintali su un’estensione di 458.000 ettari (fonte ISTAT). 

Di non facile valutazione sono i danni che possono essere causati dall’elevata abbondanza di 

A. vulgaris, come riscontrato in alcuni paesi del nord Europa che hanno subito l’invasione prima 

dell’Italia. Nelle aree verdi di zone urbanizzate è un problema così serio che alcuni comuni danesi 

lo hanno considerato una questione ambientale di primaria importanza, tanto da inserirlo 

nell’Agenda 21. L’elevata frequenza di lumache invasive del genere Arion in tutta la Scandinavia 

determina un certo interesse nell’opinione pubblica, dove si è meritata il nome di killer slug su 

giornali e tv, poiché provoca notevoli fastidi quotidiani nelle zone infestate: il prezzo delle case in 

vendita in Norvegia può subire un ribasso a causa della presenza in giardino della specie (Weidema 

2006). 

 

 

Piano di Azione: obiettivi generali 

Oltre a un monitoraggio più approfondito, è necessario cercare di stimare i danni arrecati alle 

coltivazioni agricole, vista l’estensione delle potenziali risorse trofiche, e intervenire nelle aree di 

interesse naturalistico con azioni di eradicazioni. Infine, il coinvolgimento della popolazione nel 

monitoraggio, così come nella gestione della specie, appare prioritario. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 
Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Monitoraggio 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 
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Programma: Dai dati rilevati sul territorio regionale risulta che la specie è presente in ambienti sia 

fortemente degradati sia ben conservati e in aree urbanizzate, dalla fascia planiziaria sino alla fascia 

montana. È, quindi, necessario promuovere monitoraggi estesi e approfonditi. Si dovrà comunque 

dare priorità alle aree di maggior interesse naturalistico o alle aree dove la presenza della specie 

potrebbe causare seri danni ai vivai e alle coltivazioni ortofrutticole. Il monitoraggio dovrebbe 

avvalersi anche della collaborazione della cittadinanza, che spesso è incuriosita da questa lumaca 

arancione e potrebbe, con adeguata informazione, permettere una rapida individuazione di nuovi 

insediamenti. 

 

Azione 3 - Analisi degli impatti, in particolare sulle coltivazioni agricole 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: È necessario stimare i danni arrecati alle coltivazioni agricole, vista l’estensione delle 

aree interessate alla specie. Inoltre, visto che in Toscana, A. vulgaris si trova anche in giardini, 

boschi e ambienti ben conservati, è importante studiare gli eventuali impatti causati su questi 

ecosistemi. 

 

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 - Eradicazione di nuclei di modesta estensione 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province, Comuni 

Programma: In letteratura, sono descritti semplici sistemi per la protezione di piccole aree verdi in 

zone infestate (Weidema 2006; Rabitsch 2009), ma sono di non facile realizzazione. L’eradicazione 

si può praticare con un certo successo solo per aree ristrette e non è proponibile per le coltivazioni: 

consiste nell’effettuare la raccolta manuale degli esemplari (che può essere facilitata da trappolaggi 

con esche con odori fortemente attrattivi come carne) e la loro soppressione immediata. Gli 

interventi sono da ripetere in tempi diversi affinché possano essere efficaci. Inoltre, se possibile, si 

devono rimuovere anche le uova. Anche il controllo chimico con composti con presenza di ferro, 

metaldeide e carbammati è attuabile solo in zone limitate, ma alcuni lumachicidi sono stati proibiti, 

ad esempio in Scandinavia, poiché sono velenosi anche per altri animali: i corpi avvelenati possono 
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essere infatti mangiati da uccelli e micromammiferi che a loro volta rimangono avvelenati. E’ stata 

utilizzata anche la lotta biologica (Speiser & Andermatt 1994) mediante l’impiego del nematode 

Phasmarhabditis hermaphrodita, che induce l’animale a smettere di mangiare e quindi lo conduce 

alla morte in 2-3 settimane. Ma i nematodi non sono specie-specifici e possono attaccare anche 

lumache autoctone, interferendo così con la biodiversità locale. Comunque, in generale la lotta 

biologica, che da molti viene ritenuta un ottimo sistema, è da valutare con attenzione: troppo spesso 

infatti si è dimostrata una sorta di boomerang che ha causato danni maggiori rispetto ai risultati 

attesi (come ad esempio l’introduzione e naturalizzazione di specie alloctone). 

Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un monitoraggio a lungo termine per valutarne i 

risultati. 

 

Azione 5 –Prevenzione: linee guida e modelli matematici  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma: Vista la diffusione a macchie di leopardo sul territorio toscano, il metodo di controllo 

più efficace è la prevenzione al fine di contrastare l’ulteriore diffusione della specie ed evitare 

nuove introduzioni. Si raccomanda l’elaborazione di linee guida che potranno essere utilizzate dai 

legislatori per la stesura di una normativa che preveda certificazioni alien-free per quei prodotti 

(ortaggi, vegetali in genere, legname) che provengono da aree già colonizzate, con la possibilità di 

effettuare ispezioni alla merce, anche in questo caso facilitate dal fatto che Arion è ben visibile per 

le dimensioni notevoli e soprattutto per il colore arancio acceso, e di imporre sanzioni in caso di 

merce contaminata. Infine, in base all’attuale diffusione della specie in Toscana, al tipo di 

coltivazioni e alla loro localizzazione sul territorio, si possono sviluppare modelli matematici 

predittivi per identificare le aree più probabilmente soggette alla futura invasione della specie e 

predisporre di conseguenza le azioni da attuare. 

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

Azione 6- Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 12. Distribuzione di Arion vulgaris in Toscana. 
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Dreissena polymorpha 

 

 
             Foto di Simone Cianfanelli 

 

Il nome comune della specie deriva dalla caratteristica colorazione delle valve a bande scure 

irregolari, non sempre nette, su fondo giallo-verdastro o bruno. La conchiglia può raggiungere i 5 

cm di lunghezza, anche se in Italia difficilmente supera i 3 cm. Le valve, piuttosto fragili dato lo 

scarso spessore della conchiglia, sono allungate e di forma quasi triangolare con l’estremità 

anteriore acuminata e la posteriore arrotondata (Cianfanelli 2009). Questo mollusco si attacca ai 

substrati solidi grazie al bisso, una sostanza cheratinosa secreta dal piede, che, solidificandosi, 

produce dei filamenti setosi molto resistenti. Con il bisso gli animali si legano fra loro a costruire 

quei caratteristici grappoli (druse o cluster) che determinano l’alta capacità di incrostare e intasare 

le tubature, rendendola così dannosa. Dreissena polymorpha è originaria della Regione Ponto-

Caspica e si è diffusa ampiamente durante gli ultimi due secoli nella maggior parte delle acque 

interne europee (Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 

Germania, Gran Bretagna, Irlanda, Italia, Lituania, Lussemburgo, Olanda, Polonia, Portogallo, 

Repubblica Ceca, Slovacchia, Romania, Slovenia, Spagna, Svizzera, Turchia, Ungheria) e nel 

continente Nord-americano. In Italia, è stata introdotta per la prima volta nel Lago di Garda intorno 

al 1970 (Giusti & Oppi 1973). Attualmente è presente con abbondanti popolazioni in numerosi 

laghi e bacini artificiali di otto regioni italiane (Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, 

Emilia-Romagna, Toscana, Umbria e Molise) (Cianfanelli et al. 2007). Dreissena polymorpha è un 

filtratore: si nutre di plancton e di materiale organico sospeso nell’acqua. La specie è gonorica ed è 

caratterizzata da fecondazione esterna e larve di tipo veliger che nuotano libere; prima di diventare 
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bentoniche, le larve si possono mantenere planctoniche anche per 3 settimane, percorrendo lunghe 

distanze; può riprodursi dalla tarda primavera fino all’autunno se la temperatura si mantiene sopra i 

12 °C; gli individui si accrescono rapidamente, diventando sessualmente maturi già nel primo anno 

di vita. La specie colonizza substrati duri e predilige habitat lentici con acque a temperatura 

compresa tra i 18 e i 25° C. Tollera un’ampia varietà di condizioni ambientali, rendendola altamente 

invasiva e competitiva, di facile dispersione. Può essere trasportata, anche allo stadio larvale, nelle 

acque di zavorra delle navi; le larve e le forme giovanili possono essere disperse per lunghe distanze 

da correnti, da animali acquatici, come gli uccelli, o attaccate come incrostanti a oggetti flottanti, 

macrofite e imbarcazioni. In virtù dei numerosi meccanismi di dispersione attiva e passiva, è stata 

definita “specie autostoppista”. Per le sue capacità di assorbimento di metalli pesanti, è stata talvolta 

utilizzata come indicatore biologico e quindi sconsideratamente introdotta in aree non ancora 

infestate. La diffusione è legata spesso anche alla scarsa educazione e sensibilizzazione al problema, 

che portano alla mancanza di accorgimenti che i possibili soggetti di diffusione, ad esempio i 

pescatori, potrebbero facilmente attuare, come la pulizia dell’attrezzatura (stivali, retini, scafi, ecc.) 

su cui le larve e i giovani possono attaccarsi per essere involontariamente rilasciate in altre acque. 

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

In Toscana, D. polymorpha è stata rinvenuta per la prima volta nel 2003 in un piccolo lago 

artificiale dell’Appennino Tosco-Emiliano (Lago di Pavana, Sambuca Pistoiese, PT) due anni dopo 

in provincia di Firenze (Invaso di Bilancino, Barberino di Mugello, FI) (Lori & Cianfanelli 2006, 

2007; Cianfanelli & Lori 2008) (Figura 13). Contrariamente alle previsioni (Lori & Cianfanelli 

2006; Cianfanelli et al. 2010; Pisani et al. 2008), all’esplosione demografica verificatasi nel 2006 

non è immediatamente seguita la diffusione della cozza zebrata lungo i corridoi naturali del fiume 

Sieve e del fiume Arno: eccetto pochi rilevamenti di piccoli cluster nel primo tratto della Sieve 

sotto la diga, al momento sembra che la specie non abbia ancora raggiunto l’Arno. 

 

Impatti 

Dreissena polymorpha è inserita nella lista DAISIE delle 100 peggiori specie alloctone in Europa, 

oltre che nel mondo (DAISIE 2011; IUCN 2011), a causa del forte impatto sull’ecosistema e dei 

danni economici provocati. Questi sono conseguenza del fatto che la specie ostruisce e danneggia 

manufatti quali tubature di presa dell’acqua di fabbriche e dicentrali idroelettriche. L’incrostazione 

di griglie e condutture ha provocato ingenti costi negli Stati Uniti, ma anche a Bilancino i costi di 

manutenzione degli apparati della diga sono aumentati negli ultimi anni, da quando Dreissena per la 

prima volta bloccò una costosa boa di rilevamento dati elettronico. La specie è capace di 
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colonizzare qualsiasi substrato rigido: può quindi fissarsi anche su altri animali, come Unionidi 

autoctoni e gamberi, ostacolandone il movimento e le funzioni vitali come la respirazione. 

 Dreissena polymorpha altera l’ecosistema in molti modi ed è per questo definita “ingegnere 

ecologico”. Può causare drastiche riduzioni nella densità di fitoplancton e zooplancton, alterare il 

ciclo dei nutrienti e modificare la composizione delle comunità bentoniche e pelagiche in quanto 

cambia le caratteristiche del substrato, aumentandone la rugosità e la durezza e incrementando la 

quantità di materiale organico sul fondo con la produzione di pseudo-feci. Inoltre, aumenta la 

trasparenza dell’acqua favorendo la crescita delle macrofite e induce l’emissione da parte di queste 

di geosmina, una sostanza che conferisce all’acqua il sapore del fango e perciò determina la 

necessità trattamenti di potabilizzazione. A rendere ancora più preoccupante la presenza di 

Dreissena sul territorio sono i suoi possibili effetti sulla salute umana: una delle conseguenze dei 

cambiamenti indotti nell’ecosistema è la fioritura di microalghe e cianobatteri, come Mycrocistis 

aeruginosa, produttrici di tossine che, una volta entrate nella catena alimentare, possono 

raggiungere l’uomo, causando seri danni al fegato e addirittura funzionando da promotori tumorali.  

In generale, gli organismi filtratori accumulano e concentrano metalli pesanti e pesticidi nei 

tessuti e i loro predatori bioaccumulano tali sostanze: questo fenomeno di biomagnificazione può 

portare alla morte per avvelenamento di Pesci, Uccelli e Mammiferi. Un altro meccanismo di 

alterazione dell’ecosistema è la facilitazione alla colonizzazione di altre specie alloctone di 

invertebrati, come il gammaride Dikerogammarus villosus, perché, oltre ad aumentare la superficie 

colonizzabile, offre rifugio e nutrimento. 

 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

L’eradicazione della specie sarebbe auspicabile ma per il momento non appare possibile nell’invaso 

del Bilancino. Al momento, solo il controllo meccanico è attuabile nell’invaso. Devono quindi 

essere condotti accurati monitoraggi per seguire l’eventuale diffusione della specie nei fiumi Sieve 

e Arno. Ė necessario poi preparare e allestire cartellonistica presso il Bilancino e gli altri laghi 

frequentati per la navigazione da diporto al fine di sensibilizzare la popolazione sul problema e 

promuovere normative per rendere obbligatoria la pulitura degli scafi delle imbarcazioni ed evutare 

così nuove introduzioni della specie.  

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 

Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 
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Azione 2 –Monitoraggio deei corpi idrici toscani 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: Ad oggi, sono solo due le stazioni dove D. polymorpha è stata trovata in Toscana. I 

bacini idrografici che comprendono queste due aree, il Lago di Pavana (F. Limentra) e l’invaso del 

Bilancino (F. Sieve e alto e medio Valdarno), devono essere monitorati accuratamente. Data 

l’invasività della specie, devono comunque essere monitorati anche i principali laghi naturali e 

invasi artificiali presenti in regione e le aste fluviali di maggiore portata su tutto il territorio. La 

specie viene rinvenuta attraverso ispezioni dirette delle rive dei corpi idrici e il ritrovamento sulle 

rive di posature, distese estese dei gusci, che segnalano la presenza della specie..  

 

Azione 3 - Analisi degli impatti a Bilancino 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: La specie al momento è presente solo nell'invaso di Bilancino (a Pavana la presenza 

non è costante); l'impatto su altre specie di molluschi è trascurabile, anche perché il lago ospita 

specie alloctone o di minimo interesse. A livello di comunità, invece potrebbe avere un impatto 

sulle specie bentoniche. E’ necessario quindi studiare la popolazione a Bilancino per determinare 

non solo i danni economici, ma anche quelli ai vari livelli dell’ecosistema. 

 

 

2. Indicazioni gestionali  

 

Azione 4 – Eradicazione sul fiume Sieve e controllo a Bilancino di Dreissena  

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province 

Programma: La cozza zebrata ha, per ora, una distribuzione limitata all’invaso di Bilancino e al 

suo effluente, il fiume Sieve, ma la sua diffusione a valle potrebbe essere veloce. Sarebbe 

necessario, quindi, agire tempestivamente per bloccarne la dispersione; tuttavia vista la 

fondamentale importanza di Bilancino come risorsa idrica della città di Firenze, è obbligatoria una 

completa tutela delle acque, rendendo impossibili le tecniche di eradicazione. I metodi più comuni 
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sono la rimozione meccanica degli individui e l’utilizzo di sostanze chimiche, come l’ipoclorito di 

sodio, il gas clorino e il permanganato di potassio. Entrambe queste tecniche però non sono 

applicabili nell’invaso del Bilancino. A causa dell’ampia estensione, l’unico intervento manuale 

fattibile è la pulitura periodica delle griglie delle prese di raffreddamento della centrale. Simili 

difficoltà esistono per l’uso di sostanze chimiche, sia per il volume sia per l’utilizzo finale 

dell’acqua del bacino come potabile. Il metodo definitivo di eradicazione sarebbe lo svuotamento 

del lago, con un trattamento delle acque effluenti: l’emersione delle sponde porta infatti in pochi 

giorni alla naturale morte di esemplari e larve. Tale metodo è stato, involontariamente, già attuato 

con successo nel lago di Pavana, dove già dopo un anno dal primo rilevamento di Dreissena, si 

raccoglievano solo conchiglie e nessun esemplare vivente: la spiegazione fu ricondotta allo 

svuotamento operato dai gestori dell’invaso per motivi tecnici. Tuttavia, al momento per il 

Bilancino questa soluzione non è pensabile vista l’estensione del lago, il valore per Firenze (69 

milioni di metri cubi di acqua) e gli ingenti costi. Il continuo monitoraggio e la rimozione 

meccanica dalle griglie rimangono al momento gli unici interventi fattibili nell’invaso del Bilancino. 

 E’ possibile eradicare i pochi nuclei di Dreissena già insediatisi lungo il primo tratto del 

fiume Sieve, per evitarne l’ulteriore diffusione. Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un 

monitoraggio a lungo termine per valutarne i risultati. 

 

Azione 5 – Prevenzione: normativa regionale e programmi di ricerca  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma Per evitare l’ulteriore diffusione di Dreissena e l’arrivo di altre specie alloctone nel 

Bilancino, è indispensabile aggiungere al Regolamento del Lago di Bilancino 

(http://www.bilancinolagoditoscana.it/pages/regolamento.htm) l’ispezione obbligatoria dei mezzi 

nautici prima della messa in acqua e all’uscita. A livello regionale, una normativa deve rendere 

obbligatorio il controllo e la ripulitura di materiale incrostante degli scafi in entrata e uscita da un 

lago e da un corso d’acqua. Devono essere incentivati programmi di ricerca per impedire la 

diffusione di Dreissena lungo i corridoi ecologici naturali (le aste fluviali della Sieve e dell’Arno) al 

fine di individuare i fattori che hanno rallentato o impedito la naturale dispersione e di identificare 

tecniche per impedire la diffusione della larve veliger dall’invaso.  

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 
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Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 13. Distribuzione di Dreissena polymorpha in Toscana. 
 

 



 58 

Futura distribuzione di Dreissena polymorpha 

Considerati gli elevati costi che è necessario sostenere in seguito all’invasione di Dreissena e gli 

impatti che questa può provocare negli ecosistemi invasi, la prima e più efficace strategia da 

applicare è sicuramente la prevenzione: oltre alla sensibilizzazione ed educazione dei fruitori dei 

corpi idrici, è possibile elaborare modelli matematici previsionali che identifichino le aree dove la 

specie non è presente che potrebbero essere vulnerabili all’invasione della specie e nelle quali è più 

urgente adottare misure di prevenzione.  

Per il modello, sono stati presi in considerazione una serie di parametri geografici, chimico-

fisici, climatici e di attività umane collegate alla probabilità di introduzione e stabilizzazione di 

Dreissena per 255 laghi italiani, naturali e artificiali (otto dei quali in Toscana), annotando le 

caratteristiche geografico-descrittive di ogni lago e del bacino idrografico a cui ciascuno appartiene 

(altitudine e superficie). Sui laghi è stato applicato poi un modello random forest, basato sull’uso 

simultaneo di più classification tree, alberi binari cioè che rappresentano un insieme di regole che si 

applicano gerarchicamente per classificare osservazioni multivariate e per predire la distribuzione di 

specie. 

Dal modello risulta che, tra i laghi nei quali ad oggi D. polymorpha non è presente, cinque 

potranno essere invasi dalla specie in futuro: la maggior probabilità di invasione si verifica in laghi 

naturali, dove la navigazione è consentita. Questi risultati giustificano quindi l’importanza delle 

norme suggerite nel Piano d’Azione della specie per evitare nuove introduzioni e diffusione (pulizia 

degli scafi delle barche, cartellonistica nei luoghi ricreativi, ecc). 

Tra i cinque laghi vulnerabili, uno è situato in Toscana: il Lago dell’Accesa (Figura 14), un 

SIR già segnalato dall’Attività 7 del progetto (si veda il capitolo specifico) come meritorio di 

attenzione per la sintopia tra la testuggine alloctona Trachemys scripta elegans e la specie autoctona 

Emys orbicularis.  
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Figura 14. Distribuzione dei laghi in Italia considerati per il modello previsionale di Dreissena. In 

rosso i laghi invasi oggi dalla specie, in blu quelli non invasi, in giallo i cinque laghi identificati 

come vulnerabili in futuro. 
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Dikerogammarus villosus 

 

 
                 Foto di Claudia Rossano 

 

Dikerogammarus villosus (Sowinsky, 1894), noto come ‘‘gamberetto killer” per la sua aggressività 

e voracità, è un crostaceo anfipode d’acqua dolce di origine ponto-caspica (Nesemann et al. 1995). 

Il corpo, compresso lateralmente, arcuato e semitrasparente, può essere lungo fino a 30 mm. La 

bocca porta un paio di mandibole ben sviluppate. La specie esibisce un polimorfismo nella 

pigmentazione legato molto probabilmente al substrato occupato: gli individui possono infatti 

presentare quattro pattern (strisce scure verticali, due bande scure orizzontali, a macchie, 

colorazione uniforme) (Devin et al. 2004). Grazie alle sue mandibole, più grandi e potenti di quelle 

delle altre specie di Gammaridi, è un vorace predatore: si nutre di altri macroinvertebrati, inclusi 

altri Gammaridi, di uova e larve di pesci (Casellato et al. 2007). Si riproduce sessualmente una volta 

all’anno, quando la temperatura dell’acqua supera i 13 °C: una femmina può produrre fino a 200 

uova (Pöckl 2009). La crescita e la maturazione sessuale sono veloci: gli individui giovanili 

crescono di 1-3 mm al mese durante l’inverno e di 2-2.5 mm in due settimane durante il periodo 

primaverile; le femmine sono mature quando raggiungono le dimensioni di 6 mm (tra le 4 e 8 

settimane di vita) (Pöckl 2009). 

Con l’apertura del canale Danubio-Meno-Reno (1992) ha invaso rapidamente l’Europa 

dell’Est, utilizzando come corridoi ecologici il Danubio e il Reno e diventando una seria minaccia 

per le specie autoctone. Oltre a spostarsi attivamente attraverso i canali che uniscono i corpi idrici, il 
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suo vettore d’introduzione più probabile sembra essere il trasporto accidentale nelle acque di 

zavorra (Casellato et al. 2006, 2007; Grabowski et al. 2007). La specie presenta una notevole 

plasticità ambientale: colonizza un’ampia varietà di substrati ed è tollerante alle variazioni di 

temperatura (0-30 °C), di salinità (fino a 20 ‰) e ossigeno (anche a bassi livelli) (Bruijs et al. 

2001). La prima segnalazione di D. villosus in Italia risale al 2003 nel Lago di Garda, dove 

probabilmente è arrivato o come contaminante delle partite di pesci da ripopolamento o con barche 

provenienti da altri laghi europei dove è già presente (Casellato et al. 2006, 2007). Ad oggi, è 

presente solo in tre regioni italiane (Lombardia, Veneto e Toscana). 

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

La specie è stata rinvenuta per la prima volta nel 2008-2009 nell’invaso di Bilancino durante i 

campionamenti lungo le rive del lago (Tricarico et al. 2010). Il Gammaride è stato trovato in 

associazione con la cozza zebrata D. polymorpha: la presenza di Dreissena, oltre a offrire a 

Dikerogammarus rifugio e nutrimento tra gli interstizi che si creano nelle sue druse, sembra 

favorirne l’invasione attraverso le alterazioni che induce nell’habitat colonizzato (Casellato et al. 

2007). Al momento, Bilancino è l’unico ritrovamento della specie in Toscana (Figura 15). La 

diffusione, similmente a quanto sta accadendo per Dreissena (Lori & Cianfanell 2006), potrebbe 

seguire il corso del fiume Sieve e arrivare fino al fiume Arno. 

 

Impatti 

A causa della sua voracità, D. villosus compete con le specie di Gammaridi autoctoni, causandone 

l’estinzione, minaccia le popolazioni di pesci e altera le catene alimentari degli ambienti 

dulcacquicoli (Casellato et al. 2007). La specie può essere un ospite intermedio di parassiti 

Acantocefali, che attaccano pesci e uccelli. A causa dei molteplici impatti provocati, D. villosus è 

stato inserito nella lista delle 100 peggiori specie in Europa (DAISIE 2009). 

 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

La specie è al momento presente in una sola località della Toscana. Sono quindi necessari 

monitoraggi approfonditi per valutarne la distribuzione in altre zone della regione, soprattutto a 

valle di Bilancino e nell’invaso di Pavana, e gli impatti causati sugli ecosistemi.  

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 
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Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

Azione 2 –Monitoraggio a Bilancino e a Pavana 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, ARPAT 

Programma: La specie deve essere campionata attraverso l’utilizzo di retini a maglie fini (0.5 mm) 

in transetti lineari lungo le rive dei corpi idrici o tramite benna nei substrati profondi dei laghi. 

Monitoraggi approfonditi sono necessari lungo la Sieve per verificarne l’eventuale diffusione 

dall’invaso di Bilancino e nell’invaso artificiale di Pavana, dove è presente anche Dreissena. La 

popolazione di Bilancino deve essere monitorata con costanza per seguirne l’andamento. 

 

Azione 3 – Studio degli impatti a Bilancino 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze  

Programma: Al momento non ci sono dati sugli impatti in Toscana. Devono essere quindi condotti 

studi mirati per un’analisi approfondita, vista l’alta invasività della specie. 

  

 

2. Indicazioni gestionali 

Al momento non esistono metodi conosciuti di controllo e/o eradicazione della specie.  

 

Azione 4 - Indicazione di norme per la prevenzione di nuove introduzioni  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma: Per evitare l’ulteriore diffusione di D. villosus, è necessario sviluppare misure 

preventive volti a ridurre al minimo la probabilità di introduzioni accidentali (con turismo, 

reintroduzioni di pesci, ecc.).  

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 
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Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 15. Distribuzione di Dikerogammarus villosus in Toscana. 
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Procambarus clarkii  

 

 

             Foto di Chris Lukhaup 

 

Il gambero rosso della Louisiana, o gambero killer, Procambarus clarkii (Girard, 1852), originario 

della regione centro-meridionale Stati Uniti e nord-orientale del Messico, è stato esportato in tutto il 

mondo per fini di acquacoltura. La specie ha una lunghezza totale di circa 15 cm, ma può 

raggiungere anche i 20 cm. Gli individui adulti assumono una caratteristica colorazione rosso-scuro 

o marrone-rossastro che li rende facilmente distinguibili dalle specie indigene italiane, quali Astacus 

astacus e Austropotamobius pallipes complex. Sono note anche varietà blu, gialle, bianche e nere. I 

giovani hanno invece una colorazione grigio-verde con una sottile banda scura su entrambi i lati 

dell’addome e una banda chiara più spessa lungo la superficie dorsale. Il cefalotorace è ruvido, 

soprattutto posteriormente al solco cervicale. Presenta un solo dente post-orbitale e le spine 

cervicali. Il rostro, acuminato e stretto, si allarga progressivamente dall’apice alla base. Nelle 

femmine sessualmente mature, il ricettacolo seminale (annulus ventralis), collocato tra le basi delle 

appendici ambulacrali, è sclerificato; nei maschi si osserva un’alternanza di due forme: forma I e 

forma II. La prima è sessualmente attiva: presenta gonopodi sclerificati e uncini sul secondo e terzo 

paio di appendici ambulacrali che sono utilizzati per tenere ferma la femmina durante la copula. Le 

chele sono ben sviluppate e granulose, di dimensioni maggiori negli esemplari di sesso maschile; 

ricoperte di spine e tubercoli più pronunciati nel lato interno; presentano inoltre due tubercoli sul 

lato interno del dito fisso, un spazio tra la base del dito fisso e del dito mobile che permette al 
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maschio della forma I di afferrare la femmina durante l’accoppiamento e uno sperone prominente 

sul margine inferiore del carpo del chelipede.  

 Generalista e opportunista (Gherardi & Acquistapace 2007; Gherardi 2006), gli adulti 

consumano prevalentemente piante e detrito, mentre la dieta dei giovani comprende un’elevata 

percentuale di proteine animali (Arrignon 1996). Raggiunge la maturità sessuale a 45-125 mm di 

lunghezza totale. Il numero delle uova prodotte aumenta con la taglia della femmina (fino a 600 

uova). Lo sviluppo embrionale e l’accrescimento dipendono dalla temperatura, arrestandosi al di 

sotto dei 10 °C. L’habitat elettivo è rappresentato da ambienti lentici, come paludi e acquitrini 

anche soggetti a fluttuazioni stagionali del livello dell’acqua; P. clarkii è comunque in grado di 

colonizzare ogni tipo di ambiente acquatico, incluso le acque salmastre (Scalici et al. 2010). 

L’allevamento di questa specie è favorito dalle sue caratteristiche biologiche e soprattutto 

dall’elevata tolleranza a condizioni ambientali estreme (Gherardi 2006). Negli anni 1970, la specie 

è stata importata in Europa per soddisfare la domanda del mercato astacicolo, come sostituto delle 

specie autoctone in forte declino e dotate di crescita molto lenta (Gherardi 2006). Negli Stati Uniti e 

nella Repubblica Popolare Cinese questa specie è allevata in modo intensivo.  

In Italia, P. clarkii è stato introdotto agli inizi degli anni 1990 a Massarosa, ai confini del 

Parco Regionale di Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli in Toscana (Gherardi et al. 1999a,b). 

Attualmente, è una delle specie alloctone maggiormente diffuse nel nostro paese, con popolazioni in 

tutta la penisola, incluse Sicilia e Sardegna (Aquiloni et al. 2010a). 

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

Dopo la prima introduzione alla fine degli anni 1990, la specie è presente in tutte le province della 

regione con popolazioni particolarmente abbondanti e invasive nella piana compresa tra Firenze e 

Prato e nelle zone umide toscane (Fucecchio, Massaciuccoli) (Figura 16). L’ulteriore espansione 

può essere favorita dalla sua capacità di dispersione attiva e dal rilascio di individui da parte 

dell’uomo. Durante i monitoraggi per il progetto ALT, dietro segnalazioni del Dr. Stefano Taiti 

dell’ISE-C.N.R. di Firenze e del Sig. Paolo Mannucci del Gruppo Speleologico Pisano 

(www.speleopisa.it), è stata verificata la presenza della specie in ambiente di grotta. In particolare, 

pochi esemplari sono stati ritrovati nell’autunno 2011 presso le grotte di San Giuliano Terme in 

Provincia di Pisa (G. Mazza & E. Tricarico, comunicazione personale). Questo è il primo 

ritrovamento di P. clarkii in ambiente sotterraneo non solo per la Toscana, ma anche per l’Italia 

intera. La capacità di colonizzare questi ambienti desta particolare preoccupazioni, vista la presenza 

di specie autoctone particolarmente vulnerabili ed endemiche che abitano le grotte e che potrebbero 

subire l’impatto da parte di questo gambero invasivo. 
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Impatti 

Procambarus clarkii è altamente invasivo, anche per la sua elevata capacità di dispersione attiva 

(Gherardi & Barbaresi 2000; Barbaresi et al. 2004a). Provoca ingenti danni economici per la sua 

intensa attività di scavo che causa il crollo degli argini e aumenta la torbidità delle acque (Barbaresi 

et al. 2004b), riducendo la penetrazione di luce e la conseguente produttività primaria. Danneggia 

inoltre alcune aree agricole, in particolare le risaie, in quanto consuma germogli e plantule. Sono 

inoltre riportati danni alle attività di acquacoltura, in particolare di specie ornamentali. E’ pescato 

dall’uomo, ma numerosi sono i rischi per la salute del consumatore a causa della sua capacità di 

accumulare metalli pesanti (Gherardi et al. 2002) e tossine algali (Tricarico et al. 2008) e di 

trasmettere malattie infettive come la tularemia (Anda et al. 2001). Nel Lago di Massaciuccoli, 

Rossi et al. (2001) hanno individuato alcune specie batteriche trasmesse dal gambero che causano di 

gravi infezioni nei pesci e nell’uomo. È ospite intermedio di elminti parassiti di vertebrati e di 

trematodi del genere Paragonimus, potenzialmente patogeni per l’uomo e per gli animali da 

compagnia. Numerosi protozoi epibionti si trovano sulle branchie e Ostracodi e Copepodi nelle 

camere branchiali. Branchiobdellidi sono presenti sull’esoscheletro. Contribuisce a ridurre il 

numero e la consistenza delle popolazioni di gamberi indigeni attraverso competizione diretta e 

indiretta. È vettore di Aphanomyces astaci, agente eziologico della peste del gambero letale per la 

specie autoctona A. pallipes complex (Aquiloni et al. 2011), e di altri parassiti, come 

Psorospermium sp. Causa impatti sull’intera comunità, modificando la rete trofica. Infatti, gli adulti 

consumano macrofite e detrito; predano macroinvertebrati, anfibi, uova e avannotti di pesci. Per 

esempio, nel Parco del Delta del Po, P. clarkii ha causato l’estinzione locale di oltre il 45% delle 

specie di Odonati, mentre nel Lago di Massaciuccoli ha determinato la scomparsa di ninfee e altre 

idrofite (Myriophyllum sp. e Ceratophillum sp.) (Gherardi & Acquistapace 2007). A causa del 

vorace comportamento alimentare e dell’elevata densità raggiunta dalle sue popolazioni, P. clarkii è 

causa abbondantemente documentata della perdita della biodiversità nei corpi idrici invasi ed è stata 

inserita nella lista DAISIE delle 100 peggiori specie invasive in Europa (Gherardi 2006, 2007; 

Gherardi & Panov 2009). 

 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

Vista la diffusione della specie a livello regionale, è necessario intervenire per contenerla o, dove 

possibile eradicarla, per ridurne gli impatti e proteggere e conservare la biodiversità locale di alcune 

aree umide. Questi interventi devono essere accompagnati da azioni di sensibilizzazione ed 
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educazione presso la popolazione per accrescere la consapevolezza relativa alla pericolosità delle 

specie alloctone. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Stima della densità della specie 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province 

Programma: Per valutare la densità di popolazione di una determinata area, i gamberi dovranno 

essere catturati tramite trappole (nasse a doppia entrata) con esca. Le nasse sono di norma disposte a 

scacchiera lungo le sponde. Il numero di nasse da utilizzare dipende dalla lunghezza del tratto di 

lavoro (generalmente una nassa ogni 25 m). Come esca si possono utilizzare scatolette di alimento 

per gatti (è importante che sia sempre la stessa quantità e lo stesso tipo), opportunamente perforata 

per permettere la diffusione dell’odore. Tutte le nasse sono mantenute in acqua per 24 ore e i 

gamberi catturati sono rimossi ogni giorno alla stessa ora, preferibilmente la mattina. L’abbondanza 

dei gamberi è espressa dall’indice Catch per Unit Effort per tratto campionato (CPUEi), ovvero dal 

numero di gamberi pescati relativizzato allo sforzo di cattura. In assenza di acqua, la cattura dei 

gamberi è effettuata a mano da parte dell’operatore o mediante l’utilizzo di un retino a maglie fini o 

di un elettrostorditore, se ancora presente una minima quantità di acqua. L’abbondanza è espressa 

dall’indice Catch per Unit Effort (CPUEs), ovvero numero di gamberi catturati ogni metro lineare 

per operatore. 

 

Azione 3 – Studio degli impatti, in particolare nelle aree protette 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: Anche se sono noti gli impatti negativi causati da P. clarkii, è necessario promuovere 

ulteriori studi per contestualizzare tali impatti all’ambiente e per quantificarli nel tempo al fine di 

formulare misure concrete per la loro mitigazione (con conseguente verifica). È necessario avviare 

ricerche volte a indagare e quantificare i danni prodotti dalla specie all’economia e alla salute 

umana (qualità alimentare, possibile commercializzazione, ricerca su eventuali parassiti dell’uomo 
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di cui questa specie è vettrice). Si devono proporre studi scientifici specifici, particolarmente nelle 

aree protette (Parchi Nazionali, Siti Natura 2000, ecc.). Infine, è utile elaborare modelli di 

previsione futura in grado di prevedere la velocità di diffusione della specie anche in funzione dei 

“cambiamenti globali” (cambiamenti climatici, eutrofizzazione, modificazione degli habitat). Tali 

modelli predittivi dovranno essere soggetti a verifica tramite l’integrazione di nuovi dati. 

 

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 – Eradicazione in corpi idrici isolati e attività di controllo periodico di P. clarkii 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province, Enti Parco 

Programma: Dove la specie è ampiamente diffusa, se ne raccomanda il controllo attraverso la 

combinazione di vari metodi, che devono comunque essere contestualizzati all’ambiente e alle 

disponibilità economiche. Gli interventi da condursi in aree di particolare pregio naturalistico 

devono comunque avere la priorità. Come riportato da Gherardi et al. (2011), i metodi già utilizzati 

o in via di sperimentazione comprendono: la rimozione attraverso l’uso di trappole (Aquiloni & 

Gherardi 2010), il rilascio di predatori naturali indigeni (Aquiloni et al. 2010b), il rilascio di maschi 

sessualmente maturi ma resi sterili da radiazioni ionizzanti (SMRT; Aquiloni et al. 2009) e la 

creazione di barriere fisiche (isolamento di sezioni del corso d’acqua o drenaggio ed essiccamento 

di aree isolate). Quest’ultimo metodo può essere utilizzato nei casi in cui le popolazioni siano 

puntiformi e poco abbondanti. In particolari situazioni, potranno essere utilizzati biocidi previa 

individuazione della dose ottimale che garantisca sia la massima mortalità della specie bersaglio sia  

il minimo impatto per l’ambiente. La tecnica è stata già applicata con successo nel Consorzio di 

Bonifica dell’Emilia centrale (Cecchinelli et al. 2012). L’applicazione di ognuno dei metodi sopra 

elencati deve essere preceduta dall’identificazione dei rischi ecologici associati all’intervento e al 

mancato intervento, con la messa a punto di un bilancio dei due rischio attraverso una stima dei 

costi prodotti dall’intervento e dal non intervento. L’eradicazione è possibile solo per popolazioni in 

corpi idrici isolati e relativamente piccoli. Gli animali catturati possono essere uccisi in modo etico 

se esposti a temperature progressivamente più rigide e poi trasferiti e mantenuti in congelatore per 

almeno 48 ore. Devono poi essere smaltiti come ‘rifiuti speciali’, secondo quanto stabilito dal 

decreto Ronchi (D.L. 22/1997) e successive modifiche. All’art. 7 comma 3a del decreto, sono infatti 

inseriti tra i rifiuti speciali anche i rifiuti derivanti ‘da attività agricole e agro-industriali’ e, 
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seguendo il catalogo europeo dei rifiuti (CER) istituito dall’Unione europea (Decisione 

2000/532/CE), è identificato dal codice 020102 (scarti di tessuti animali). 

Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un monitoraggio a lungo termine per valutare i 

risultati degli interventi. 

 

Azione 5 – Prevenzione: divieto di trasporto di animali vivi, formazione del personale  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma: Per evitare l’ulteriore diffusione di P. clarkii, è necessario sviluppare misure 

preventive e provvedimenti volti a ridurre al minimo la probabilità di introduzioni accidentali (con 

turismo, acquariofilia, reintroduzioni di pesci, ecc.). Inoltre, si dovranno applicare sanzioni 

regionali per chi introduce, detiene e trasporta individui vivi. Sarà necessario implementare gli 

strumenti legali attraverso il riesame e lo snellimento delle leggi esistenti (per esempio, quelle 

relative all’introduzione di specie per l’acquacoltura) e armonizzare le norme regionali con quelle 

nazionali e internazionali riguardanti l’adempimento di misure sanitarie. Dovranno inoltre essere 

organizzati corsi di formazione professionale per autorità di dogana, guardie forestali, acquacoltori, 

proprietari di negozi di acquari, acquariofili, commercianti, pescatori, ecc. 

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

 

Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 

 

 

Tabella riassuntiva del Piano d’Azione 

 

Azione Descrizione Durata/periodicità Priorità 

1 Atlante  a partire dal 2012  alta 
2 Monitoraggio ripetibile media 
3 Analisi degli impatti ripetibile alta 
4 Eradicazione/controllo con verifica del lavoro svolto a partire dal 2012, durata non prevedibile alta 
5 Implementazione norme a partire dal 2012 alta 
6 Educazione e sensibilizzazione  ripetibile alta 
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Figura 16. Distribuzione di Procambarus clarkii in Toscana. 
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Rhynchophorus ferrugineus 

 

 
             Foto di Saulo Bambi 

 

Il Punteruolo rosso delle palme, Rhynchophorus ferrugineus (Olivier, 1790), è un coleottero della 

famiglia dei Dryophthoridae (Alonso-Zarazaga & Lyal 1999); originario dell’Asia tropicale, il suo 

areale si estende dal Pakistan alla Melanesia (Murphy & Briscoe 1999). Gli adulti del punteruolo 

sono facilmente riconoscibili viste le grosse dimensioni e la loro colorazione arancione molto 

appariscente. I maschi sono in grado di produrre un feromone di aggregazione, il cui componente 

principale è il ‘ferrugineolo’ (4-methyl-5-nonanol) (Hallett et al. 1993), capace di richiamare 

maschi e femmine. I maschi sono direttamente coinvolti nel segnalare un buon sito di deposizione 

alle femmine (Mazza et al., under review). Gli adulti di R. ferrugineus sono attivi di giorno e di 

notte e l’accoppiamento avviene in condizioni di elevata promiscuità, all’interno dello stipite e sulla 

superficie esterna della palma (Wattanapongsiri 1966), pianta parassitata dalla specie. Il punteruolo 

può compiere in media 3-4 generazioni all’anno nei paesi d’origine, mentre in Italia sono state 

osservate 3 generazioni in 2 anni (Longo et al. 2008). Gli animali sono attivi tutto l’anno con un 

picco principale di attività ad aprile-maggio e un secondo picco a ottobre-novembre (Faleiro 2006).  

Le femmine accoppiate e pronte a deporre, utilizzando il rostro, effettuano un buco inserendo le 

loro uova alla base delle foglie o dei giovani germogli, sia nelle ferite sia nelle cicatrici presenti 

sulla pianta. Il numero di uova deposte da una femmina può variare da alcune decine a svariate 

centinaia (58-531) e schiudono dopo 1-6 giorni (Faleiro 2006). Le larve scavano gallerie nelle 

palme nutrendosi dei loro tessuti interni e distruggendole completamente. Completano lo sviluppo 

in 25-105 giorni, compiendo da 3 a 9 mute (Wattanapongsiri 1966; Faleiro 2006). La durata della 

fase pupale oscilla tra 11 e 45 giorni (Faleiro 2006). Il commercio delle palme da cocco e da olio e 
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lo sviluppo delle monocolture hanno facilitato la diffusione di questo insetto che negli anni 1980 è 

arrivato negli Emirati Arabi e poi nel Medio Oriente. Nel Bacino del Mediterraneo, ha fatto la sua 

comparsa in Egitto nei primi anni del 1990; si è poi diffuso in Spagna dal 1993, in Corsica e sulla 

Costa Azzurra e, dopo circa un decennio, è stato rinvenuto in Italia, in Turchia e in Grecia, dove si è 

insediato prevalentemente su piante di Phoenix canariensis. È segnalato anche in Australia (Faleiro 

2006) e 2008 ha invaso anche il continente americano: è stato trovato nell’isola di Curaçao nelle 

Antille Olandesi (www.redpalmweevil.com) e nel 2010 in California. 

In Italia, il punteruolo è stato segnalato nel 2004, quando ne venne accertata la presenza per 

la prima volta in un vivaio di Pistoia in seguito all’importazione di palme infestate dall’Egitto 

(Sacchetti et al. 2005, 2006). Si è rapidamente diffuso in diverse regioni d’Italia: Campania e Sicilia 

nel 2005, Lazio e Puglia nel 2006, Abruzzo, Calabria, Liguria, Marche, Sardegna e Molise nel 

2007, Basilicata e Veneto nel 2010.  

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

Dopo il 2004, la specie non era stata più trovata in Toscana. Poi, nel 2011 è stato segnalato un 

nuovo focolaio in Toscana, in provincia di Lucca (Musetti, comunicazione personale) (Figura 17). 

La nuova recentissima esplosione del punteruolo rosso in Toscana costituisce sicuramente una delle 

principali emergenze fitosanitarie che la Regione si trova a fronteggiare.  

 

Impatti 

E’ considerata una specie alloctona invasiva estremamente dannosa per molte specie di palme (è 

inserita nella lista EPPO A2). È una specie polifaga, nociva per le numerose specie di palme che 

rappresentano i suoi ospiti. Esteban-Duran e collaboratori riportano diciassette specie ospiti: Areca 

catechu, Arenga pinnata, Borassus flabellifer, Caryota maxima, C. cumingii, Cocos nucifera, 

Corypha gebanga, C. umbraculifera, C. elata, Elaeis guineensis, Metroxylon sagu, Oreodoxa regia, 

Phoenix canariensis, P. dactylifera, P. sylvestris, Sabal umbraculifera e Washingtonia sp. (Esteban-

Duran et al.1998), ma il numero di specie ospiti sembra essere maggiore (Dutta et al. 2010). Benché 

in Sicilia si abbiano segnalazioni di infestazioni a carico di P. dactylifera, P. roebelenii, 

Washingtonia sp., Chamaerops humilis, C. excelsa, Jubaea chilensis, Siagrus romanzoffiana, 

Livistona chinensis, Howea forsteriana e Erythea armata in Italia si registrano infestazioni quasi 

esclusivamente a carico di esemplari del genere Phoenix (Longo & Colazza 2008; Longo, 

comunicazione personale). 
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Piano d’Azione 

Visto il recente ed esteso focolaio della specie, è stato redatto un apposito Piano d’Azione 

Regionale per contrastarne l’introduzione e la diffusione. Il Piano individua le azioni e le misure 

fitosanitarie che il Servizio Fitosanitario Regionale (SFR) è tenuto ad adottare al fine di eliminare il 

punteruolo rosso nelle “zone infestate” e di contenerlo, nel breve periodo, nelle “zone di 

contenimento”. La linea seguita è quella della rapida individuazione dei sintomi caratteristici di 

infestazione sulla palma (rosure delle foglie, torsione dell’asse fogliare, cedimento di alcuni assi 

fogliari con conseguente portamento ad ombrello della palma) e conseguenti misure di risanamento 

o abbattimento della palma infestata. Tuttavia, è da segnalare che sebbene la ricerca stia lavorando 

molto sulle metodologie di controllo del rincoforo, non ci sono strumenti e tecniche efficaci per 

contrastare la diffusione del punteruolo. Studi di biologia di base focalizzati sul comportamento 

sociale e riproduttivo sono scarsi, ma sarebbero utili per poter elaborare tecniche di contenimento 

più efficaci (Mazza 2010). Recentemente è infatti stato evidenziato un complesso comportamento 

sessuale con presenza di frequenti “copule omosessuali” tra maschi e comportamenti di disturbo di 

coppie in copula da parte di maschi esterni (Mazza 2010). E’ stato, inoltre, messo in luce che le 

femmine di questa specie preferiscono deporre le uova su un substrato già utilizzato per questo 

scopo, e che questa preferenza è mediata da stimoli chimici non provenienti dalle uova deposte ma, 

più probabilmente rilasciati dai maschi (Mazza 2010). Inoltre, è stato trovato una stretta 

associazione del punteruolo rosso con l’acaro Centrouropoda almerodai che riduce, probabilmente, 

la sopravvivenza degli adulti, mettendo quindi in discussione il rapporto di semplice foresi tra acaro 

e coleottero (Mazza 2010). Tutti questi risultati sono potenzialmente importanti anche dal punto di 

vista applicativo. Infine, molto importante sul piano gestionale appare, infine, la scoperta della 

presenza sulla cuticola del punteruolo rosso di sostanze antimicrobiche in grado di inibire 

microrganismi che normalmente vengono utilizzati nel biocontrollo; questi risultati potrebbero, 

almeno in parte, spiegare la non sempre efficace lotta biologica condotta fino ad oggi (Mazza 

2010). 

 

 

Bibliografia 

Alonso-Zarazaga MA, Lyal CHC 1999. A world catalogue of families and genera of 

Curculionoidea (Insecta: Coleoptera) (Excepting Scolytidae and Platypodidae). Entomopraxis, 

Barcelona. 315 pp. 



 77 

Dutta R, Thakur NSA, Bag TK, Anita N, Chandra S, Ngachan S 2010. New record of Red Palm 

Weevil, Rhynchophorus ferrugineus (Coleoptera: Curculionidae) on Arecanut (Areca 

Catechu) from Meghalaya, India. Florida Entomologist 93(3):446-448. 

Esteban-Duran J, Yela JL, Beitia Crespo F, Jimenez-Alvarez A 1998. Biology of red palm weevil, 

Rhynchophorus ferrugineus (Olivier) (Coleoptera: Curculionidae: Rhynchophorinae), in the 

laboratory and field, life cycle, biological characteristics in its zone of introduction in Spain, 

biological method of detection and possible control. Boletín de Sanidad Vegetal Plagas 

24:737-748. 

Faleiro JR 2006. A review of the issues and management of the red palm weevil Rhynchophorus 

ferrugineus (Coleoptera: Rhynchophoridae) in coconut and date palm during the last one 

hundred years. International Journal of Tropical Insect Science 26:135-154. 

Hallett RH, Gries G, Borden JH, Czyzewska E, Oehlschlager AC, Pierce HD Jr, Angerilli NPD, 

Rauf A 1993. Aggregation pheromones of two Asian palm weevils, Rhynchophorus 

ferrugineus and R. vulneratus. Naturwissenschaften 80:328-331. 

Longo S, Colazza S 2008. Il punteruolo rosso delle palme e il Castnide delle palme. In: “La ricerca 

scientifica sul punteruolo rosso e gli altri fitofagi delle palme in Sicilia” Vol. 1., 7-11. 

Longo S, Gugliotta G, Pappalardo V, Suma P 2008. Note biologiche sul punteruolo rosso delle 

palme in Sicilia. In: “La ricerca scientifica sul punteruolo rosso e gli altri fitofagi delle palme 

in Sicilia” Vol. 1., 45-47. 

Mazza G 2010. Eto-ecologia di specie alloctone: il caso di studio del punteruolo rosso delle palme, 

Rhynchophorus ferrugineus. Tesi di Dottorato in Etologia ed Ecologia Animale (XXIII ciclo), 

Relatori Dr. Rita Cervo e Dr. Francesca Gherardi. Dipartimento di Biologia Evoluzionistica, 

Università di Firenze, 174 pp. 

Mazza G, Inghilesi AF, Baldacci C, Longo S, Cervo R, under review. Male chemical cues mediate 

the female preference for egg deposition site in Rhynchophorus ferrugineus. Ethology. 

Murphy ST, Brioscoe BR 1999. The red palm weevil a san alien invasive: biology and prospects for 

biological control as a component of IPM. Biocontrol New and information 20(1):35-46. 

Sacchetti P, Camèra A, Granchietti A, Rosi MC, Marzialetti P 2005. Prima segnalazione in Italia 

del curculionide delle palme, Rhynchophorus ferrugineus. A cura del Ce.Spe.Vi.Pistoia, 7 pp. 

Sacchetti P, Camèra A, Granchietti A, Rosi MC, Marzialetti P 2006. Identification, biology and 

spread of the red palm weevil Rhynchophorus ferrugineus (Olivier). Informatore 

Fitopatologico 6:35-40. 

Wattanapongsiri AL 1966. Revision of the genera Rhynchophorus and Dynamis (Coleoptera: 

Curculionidae). Bangkok, Thailand. Department of Agriculture Science. Bulletin 1, 328 pp. 



 78 

 

 

 

 

Figura 17. Distribuzione di Rhynchophorus ferrugineus in Toscana. I dati sono stati gentilmente 

concessi dal Servizio Fitosanitario Regionale (Dott. Nicola Musetti, dati aggiornati a Marzo 2012). 
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Gonipterus scutellatus complex 

 

 
               Foto di Alberto Francesco Inghilesi 

 

Gonipterus scutellatus Gyllenhal, 1833 è un coleottero curculionide fitofago di origine australiana, 

che si nutre a spese di molte specie del genere Eucaliptus (EPPO/CABI 1997). Le femmine 

depongono le uova sulle foglie degli eucalipti. La larva si sviluppa poi a spese della foglia, 

producendo i caratteristici solchi al centro della foglia, e una volta matura si lascia cadere sul 

terreno, dove si infossa e si impupa. L’adulto che emerge è a sua volta defoliatore e si nutre del 

parenchima fogliare, producendo la caratteristica dentellatura.  

La specie è stata trovata in tutti i continenti; in Europa, è segnalata in Spagna, Francia 

meridionale (compresa la Corsica), Portogallo, Isole Canarie e Italia (www.europe-aliens.org). 

Attualmente il genere Gonipterus è in revisione e Oberprieler e colleghi stanno conducendo su 

campioni provenienti da varie parti del mondo (compresi campioni raccolti in Toscana e Lazio) le 

analisi genetiche per valutare la presenza di specie diverse e di eventi multipli di introduzione. Per 

questo motivo si preferisce parlare di G. scutellatus complex, ben consapevoli delle difficoltà create, 

soprattutto nell’interpretazione della normativa, dall’assenza di chiarezza nella composizione 

specifica del genere. 

Gonipterus è stato rinvenuto per la prima volta in Italia in Liguria (Arzone 1976), in 

coltivazioni di eucalipto da fronda. Ė stato poi segnalato nel nord del Lazio (Malzeff & Colonnelli 

1994) ed esemplari sono stati raccolti da Mattioli nell’ottobre 2011 presso la Riserva Naturale 

Saline di Tarquinia, a poche decine di chilometri dal confine meridionale della Toscana. 
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Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

Il primo rinvenimento in Toscana risale al Febbraio 2011, quando trenta individui sono stati raccolti 

su alcuni Eucaliptus globulus, nella Riserva Naturale Integrale dell’Isola di Montecristo, presso 

Cala Maestra (Mazza et al. 2012). Gli alberi presentavano i tipici danni dati sia dalla larva in attività 

trofica (solchi al centro delle foglie) sia dagli adulti (foglie con margini mangiati tipicamente 

dentellati). Questo ritrovamento, immediatamente segnalato al Servizio Fitosanitario Regionale, è 

indubbiamente interessante e potrebbe portare a pensare che la prima introduzione del coleottero in 

Europa sia da retrodatare alla seconda parte del diciannovesimo secolo (Mazza et al. 2012). A 

seguito di questo ritrovamento, è stato effettuato un monitoraggio lungo il litorale al fine di indagare 

la presenza dell’insetto nella Toscana peninsulare. Le indagini hanno portato al ritrovamento di tre 

nuclei: Punta Ala (Grosseto), su Eucaliptus globulus; Malandrone (Pisa), su E. globulus; Vada 

(Livorno), su una specie di eucalipto da identificare, probabilmente E. rudis o ibrido (Figura 18). In 

tutti e tre i casi, ben evidenti erano i danni dovuti all’azione di larve e, soprattutto, adulti. È 

interessante notare come, sebbene nelle vicinanze degli E. globulus, vi fossero altre essenze, 

soprattutto E. camaldulensis, non si sono mai rinvenuti danni o animali su questa specie 

estremamente comune sui nostri litorali.  

 

Impatti 

È inserito nella lista EPPO A2 delle specie nocive da quarantena per i danni causati all’eucalipto. In 

particolare, attacca soprattutto le specie Eucalyptus maideni, E. viminalis, E. globulus, E. 

camaldulensis, E. robusta, E. citriodora e E. smithii, ma non E. saligna, E. cladocalyx, E. 

melliodora, E. crebra, E. fastigata, E. paniculata e E. maculata.  

 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

La specie è stata ritrovata per la prima volta in Toscana durante le ricerche per il presente progetto. 

Sono necessari quindi soprattutto monitoraggi approfonditi nella regione per valutarne la reale 

distribuzione e studi mirati per indagarne gli eventuali impatti. Solo in seguito a tali studi sarà 

possibile decidere se intervenire con azioni di controllo e/o eradicazione. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 
Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 
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Azione 2 –Ispezione diretta degli eucalipti 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Servizio Fitosanitario Regionale, Università degli Studi di 

Firenze  

Programma: La specie viene rinvenuta attraverso ispezioni dirette sulle piante di eucalipto. Ė 

necessario svolgere quindi monitoraggi nelle zone della Toscana dove sono segnalati eucalipti.  

 

Azione 3 - Analisi degli impatti sugli eucalipti 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Servizio Fitosanitario Regionale, Università degli Studi di 

Firenze 

Programma: Anche se gli eucalipti presentano i tipici danni causati dall’attività trofica della specie, 

al momento non ci sono dati certi sugli impatti ecologici ed economici. Devono essere quindi 

condotti studi mirati per un’analisi approfondita. Durante il monitoraggio è necessario quindi 

raccogliere dati sulle specie di eucalipti infestate, sui punti attaccati della foglia, sulla densità per 

foglia, sulla sex ratio, sul numero di adulti e larve per avere un’idea della struttura della popolazione 

e degli eventuali danni. 

  

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 –Verifica degli impatti ed eventuale eradicazione/controllo di Gonipterus 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Servizio Fitosanitario Regionale, Regione Toscana 

Programma: Al momento l’unico metodo di controllo e/o eradicazione conosciuto è la lotta 

biologica con l’utilizzo dell’imenottero parassita Anaphoides nitens, di origine australiana. Questo 

metodo si è dimostrato economico e molto efficace ed è stato applicato con successo anche in 

Spagna (Rivera et al. 1999). Tuttavia, il successo di questo metodo varia da un’area all’altra e si 

dimostra meno efficace in zone con alte altitudini. In Toscana, prima dell’utilizzo del controllo 

biologico, è necessario verificare i reali impatti della specie. 
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3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

 

Azione 5 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 18. Distribuzione di Gonipterus scutellatus complex in Toscana. 
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Stenopelmus rufinasus 

 

 
                  Foto di Rob Reeder 

 

Stenopelmus rufinasus Gyllenhal, 1835 è un coleottero curculionide appartenente alla famiglia degli 

Erirhinidae, segnalato in alcune regioni italiane, tra cui la Toscana (Abbazzi & Maggini 2009). È 

una specie nord americana, che vive nelle aree umide e paludicole, dove si nutre e si riproduce sulla 

felce acquatica Azolla sp. Le uova vengono deposte singolarmente in buchi prodotti dalle femmine 

e schiudono in 4-5 giorni. Lo sviluppo dei tre stadi larvali richiede 4-7 giorni. Il periodo pupale dura 

circa 5-7 giorni. Gli adulti di colore grigio scuro sono molto piccoli e misurano circa 1.7 mm. Gli 

adulti non nuotano e si ritrovano principalmente sulle piante (Richerson & Grigarick 1967). 

Questo fitofago è stato impiegato in varie parti del mondo per il controllo biologico della 

felce d’acqua americana, Azolla filiculoides, e in paesi come il Sud Africa e le Isole Britanniche è 

quindi da considerarsi introdotto intenzionalmente. È segnalato come specie alloctona in vari stati 

dell’Europa centrale ed occidentale (www.europe-aliens.org). La sua prima introduzione in Europa, 

tuttavia, sembra essere stata accidentale (Sheppard et al. 2006; Baars & Caffery 2008). 

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

Questa specie è stata erroneamente inserita nell’allegato A delle Legge Regionale Toscana 56/2000, 

fra le specie protette (Abbazzi & Sforzi 2001), a testimonianza della complessità e delle scarse 

conoscenze riguardo la problematica degli insetti alloctoni. La specie è stata ritrovata dopo circa 

trent’anni (dati del Repertorio NAturalistico TOscano) durante i campionamenti effettuati in aree 
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controllo, all’interno dell’indagine in aree soggette ad attività vivaistica. Il ritrovamento, avvenuto 

in una trappola per xilofagi allestita nei pressi del Padule di Fucecchio, conferma che la specie 

risulta già acclimatata in aree naturali in Toscana, in particolare nelle zone del Padule di Fucecchio, 

da cui provengono altri ritrovamenti della seconda metà del 1900 (Figura 19).  

 

Impatti 

Per la sua capacità di controllare la diffusione della specie nordamericana invasiva A. filiculoides, è 

considerato un insetto alloctono dall’impatto positivo sull’ambiente, anche se non è da escludere 

che possa nutrirsi di altre specie vegetali. Ad oggi, non vi sono lavori che documentino un impatto 

negativo (ecologico o economico) della specie.  

 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

I dati di distribuzione e di ecologia della specie, erroneamente ritenuta autoctona, sono scarsi in 

Toscana. Il Piano d’Azione dovrà quindi colmare soprattutto queste lacune. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 
Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Monitoraggio nelle zone con Azolla sp. 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Servizio Fitosanitario Regionale, Università degli Studi di 

Firenze 

Programma: La specie viene rinvenuta soprattutto attraverso ispezioni dirette sugli esemplari di 

Azolla sp. Ė necessario svolgere quindi monitoraggi nelle zone della Toscana dove la specie 

vegetale è segnalata.  

 

Azione 3 - Analisi degli impatti 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Servizio Fitosanitario Regionale, Università degli Studi di 

Firenze (Museo incluso) 
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Programma: Al momento non ci sono dati sugli impatti della specie in Toscana. Devono essere 

quindi condotti studi mirati per un’analisi approfondita. 

  

 

2. Indicazioni gestionali 

Non essendo stati segnalati impatti, al momento non esistono in letteraturea studi che illustrino 

metodi di controllo e/o eradicazione specifici.  

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza  

 

Azione 4 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 19. Distribuzione di Stenopelmus rufinasus in Toscana. 
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Silurus glanis 

 

 
       Foto di G.R.A.I.A.  

 

E’ una specie a corologia paleartica, originariamente occupante l’Europa settentrionale e centrale e 

dell’Asia Minore. Si tratta del più grande Teleosteo d’Europa e in corsi d’acqua di dimensioni 

notevoli e adeguate disponibilità trofiche può tranquillamente raggiungere i 3 m di taglia e superare 

di 300 kg di peso. Tuttavia, nei nostri corsi di dimensioni ridotte, non sono affatto rari gli individui 

adulti che presentano una lunghezza totale tra 1 e 2 m. Ha colore più scuro sulla zona dorsale del 

corpo e del capo e presenta una tipica e minuta chiazzatura bianca e nera. Il corpo presenta una 

notevole sproporzione tra la parte anteriore, ampia e compressa dorso-ventralmente, e il resto del 

corpo più ridotto di dimensioni, affusolato e compresso lateralmente. La bocca è larga e provvista di 

lunghi barbigli che emergono tra il labbro superiore e le narici, e altri 4 più corti e chiari disposti al 

di sotto del labbro inferiore; gli occhi sono relativamente piccoli e in genere hanno una colorazione 

giallastra. Si riconosce dai Pesci gatto per la mancanza di pinna adiposa nell’area dorsocaudale, 

mentre la pinna anale è lunga e si congiunge nella parte posteriore alla caudale che si presenta di 

piccole dimensioni e con margine rotondeggiante. Le pinne pettorali al pari della piccola pinna 

dorsale, sono provviste di un robusto raggio spinoso. 

Dall’areale di distribuzione originario, nel secolo scorso il siluro è stato introdotto in altri 

paesi europei, principalmente a scopo alieutico e, secondariamente, anche alimentare. In Italia, la 

specie è stata introdotta in anni recenti nelle acque del bacino del Fiume Po; le prime segnalazioni 

sono del 1957 (Manfredi 1957), mentre la specie è ritenuta diffusa e acclimatata dal 1970 (Copp et 

al. 2009). Predilige acque profonde e a lento corso o stagnanti, dove nelle ore diurne tende a 
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rimanere inattivo presso il fondo, mentre nel corso della notte si muove alla ricerca del cibo, 

utilizzando lo sviluppato apparato sensoriale, specie i barbigli, per individuare le prede ed evitare 

gli ostacoli durante il nuoto.  

La maturità sessuale viene raggiunta intorno ai 3 anni, con un lieve anticipo da parte dei 

maschi. In genere, quando la temperatura dell’acqua diviene mite, il maschio scava una buca sul 

fondale fangoso e la femmina vi depone diverse migliaia di uova per chilo di peso corporeo. Il 

maschio difende le uova per tutto il periodo di incubazione, assicurandone la regolare ossigenazione.  

L’alimentazione degli individui giovani è soprattutto su Invertebrati, mentre gli adulti in 

genere sono predatori di Vertebrati, in prevalenza Pesci ma anche piccoli Uccelli e Mammiferi. 

Tuttavia, è in grado di variare la propria dieta in funzione delle disponibilità alimentari. 

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

La presenza del siluro in Toscana è stata segnalata alla fine degli anni ’80 sul territorio della 

Provincia di Firenze nei laghetti privati di pesca sportiva. Nel decennio successivo la specie venne 

inserita tra le specie potenzialmente presenti nel Fiume Arno dalla Carta Ittica regionale (Auteri et 

al. 1995), probabilmente a causa di introduzioni accidentali. In seguito a specifiche campagne di 

monitoraggio della fauna ittica d’acqua dolce, ne è stata accertata la presenza nel tratto fiorentino 

del Fiume Arno (Nocita 2001, 2002) (Figura 20). Grazie a un programma di monitoraggio della 

specie su tutto il territorio regionale, sono stati raccolti dati relativi alla presenza del siluro. 

Attualmente, si trova nel Fiume Arno da Laterina (Arezzo) fino a San Lorenzo alle Corti (Pisa) 

(Gualtieri & Mecatti 2009). La presenza di altre popolazioni è stata accertata sul Serchio (Pisa) 

(Nocita et al. 2010) e sullo Scolmatore dell’Arno, oltre a segnalazioni in corso di verifica in altri 

bacini, tra cui l’invaso artificiale di Bilancino. Altre ricerche promosse dall’Università di Firenze e 

dall’Associazione di pesca sportiva ARCI di Firenze hanno ormai evidenziato la naturalizzazione 

del siluro nell’Arno fiorentino, ove le condizioni climatiche consentono un periodo di alimentazione 

più lungo e curve di accrescimento superiori rispetto alle aree d’origine della specie (Nocita 2009). 

Il monitoraggio di un campione di soggetti provvisti di marcatura ha confermato anche per l’Arno 

la già nota scarsa tendenza del siluro a spostarsi su lunghi tratti fluviali (Copp et al. 2009), 

dimostrando la generale sedentarietà della specie. Ciò porta a ipotizzare che, in considerazione delle 

segnalazioni della specie in corpi idrici non direttamente connessi all’Arno, la diffusione della 

specie sia in gran parte opera di immissioni, siano esse accidentali o deliberate, da parte dell’uomo. 

Infine, come già ricordato, si tratta di una specie che si alimenta prevalentemente di notte quando i 

pesci presenti nelle nostre acque, in gran parte Ciprinidi, sono meno attivi e quindi poco reattivi nei 

confronti di eventuali attacchi da parte di predatori. 
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Nei corpi idrici di nuova colonizzazione il siluro può dare luogo ad incrementi demografici 

tali da causare pesanti destrutturazioni del popolamento ittico, fino ad arrivare a costituire la specie 

ittica prevalente in biomassa (Zerunian 2003). Analoga dinamica è riscontrabile sul Fiume Arno nel 

centro fiorentino, in cui i campionamenti svolti in un tratto campione di 650 m lineari di corso, 

posto tra la pescaia di S. Niccolò ed il ponte alle Grazie, hanno dato risultati eclatanti, con l’86% di 

biomassa ittica catturata rappresentata da siluro (Nocita 2009). Anche in riferimento alla densità 

numerica di esemplari catturati, il siluro è risultato la specie più rappresentata, con la sola eccezione 

dell’alborella.  

 

Impatti 

Partendo dalle stime sulla consistenza della popolazione di siluro del tratto fiorentino del Fiume 

Arno emerse dagli studi fatti, si possono fare valutazioni riguardo all’impatto predatorio della 

specie sull’intera comunità ittica: nello specifico si stima che il fabbisogno alimentare giornaliero 

del siluro si aggiri intorno al 2-3% del peso corporeo per gli adulti e 10% per i giovani. I 

campionamenti effettuati nel tratto fiorentino del Fiume dal Dipartimento di Scienze Zootecniche 

dell’Università di Firenze dal 2004 al 2009 hanno portato alla cattura complessiva di 397 individui 

pari a 6.7 t, che certamente costituiscono una sottostima dell’intero popolamento presente. 

Considerando per questa popolazione il fabbisogno alimentare giornaliero del 2%, i soggetti 

catturati durante lo studio, se fossero presenti, richiederebbero circa 134 kg di pesce al giorno nei 

periodi di massima attività per il loro fabbisogno alimentare (Gualtieri & Mecatti 2009). Lo stesso 

studio, mediante la ricattura di individui marcati, ha stimato mediamente in 16.5 g l’incremento di 

peso giornaliero dei siluri dell’Arno. Applicando i suddetti parametri alla popolazione ittica 

presente tra la pescaia di S. Niccolò ed il ponte alle Grazie (650 m), su cui si dispone di dati 

quantitativi ben più precisi (Nocita 2009), si ottengono stime sulla predazione che per analogia 

possono essere estrapolate all’intero tratto cittadino. Nel campionamento effettuati nel 2008, in 

un’unica giornata di lavoro, con reti ed elettrostorditore sono stati catturati complessivamente 

276.95 kg di siluri, su un catturato totale di 321.71 kg, che costituiscono la consistenza minima 

certa della specie nel tratto campione. Stimando prudenzialmente nel 2% del peso corporeo il 

fabbisogno alimentare giornaliero, i siluri campionati, che naturalmente rappresentano una 

sottostima di quelli effettivamente presenti, consumerebbero giornalmente 5.54 kg di pesce. 

L’interpolazione dei dati delle catture con i rilievi effettuati con ecoscandaglio ha portato a stimare 

in 1.145 t la consistenza complessiva della biomassa ittica nel tratto fluviale esaminato. 

Considerando che i siluri costituiscono l’86% della biomassa ittica catturata, si può stimare il 

popolamento complessivo di siluro in 985 kg, per un fabbisogno alimentare di 19.7 kg/giorno. 
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Un’analisi di dettaglio effettuata sui dati delle gare svolte dall’Arci Pesca nel periodo 2000-2008 

(Nocita 2009), che ha preso in esame 25855 record, ha confermato una diminuzione del pescato del 

58.4% nel periodo in esame. L’impatto predatorio del siluro sulle comunità ittiche, con le 

conseguenti modificazioni nella struttura della catena alimentare, è noto essere particolarmente 

consistente nelle regioni dell’Europa meridionale, in ambienti caratterizzati da preesistenti forme di 

alterazione antropica, in presenza di popolazioni ittiche in cui sono assenti specie piscivore indigene 

(Copp et al. 2009). Tali caratteristiche si riscontrano nell’Arno fiorentino, su cui è ragionevole 

supporre che, alla luce di quanto detto, la popolazione di siluro sia, se non l’unica, la principale 

causa del depauperamento del patrimonio ittico evidenziato dal calo della pescosità. 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

Gli impatti causati dal siluro in Toscana sono evidenti ed è quindi necessario intraprendere azioni di 

controllo della specie per contenere i danni e cercare di ripristinare la fauna ittica autoctona. Per 

evitare che tali interventi siano vanificati, devono essere programmate azioni di sensibilizzazione ed 

educazione presso i pescatori sportivi.  

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 

Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Monitoraggio 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Associazioni, Province 

Programma: le tecniche di monitoraggio sono le stesse che vengono riportate di seguito per la 

cattura e il controllo della specie. 

 

Azione 3 - Analisi degli impatti sulla componente ittica autoctona 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province 

Programma: Gli impatti causati dal siluro sono evidenti nel tratto fiorentino dell’Arno. La 

Provincia di Firenze nel 2011 ha cominciato ad attuare un Piano di controllo del siluro tramite una 
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serie di interventi di cattura, promossi da Arci Pesca e Museo di Storia Naturale di Firenze, volti 

alla riduzione della densità della specie e dei suoi impatti sulla restante componente ittica. Da un 

primo monitoraggio dei risultati ottenuti, è stata rilevata una ripresa dei ciprinidi (A. Lenuzza, 

comunicazione personale). . 

 

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 –Controllo del siluro in bacini di stoccaggio 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province, Associazioni 

Programma: Nel Piano Regionale per la Pesca nelle Acque Interne 2007-2012, la Regione Toscana 

con il proprio atto di pianificazione attuativo della L.R. 7/2005 ha stilato l’elenco delle specie 

ittiche alloctone presenti sul territorio regionale, fornendo indicazioni per la gestione del problema. 

La L.R. 7/2005 contiene gli strumenti di disciplina necessari a scongiurare il rischio di un’ulteriore 

incontrollata diffusione involontaria della specie nelle acque pubbliche, in particolar modo tramite 

una rigorosa regolamentazione delle immissioni ittiche ed il divieto di asportare materiale ittico 

vivo dai laghi per la pesca a pagamento. La legge regionale non riporta espressamente tra le 

competenze assegnate alle Province quella di effettuare interventi di controllo numerico delle 

popolazioni ittiche di specie alloctone. La Provincia di Firenze con nota n. 545537/2009 ha richiesto 

alla Regione Toscana un parere interpretativo della L.R. 7/2005, al fine di determinare se tra le 

competenze provinciali previste dalla norma fossero da intendersi anche quelle concernenti gli 

interventi di controllo delle popolazioni ittiche di specie alloctone. La Regione Toscana con nota n. 

AOOGRT/325958/4.100.30 risponde che la L.R. 7/2005 al comma 1, lett. b) dell’art. 5 stabilisce 

che “è competenza della Province la gestione della fauna ittica per i fini di cui all’art. 1 comma 1.” 

La Regione fa inoltre menzione delle linee di indirizzo riportate dal Piano Regionale 2007-2012 

approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n.52 del 16/05/2007, che richiama la necessità 

di operare piani di controllo del siluro e del gambero della Louisiana. In base alle suddette 

disposizioni la Regione Toscana chiarisce che: “l’attività di interventi gestionali volti al recupero 

degli equilibri biologici, che prevedano anche il contenimento delle specie alloctone invasive, 

rientrino tra le attività di competenza delle Amministrazioni Provinciali ai sensi della L.R. 7/2005.” 

Alla luce della normativa esistente, appare chiaro che le azioni di contenimento sono 

possibili e auspicabili da parte delle Province che ne hanno competenza territoriale, e queste 
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possono effettuare interventi di controllo dei predatori alloctoni invasivi, nello specifico il siluro, 

utilizzando peculiari operazioni di cattura nei tratti in cui è maggiore la concentrazione di individui 

di questa specie.  

Tendendo conto delle abitudini gregarie dei giovani esemplari (fino a 50-70 cm) che 

frequentano le zone riparie ricche di vegetazione acquatica, alcune catture possono essere svolte 

tramite strumentazione adeguata ossia con elettrostorditore, montato su una imbarcazione leggera e 

utilizzato da operatori esperti. Per catturare invece esemplari di taglia maggiore, sono indispensabili 

specifiche reti con pezze di diverse decine di metri, con maglie ampie che catturano selettivamente 

solo animali di grossa taglia, e costituite di trecciati resistenti agli urti che formano tasche entro cui 

rimangono intrappolati i siluri in modo da raggiungere il massimo sforzo di cattura senza 

danneggiare le altre specie che popolano il corso d’acqua in cui insiste l’azione. Le giornate di 

campionamento inoltre devono essere individuate nel periodo più caldo dell’anno, quando gli 

animali sono più attivi e, stazionando a mezz’acqua, risultando più facilmente catturabili. Le catture 

devono essere programmate in modo da coprire almeno qualche chilometro lineare di corso d’acqua 

per ogni anno solare per diminuire così sensibilmente la consistenza della popolazione locale a 

vantaggio del resto delle specie. Le operazioni di cattura e smaltimento devono essere effettuate per 

almeno 3-5 anni di seguito in modo da rendere efficace l’intervento.Gli animali prelevati possono 

essere smaltiti attraverso stoccaggio: possono essere tenuti in vita in apposite nasse poste in acqua o 

in vasche ossigenate per il tempo necessario al completamento della sessione di cattura, al termine 

della quale possono essere trasportati in un apposito sito di stoccaggio avente i requisiti previsti dal 

Piano provinciale locale per la pesca nelle acque interne. Il trasporto dal sito di cattura al sito di 

stoccaggio deve avvenire tramite appositi veicoli provvisti di vasche ossigenate.  

Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un monitoraggio a lungo termine per valutarne i 

risultati. 

 

Azione 5 – Prevenzione per evitare introduzioni volontarie della specie 

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma: La prevenzione riveste un ruolo cruciale nel limitare il problema delle invasioni 

biologiche e necessita di accordi a livello internazionale tra gli stati e le regioni, particolarmente per 

quanto riguarda le specie acquatiche, che a causa della difficile rintracciabilità e della facilità di 

dispersione, diventano difficili da eradicare. I programmi di controllo devono sul medio termine 
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mirare ad incrementare la resilienza della componente autoctona verso nuove invasioni, che può 

essere sostenuta con immissioni/reintroduzioni. 

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

 

Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 20. Distribuzione di Silurus glanis in Toscana. 
 

 



 96 

 

Lithobates catesbeianus 

 

 
        Foto di Jake Scott 

 

La rana toro, Lithobates catesbeianus, è originaria dell’America nord-orientale a est della catena 

delle Montagne Rocciose, ma è stata introdotta, soprattutto per scopi alimentari, in numerose parti 

del mondo. Ad oggi, è segnalata negli Stati Uniti anche a ovest delle Montagne Rocciose, in Canada, 

nelle Isole Bermudas, in Messico, in Ecuador, in Perù, in Venezuela, in Brasile, in Argentina, in 

Uruguay, a Cuba, a Giamaica, nelle Isole Hawaii, in Indonesia, nelle Filippine, in Thailandia, in 

Cina, a Taiwan, a Singapore, in Corea, in Giappone e in numerosi paesi dell’Europa occidentale 

(Gran Bretagna, in cui è stata però eradicata, Belgio, Olanda, Francia, Spagna, Germania, Svizzera, 

Italia, Grecia). La rana toro, che può raggiungere i 20 cm di lunghezza della testa più il tronco e 

oltre 1.5 kg di peso, è il più grosso anuro presente in Italia. Le parti superiori presentano una 

colorazione dal verde al bruno, con una quantità varia di macchie più scure, mentre quelle inferiori 

sono biancastre, talora marmorizzate di grigio. Il maschio ha un timpano molto grande, con un 

diametro circa due volte quello dell’occhio, mentre il timpano nella femmina ha le stesse 

dimensioni dell’occhio. Le larve hanno le parti superiori verde oliva o bruno-olivacee con 

macchiette nerastre e quelle inferiori biancastre o gialle; a fine sviluppo raggiungono talora 16.5 cm 

di lunghezza totale e il peso di 200 g, ma di solito hanno una lunghezza compresa tra 10 e 13 cm. 

La specie si trova in corpi d’acqua aperti e abbastanza profondi, quali laghetti, paludi, pozze 

e stagni di medio-grandi dimensioni, torrenti, canali a lento corso ecc. Il maschio produce un canto 
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potente e caratteristico, che ricorda un muggito bovino, da cui deriva il nome comune della specie. 

Anche la femmina è comunque capace di emettere una serie di versi. Si riproduce solitamente nella 

tarda primavera. Ogni femmina depone fino a 20.000 uova, disposte in uno strato largo e sottile 

(diametro 50-150 cm) sulla superficie dell’acqua. Lo sviluppo larvale richiede solitamente 2-3 anni 

per raggiungere la metamorfosi, più di rado un solo anno. I metamorfosati svernano nel fango sul 

fondo del corpo idrico, in cavità sulle rive o anche a terra, sotto rifugi di varia natura. Ė una specie 

assai attiva e vorace. Gli adulti predano Invertebrati e piccoli Vertebrati; le larve sono onnivore ma 

in prevalenza vegetariane. 

In Italia, la specie è stata importata per la prima volta, perr fini gastronomici, nelle acque di 

Corte Brusca (Mantova) fra il 1932 e il 1937 e da qui, per naturale espansione o successive 

immissioni, si è diffusa in buona parte della Pianura Padana (Albertini & Lanza 1988). Anche le 

popolazioni presenti nel Lazio (parte sud-occidentale della provincia di Roma) derivano da 

esemplari importati nel 1974, sembra con ripopolamenti ittici, da Castel d’Ario (Mantova).  

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

La popolazione toscana deriva da pochi giovani provenienti dagli Stati Uniti, che furono immessi 

nelle acque del Fosso Vermiglia (Quarrata, Pistoia) all’inizio degli anni 1970. Fra il 1976 e il 1977 

questo anuro era già presente nel Torrente Stella (Quarrata), nel Fosso Tozzinga (Campi Bisenzio, 

Firenze) e nei pressi di Comeana (Carmignano, Prato), località, tutte ricadenti nel bacino del 

Torrente Ombrone Pistoiese (Vanni & Lanza 1978). Alla fine degli anni 1970, la rana toro risultava 

abbondantemente presente con adulti, larve e giovani nei dintorni de La Catena (Poggio a Caiano-

Quarrata) e attorno a Quarrata (Vanni & Lanza 1982). La specie è stata segnalata anche a Castelletti 

(Signa, Firenze), Castelnuovo (Prato), Padule dell’Osmannoro (Firenze) e Tenuta di San Rossore 

(Pisa) (Albertini & Lanza 1988). È presente nei laghi dell’Area Naturale Protetta di Interesse Locale 

La Querciola (Quarrata, Pistoia). La specie si trova in aree con altitudine comprese fra 35 e 50 m.  

Dopo un iniziale periodo di espansione territoriale rapida e quasi esplosiva, la rana toro 

sembra divenuta in Toscana stabile o localmente anche in declino a partire dal 1985, anno con un 

inverno dalle temperature minime notevolmente basse, che probabilmente hanno decimato gli 

esemplari nei luoghi stessi di svernamento (Figura 21). 

 

Impatti 

È una specie molto attiva e particolarmente vorace. Per la loro notevole mole, gli adulti predano, 

oltre a numerosi Invertebrati, anche Vertebrati di piccola e media taglia, quali ad esempio Pesci, 

altri Anfibi (fra cui altre rane, tritoni e i giovani della loro stessa specie), serpenti, piccoli di 
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tartarughe palustri, pulcini di Uccelli acquatici e micromammiferi. L’impatto sulle altre specie è 

quindi notevole; in particolare, per quanto riguarda le rane verdi (genere Pelophylax), la rana toro 

rappresenta nello stesso tempo un forte competitore e un temibile potenziale predatore. Gli adulti 

generalmente non hanno efficaci predatori, con la possibile eccezione dei ratti che possono predarli 

nei luoghi di svernamento a terra. La specie non presenta impatti diretti sulle attività dell’uomo, che 

anzi può catturarla per cibarsene. 

La rana toro risulta essere un portatore sano o almeno poco colpito del fungo 

Batrachochytrium dendrobatidis (Daszak et al. 2004), il quale rappresenta al momento la più 

rilevante causa di minaccia a livello globale per la sopravvivenza degli Anfibi: il fungo ha infatti già 

provocato l’estinzione di numerose specie e determinato la contrazione dell’areale di altre specie. 

 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

Vista la limitata distribuzione della specie in Toscana, è necessario studiare più approfonditamente 

gli impatti causati sulle specie autoctone ed intraprendere subito campagne di eradicazione. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti  

 

Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Censimento al canto e con reti 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: Deve essere previsto un accurato monitoraggio, durante il periodo di attività (dalla 

primavera a parte dell’autunno), per accertare l’esatta e aggiornata distribuzione della specie nel 

territorio regionale, sia mediante l’accertamento diretto di larve e metamorfosati sia al canto, molto 

caratteristico in questo anuro.  

 

Azione 3 - Analisi degli impatti 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 
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Programma: Considerato il rischio che la rana toro può rappresentare per gli Anfibi autoctoni, è 

stata inclusa nell’allegato B del Regolamento CEE 338/97, con lo scopo di limitarne l’introduzione 

nei paesi membri. Vista anche la limitata distribuzione in Toscana, è necessario studiare più 

approfonditamente gli eventuali impatti causati sulle specie autoctone. 

 

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 – Eradicazione di Lithobathes catesbeianus 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province 

Programma: Dato che il suo areale in Toscana è ancora relativamente limitato, è possibile 

l’eradicazione totale tramite catture manuali con reti o retini, sia delle larve sia dei metamorfosati 

della specie. Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un monitoraggio a lungo termine per 

valutarne i risultati. 

 

Azione 5 - Norme preventive  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma: Il rilascio di specie alloctone in natura è espressamente vietato dall’art. 12 del DPR n. 

120 del 12.03.2003 e dall’art. 5 della Legge Regionale Toscana n. 56/2000. Per evitare ulteriori 

rilasci, è necessario effettuare controlli presso i negozi di acquarofilia e allevamenti. 

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

 

Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 21. Distribuzione di Lithobates catesbeianus in Toscana. 
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Trachemys scripta elegans 

 

 
                      Foto di Stefano Vanni 

 

La testuggine palustre dalle orecchie rosse, Trachemys scripta, è originaria di un ampio territorio 

degli Stati Uniti centrali e sud-orientali. Il carapace ha una colorazione bruno-olivacea, grigio-

olivacea o grigio-brunastra, con un disegno nerastro e giallastro più o meno evidente. Spesso, 

comunque, la colorazione in natura appare di un uniforme bruno-grigiastro o grigiastro chiaro, per il 

velo di fango che ricopre il carapace stesso. Il piastrone è invece giallastro o giallo pallido con 

macchie scure, nei giovani orlate di verde e giallo chiaro. Il collo e la testa sono interessati da sottili 

linee giallastre; da dietro l’occhio alla fine della testa è presente una vistosa macchia allungata rossa 

(T. s. elegans) o gialla (T. s. scripta e T. s. troostii). I maschi hanno la coda e le unghie degli arti 

anteriori più lunghe di quelle delle femmine. La lunghezza del carapace può raggiungere i 30 cm, 

ma di solito è compresa fra 13 e 20 cm. La specie si ritrova in fiumi, torrenti, canali, pozze, laghetti, 

vasche artificiali, ecc. spesso all’interno delle aree urbane, anche in condizioni di mediocre o cattiva 

qualità delle acque. Nel territorio originario si accoppia, in acqua, di solito in primavera e in 

autunno. Ciascuna femmina depone 10-30 uova nel terreno adiacente alle rive del corpo d’acqua. 

L’incubazione dura da 2 a 4 mesi e mezzo. L’attività della specie è soprattutto diurna. I giovani si 

nutrono di invertebrati, pesciolini, larve e piccoli di Anfibi, mentre gli adulti sono vegetariani, pur 

cibandosi talora di animaletti vivi o morti. Lo svernamento, compreso fra la metà dell’autunno e la 

fine dell’inverno, avviene di solito nel fango di fondo. A causa del suo diffuso utilizzo quale 

animale ornamentale, la specie è stata poi introdotta (soprattutto con la sua sottospecie T. s. elegans 

originaria del Bacino del Fiume Mississippi) in numerosi paesi del mondo, in particolare nel resto 

degli Stati Uniti, in Asia (Israele, Bahrain, Arabia Saudita, Sri Lanka, Malesia, Singapore, 
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Thailandia, Corea del Nord, Giappone ecc.) e in Europa (Spagna, Portogallo, Gran Bretagna Belgio, 

Francia, Italia, Germania, Repubblica Ceca, Lettonia, Ungheria, Svizzera ecc.). E’ segnalata anche 

nell’Africa centro-meridionale e meridionale, nell’Isola di Réunion, in Nuova Zelanda, nelle Isole 

Marianne e nella Polinesia Francese. Il continuo rilascio di esemplari in natura ha dato luogo a 

molte popolazioni alloctone allo stato libero, in qualche caso con elevata densità. In Italia sembra 

che il rilascio di esemplari in natura sia cominciato all’inizio degli anni 1970 in Abruzzo, ma essa 

risulta segnalata con una certa frequenza allo stato libero solo a partire degli anni 1980. Attualmente 

il suo areale sembra in costante espansione ed è presente in tutte o quasi le regioni italiane, 

comprese la Sicilia e la Sardegna (al presente non risulta ancora accertata solo in Valle d’Aosta e in 

Campania), con nuclei più o meno numerosi allo stato libero o semi-libero, di rado però capaci di 

riproduzione. Si trova in aree con altitudine che varia dal livello del mare a 1500 m, ma in Italia 

supera di rado i 650 m.  

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione 

In Toscana, la testuggine palustre dalle orecchie rosse è stata citata allo stato libero in numerose 

località, ma mancano dati recenti che ne precisino l’effettiva distribuzione e consistenza (Figura 22). 

In ogni caso essa appare in indubbia costante espansione, sia per quanto riguarda il territorio 

colonizzato sia per la densità popolazionale (Vanni & Nistri 2006). Dal 1997 è stata vietata 

l’importazione della sottospecie T. s. elegans nei paesi della Comunità Europea (regolamento 

2551/97), ma questa precisazione ha causato l’importazione “legale” di altre sottospecie non 

espressamente proibite (T. s. scripta e T. s. troostii), caratterizzate da macchie temporali gialle o 

gialle-aranciate. Il commercio illegale di T. s. elegans continua inoltre quasi indisturbato. Ad oggi, 

in Italia e in Toscana sono presenti tutte e tre le sottospecie: la percentuale della sottospecie “a 

orecchie gialle” è in costante crescita rispetto a quella “a orecchie rosse”. La specie dovrebbe essere 

quindi più propriamente indicata con il nome italiano di “testuggine palustre americana”. Nel 

territorio regionale la specie è stata osservata dal livello del mare ad almeno 385 m, in provincia di 

Firenze (Vanni & Nistri 2006) . 

 

Impatti 

La testuggine palustre dalle orecchie rosse, nei siti di coabitazione, può causare un forte impatto 

sull’autoctona testuggine palustre europea, Emys orbicularis, specie già fortemente minacciata per 

la riduzione e il degrado delle aree umide e il disturbo antropico. Trachemys compete per il 

territorio e per le stesse risorse trofiche con Emys (Cady & Joly 2000, 2003, 2004; Cadi et al. 2004). 

In Francia, nelle popolazioni con alta densità, è stato rilevato un notevole impatto di T. scripta 
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anche su Anfibi, Artropodi, Molluschi e vegetazione acquatica (Teillac-Dechamps & Prevot-

Julliard 2006). La specie è portatrice di vari sierotipi di Salmonella enterica, che possono essere 

trasmessi anche all’uomo, nel quale generano talora gravi enteriti. 

 

 

Piano d’azione: obiettivi generali 

La testuggine palustre è in continua espansione in Toscana, a causa soprattutto dei continui rilasci 

illegali. Devono quindi essere intraprese azioni di educazione, attraverso materiale divulgativo da 

lasciare anche nei negozi di acquariofilia, per fermare la frequenza di questi eventi. Considerando, 

inoltre, che la specie rappresenta una seria minaccia per la specie autoctona Emys orbicularis, il 

controllo di popolazioni presenti sul territorio regionale, in particolare nei luoghi dove le due specie 

si trovano in sintopia, rappresenta la priorità. 

 

 

1. Mappatura della popolazione, monitoraggio e analisi degli impatti 

 

Azione 1 - Realizzazione di un atlante “dinamico” (si veda il paragrafo “Azioni in comune”) 

 

Azione 2 –Censimenti a vista e con nasse 

Priorità: media 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze 

Programma: Trattandosi di una specie meno timorosa dell’uomo rispetto alla autoctona Emys 

orbicularis, il censimento degli esemplari può essere fatto anche direttamente a vista, sulle strutture 

(tronchi, massi, pezzi di legno o materiali plastici ecc.) sulle quali gli individui stanno in 

termoregolazione, talora in gruppi consistenti. Ben più efficace è però l’utilizzo di reti e di apposite 

nasse. 

 

Azione 3 - Analisi degli impatti, in particolare nei siti di sintopia con la specie autoctona Emys 

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere annualmente 

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze  
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Programma: è necessario studiare più approfonditamente gli eventuali impatti causati dalla specie, 

in particolare nelle aree dove risulta abbondante e in sintopia con Emys, attraverso anche ricerche 

sulla dieta e sulla scleta dei siti di basking. 

 

 

2. Indicazioni gestionali 

 

Azione 4 – Eradicazione nelle aree di sintopia con Emys e controllo nelle altre zone  

Priorità: alta 

Tempi: da ripetere  

Possibili responsabili dell’azione: Università degli Studi di Firenze, Province 

Programma: Essendo ormai una specie molto diffusa sul territorio regionale e spesso con alte 

densità popolazionali, è ovviamente molto difficoltoso mettere in atto un efficace Piano di Azione a 

larga scala per la sua eradicazione o almeno per la sua sostanziale riduzione in natura. 

Fortunatamente, le popolazioni capaci di riprodursi in ambiente naturale sono attualmente ancora 

poche nel territorio italiano, anche se è probabile che i cambiamenti climatici in atto favoriscano 

notevolmente questo fenomeno in un prossimo futuro (Ficetola et al. 2009). L’eradicazione 

andrebbe attuata con assoluta precedenza nelle aree dove risulti confermata la presenza anche di 

Emys orbicularis o almeno ne sia probabile l’esistenza. Gli esemplari possono essere raccolti 

manualmente o con l’ausilio di retini immanicati o di reti, ma molto più efficace risulta l’utilizzo di 

apposite nasse, innescate con carne, crostacei o sostanze vegetali. Dato che nelle nasse gli esemplari 

catturati restano vivi, è facile separare gli eventuali individui di Emys orbicularis, da rilasciare 

immediatamente, da quelli di Trachemys scripta, che invece devono essere raccolti e traslocati nelle 

opportune sedi (appositi centri di recupero) o almeno trasferiti in ambienti umidi circoscritti e 

controllati all’interno di aree urbane. Dopo gli interventi, sarà necessario effettuare un monitoraggio 

a lungo termine per valutarne i risultati. 

 

Azione 5 –Prevenzione di nuovi rilasci in natura  

Priorità: alta 

Tempi: a partire dal 2013 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Università degli Studi di Firenze, 

Associazioni, Enti 

Programma: Fattore di fondamentale importanza è che cessi definitivamente l’immissione di 

esemplari in natura, dato che, almeno al presente, la specie si riproduce solo raramente allo stato 



 106 

libero e dunque le sue popolazioni sono destinate a una progressiva contrazione del numero di 

individui e infine alla scomparsa. Il rilascio di specie alloctone in natura è espressamente vietato 

dall’art. 12 del DPR n. 120 del 12.03.2003 e dall’art. 5 della Legge Regionale Toscana n. 56/2000. 

E’ necessario effettuare controlli presso i negozi di acquarofilia e le fiere, per evitare la 

commercializzazione illegale della specie. 

 

 

3. Informazione e sensibilizzazione della cittadinanza 

 

Azione 6 - Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica (si veda il paragrafo 

“Azioni in comune”) 
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Figura 22. Distribuzione di Trachemys scripta elegans in Toscana. 
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Amandava amandava 

 

 
       Foto di Sunil Singhal 

 

Il bengalino comune Amandava amandava (Linnaeus, 1758) ha una distribuzione naturale che 

comprende Pakistan, India, Bangladesh (sottospecie nominale), Cina meridionale (Yunnan), 

Birmania, Vietnam, Thailandia e arcipelaghi indonesiani (ssp. flavidiventris). Le dimensioni del 

bengalino comune sono di 9-10 cm, apertura alare 13-14.5. Il dimorfismo sessuale è presente solo 

nel periodo riproduttivo quando il maschio assume un piumaggio rosso brillante, sfumato di giallo 

sulla testa, fianchi e ventre, che contrasta con il nero delle ali, della coda e delle parti ventrali, a 

breve distanza si nota una punteggiatura bianca sul corpo e sulle ali ed uno stretto bordo bianco 

sulla coda. Il piumaggio di maschio e femmina al di fuori del periodo riproduttivo è piuttosto 

uniforme, di colore bruno grigiastro sul dorso, leggermente più chiaro sulle parti inferiori e 

lievemente picchiettato di bianco. Il becco è rosso. Monogamo, solitamente è territoriale durante la 

riproduzione e gregario negli altri periodi dell’anno. In Italia, tende a riprodursi più tardi delle 

specie autoctone di Passeriformi, fra luglio inoltrato e settembre in Toscana, a novembre-dicembre 

nell’area di Treviso. Nel periodo riproduttivo, tardivo rispetto alla quasi totalità delle specie italiane, 

si trova in zone umide con formazioni di Phragmithes australis, pure o miste con altre elofite; 

sembra invece evitare cariceti, giuncheti o tifeti puri. Per l’alimentazione e al di fuori del periodo 

riproduttivo frequenta aree agricole aperte, spesso in zone di bonifica. 

È stato introdotto e si è spesso acclimatato o naturalizzato in tutti i continenti e in numerose 

isole e arcipelaghi oceanici. In Europa, sembra ben insediato in Spagna, Portogallo e Italia; si è 

invece estinto in Francia e in Israele. In Italia, il nucleo noto da più tempo (dal 1974) si trova presso 
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Treviso (Andreotti et al. 2001). La specie viene oggi indicata come nidificante in Veneto (Treviso e 

area di Venezia), in Toscana, nel Lazio (Laghi Pontini e zone umide del litorale romano (Biondi et 

al. 2005) e nel Molise, con segnalazioni episodiche o presenze irregolari in altre regioni; è 

ipotizzata la nidificazione in Sardegna (provincia di Sassari), dove gli ambienti adatti sono molto 

diffusi. Da sottolineare la recente (autunno 2008) comparsa in Liguria, con ogni probabilità dovuta 

a espansione della popolazione toscana. 

 

Attuale presenza in Toscana e potenzialità di espansione  

Il bengalino comune è segnalato nel territorio regionale dagli anni ’70, nelle zone umide del medio 

e basso bacino dell’Arno e in Versilia (Puglisi et al. 2009) (Figura 23). La sua distribuzione 

inizialmente era limitata a Padule di Fucecchio e Lago di Massaciuccoli, successivamente si è 

insediato in zone intermedie fra queste due aree (Sibolla e Bientina). Dopo il 2000 è stato segnalato 

nelle zone umide della piana di Firenze, Prato e Pistoia (ma la nidificazione sembra ancora 

irregolare), nelle zone umide costiere della provincia di Massa, localmente a sud dell'Arno 

(province di Pisa e Livorno) e localmente nelle zone umde costiere della Toscana meridionale. 

Singolare il ritrovamento di un giovane appena involato presso Piombino, che potrebbe indicare un 

caso sporadico di nidificazione non confermato successivamente. La distribuzione attuale di questa 

specie in Toscana potrebbe essere prossima a quella massima potenziale, benché non si possa 

escludere una sua espansione/stabilizzazione in alcune zone umide costiere della Toscana 

meridionale e una colonizzazione dei laghi della Valdichiana (dove però potrebbe essere ostacolato 

dagli inverni rigidi) e del vicino Lago di Trasimeno. 

Negli ultimi anni (2011-12), la popolazione del Padule di Fucecchio, probabilmente la più 

numerosa, ha subito un improvviso tracollo numerico ed è oggi molto scarsa dopo decenni in cui 

risultava la seconda specie più abbondante negli ambienti di canneto (I. Corsi, comunicazione 

personale). 

In Toscana sono state effettuate ripetute osservazioni invernali in alvei fluviali a distanza 

anche notevole dai siti noti di nidificazione. La specie compie spostamenti anche di decine di km, 

come testimoniato da osservazioni invernali in aree molto distanti dai siti di nidificazione e 

soprattutto dalla cattura di individui inanellati a notevole distanza (es. Fucecchio – Massaciuccoli). 

Per la riproduzione la specie necessita di estensioni significative di canneti, presumibilmente di 

qualche decina di ettari per sostenere un nucleo capace di automantenersi; all’interno delle aree 

occupate, anche canneti di superficie relativamente modesta (forse anche di 2-3 ha) possono 

ospitare coppie nidificanti.  
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Il bengalino comune era frequentemente detenuto dagli ornitofili in passato e di 

conseguenza erano presumibilmente numerosi i casi di fuga dalla cattività. Attualmente, solo 

occasionalmente è presente nei negozi di animali, dove è commercializzato a prezzi molto elevati. È 

quindi verosimile ipotizzare che nuove introduzioni involontarie siano oggi molto improbabili. Non 

sono noti casi di immissione intenzionale.  

 

Impatti 

Non risultano segnalati casi di competizione con specie autoctone, né in generale di impatto su altre 

specie. Dove diviene molto comune, come ad esempio nel Padule di Fucecchio (ma si veda sopra), 

sembra ragionevole ipotizzare che possa insorgere qualche forma di competizione con altre specie 

ornitiche; mancano però informazioni in proposito. Non sono segnalati impatti rilevanti nei 

confronti dell’uomo. In Giappone viene però indicato come potenzialmente dannoso per le colture 

(Eguchi & Hamano 2004). Osservazioni compiute sulla popolazione del Padule di Fucecchio, la più 

numerosa della Toscana e presumibilmente dell’Italia, indicano che per gran parte dell’anno la 

specie si nutre prevalentemente all’interno dei canneti o nelle loro immediate vicinanze, 

frequentando le zone agricole adiacenti (generalmente alimentandosi a terra nelle stoppie) 

soprattutto in inverno. Non sono segnalati impatti su fitocenosi ed ecosistemi naturali. 

 

 

Piano d’Azione: obiettivi generali 

Sono necessarie azioni per monitorare l’andamento delle popolazioni di bengalino comune presenti 

nel territorio regionale e per valutarne gli eventuali impatti sui popolamenti ornitici autoctoni, sugli 

ecosistemi e sulle attività umane. Non sembra invece proponibile, e allo stato attuale delle 

conoscenze non sembra neppure utile, la programmazione di attività di controllo delle popolazioni. 

 

 

1. Miglioramento delle conoscenze su presenza della specie e possibili impatti 

Appare necessario avviare attività di ricerca sulla specie nel territorio regionale finalizzate a una 

migliore comprensione della sua ecologia e dei possibili impatti sui popolamenti ornitici autoctoni, 

sugli ecosistemi e sulle attività umane.  

 

Azione 1 – Indagini su biologia riproduttiva e nicchia trofica del bengalino comune 

Priorità: bassa 

Tempi: 2-3 anni  
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Possibili responsabili dell’azione: Centro Ornitologico Toscano 

Programma: Ė necessario svolgere indagini sulla biologia riproduttiva, le preferenze ambientali 

nel corso dell’anno e la nicchia trofica del bengalino comune, al fine di aumentare le conoscenze e 

valutare i possibili impatti sui popolamenti ornitici autoctoni, sugli ecosistemi e sulle attività umane. 

La definizione di metodologie e aree d’indagine richiede una fase preliminare di ricognizioni in 

campo e dipende in buona parte dalle disponibilità di fondi. Le esperienze maturate indicano che un 

approccio basato su un ciclo annuale di cattura e inanellamento scientifico, appositamente 

pianificato, può fornire risultati significativi. Durante le attività di inanellamento è necessario 

raccogliere anche informazioni sulla dieta (raccolta di escrementi nei sacchetti, analisi del contenuto 

stomacale di eventuali soggetti deceduti), oltre che su fenologia riproduttiva e dinamica di 

popolazione. Devono essere inoltre effettuate attività di ricerca dei nidi e osservazioni in campo 

finalizzate a definire le modalità di utilizzazione dei diversi habitat durante l’anno. 

 

 

2. Monitoraggio della popolazione e degli impatti nel territorio regionale 

È necessario monitorare la distribuzione e la consistenza numerica delle popolazioni di bengalino 

comune presenti nel territorio regionale e individuare e monitorare gli eventuali impatti prodotti. 

Tale obiettivo sarà raggiunto mediante indagini ad hoc svolte con metodologie standardizzate.  

 

Azione 2 - Monitorare la popolazione nelle aree di presenza consolidata e ricerca mirata in 

aree marginali o di presenza irregolare  

Priorità: media 

Tempi: 1 – 2 anni, da ripetere ogni 2 – 3 anni  

Possibili responsabili dell’azione: Centro Ornitologico Toscano 

Programma: Devono essere svolti censimenti periodici della popolazione nelle aree di presenza. 

Dovranno essere effettuati conteggi degli individui di bengalino comune rilevati lungo percorsi da 

ripetere regolarmente nelle aree dove la specie è già presente, georeferenziando i punti di 

osservazione. Almeno in 1-2 aree dove il bengalino è particolarmente frequente, è consigliabile 

effettuare due conteggi per anno, uno all’inizio del periodo riproduttivo e uno al termine di questo, 

in modo da raccogliere dati sulla produttività della popolazione. Con frequenza anche minore 

oppure a rotazione dovranno essere visitate le zone umide dove la specie è segnalata in modo 

irregolare oppure dove non è segnalata ma le caratteristiche ambientali sono favorevoli alla sua 

presenza (ad esempio una visita ogni tre anni in ciascuna zona umida).  
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3. Prevenzione di nuove introduzioni e/o insediamenti 

È necessario prevenire la formazione di nuovi nuclei di bengalino comune sul territorio regionale, 

soprattutto nelle zone umide della Valdichiana. 

 

Azione 3 – Sviluppo di un programma di pronto intervento 

Priorità: alta 

Tempi: entro il 2012, un anno 

Possibili responsabili dell’azione: Regione Toscana, Centro Ornitologico Toscano, ISPRA 

Programma: Devono essere effettuate riunioni/tavoli tecnici che vedano coinvolti tecnici e 

personale dei vari enti/associazioni al fine di mettere a punto dei protocolli operativi (validi anche 

per altre specie alloctone) da applicare qualora si verificassero nuove segnalazioni della specie in 

aree dove l'eventuale insediamento della specie potrebbe causare impatti su specie/habitat di 

interesse (in particolare sul basettino Panurus biarmicus).  
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Figura 23. Distribuzione di Amandava amandava in Toscana. I dati sono stati gentilmente concessi 

dal C.O.T. (Centro Ornitologico Toscano). 
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Attività 3: individuazione delle attività sorgenti di introduzione 

Le attività produttive che insistono in un’area (quali stabilimenti di acquacoltura, attività agricole, 

commercio e turismo) sono considerate tra i più frequenti e potenti agenti di dispersione delle 

specie alloctone (Elton 1958; Vilà & Pujadas 2001; Kobelt & Nentwig 2008; Westpahl et al. 2008; 

Hulme 2009). Per prevenire l'ingresso in Toscana di nuove specie, è necessario individuare le 

attività che rappresentano le più probabili sorgenti di introduzione, quali ad esempio porti 

commerciali di intenso traffico (e.g. Livorno e Piombino) e scali aeroportuali internazionali (Pisa e 

Firenze). Per comprendere la pericolosità di queste vie di accesso di specie potenzialmente invasive, 

si ricordano i casi della cozza zebrata (Dreissena polymorpha), introdotta con le acque di zavorra 

delle navi nei Grandi Laghi del Nord-America, del punteruolo rosso (Rhynchophorus ferrugineus), 

parassita delle palme, introdotto in Italia meridionale con l'importazione di piante ornamentali, e 

della Diabrotica virgifera virgifera, parassita del mais, introdotta con il traffico aeroportuale.  

La Toscana è una regione ricca di attività potenziali sorgenti di introduzione di nuove specie. 

Il progetto ALT ne ha individuato 16 categorie, riportate in Tabella 3 con la distribuzione per 

provincia e l’elenco di specie che possono essere introdotte attraverso di esse. Di seguito si 

riportano i rischi ad esse associati e le possibili misure di controllo per prevenire l’arrivo di nuove 

specie o la loro diffusione in natura. 
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Tabella 3. Elenco delle attività potenziali sorgenti di introduzione di nuove specie in Toscana.  

 

Attività commerciale Distribuzione in Toscana Specie che potrebbero essere introdotte

Allevamenti specie ittiche AR, LU, MS, PI, PT, SI
Ciprinidi europei, percidi europei, trote ceppo atlantico, molluschi e 
invetebrati dulcacquicoli

Laghetti di pesca sportiva AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI
Pesci gatto americani, pesci gatto africani, ciprinidi europei, molluschi e 
invertebrati dulcacquicoli

Import-export specie ittiche acqua dolceAR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI
Pesci gatto americani, pesci gatto africani, ciprinidi europei, molluschi e 
invertebrati dulcacquicoli

Ripopolamenti ittici AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI Pesci e invertebrati dulcacquicoli

Istituti faunistico-venatori AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI Mammiferi e uccelli per scopi alieutici e di ripopolamento

Parchi zoo, giardini zoologici AR, LI, PI Mammiferi e uccelli introdotti per scopi ornamentali

Negozi di animali e di acquariofilia AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI

Specie termofile, Tilapia  spp, molluschi e invertebrati dulcacquicoli, piante 
acquatiche, insetti stecco, ragni, parassiti come pulci, pidocchi, zecche, etc., 
anfibi, rettili (in particolare il genere Mauremys ), uccelli, mammiferi da 
compagnia 

Attività selvicolturali AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI Prunus serotina Ehrh., invertebrati terrestri

Attività agricole AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI
Atriplex hortensis L.; Cycloloma atriplicifolium  (Spreng.) J.M. Coult.; 
Cyperus microiria  Steud.; Cyperus squarrosus L.; Lindernia dubia  (L.) 
Pennell; Panicum dichotomiflorum  Michx., invertebrati terrestri

Commercio di semi AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI Invertebrati terrestri

Giardini privati AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI

Heracleum mantegazzianum  Sommier & Levier; Impatiens glandulifera 

Royle; Ludwigia peploides  (Kunth) P.H. Raven subsp. montevidensis 

(Spreng.) P.H. Raven; Prunus serotina  Ehrh.; Ricinus communis  L.; 
Solidago canadensis  L.; Sicyos angulatus  L.

Orti Botanici FI, PI, SI

Vivaismo AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI

Numerosi insetti (fitofagi, xilofagi, etc.), molluschi e altri invertebrati 
terrestri; Heracleum mantegazzianum  Sommier & Levier; Impatiens 

glandulifera Royle; Ludwigia peploides  (Kunth) P.H. Raven subsp. 
montevidensis (Spreng.) P.H. Raven; Prunus serotina  Ehrh.; Ricinus 

communis  L.; Solidago canadensis  L.; Sicyos angulatus  L

Porti LI, MS Insetti delle derrate, fitofagi, xilofagi, etc.

Aeroporti

Scali principali: PI (Aeroporto Galileo Galilei di 
Pisa), FI (Aeroporto Amerigo Vespucci di 
Firenze); Scali minori: GR (Aeroporto civile di 
Grosseto o Aeroporto della Maremma "Corrado 
Baccarini"), LI (Aeroporto Marina di Campo-Isola 
d'Elba)

Insetti, mammiferi, rettili, piante, altri invertebrati (da controllare 
Diabrotica sp. e ditteri di interesse sanitario)
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Allevamenti di specie ittiche 

L’acquacoltura è responsabile della maggior parte delle introduzioni di specie ittiche alloctone nel 

mondo (De Silva et al. 2009), come conferma anche la correlazione positiva tra produzione degli 

impianti e numero di specie introdotte in una certa area (Gozlan 2008). In Toscana, l’attività di 

acquacoltura di specie dulcacquicole è concentrata soprattutto in provincia di Lucca (Garfagnana), 

dove si registra infatti il numero più elevato di impianti di tutta la regione (22 su un totale di 35; 

Regazzi 2005). La maggior parte della produzione degli allevamenti è destinata al ripopolamento 

dei corsi d’acqua e dei laghetti per la pesca sportiva (Regazzi 2005). In Toscana, il caso più 

emblematico di specie alloctone introdotte per l’acquacoltura è rappresentato dal gambero rosso 

della Louisiana, introdotto per allevamento nei dintorni del Lago di Massaciuccoli e oggi diffuso in 

tutte le province toscane. Le attività legate all’acquacoltura possono determinare rilevanti impatti 

sugli ecosistemi naturali dovuti alla fuga e all’insediamento in natura delle specie alloctone allevate 

e al trasporto accidentale di organismi alloctoni associati alle specie allevate (le cosiddette specie 

non-target, le specie cioè non oggetto dell’introduzione, che possono causare un impatto sanitario 

anche per le specie ittiche autoctone come parassiti appartenenti ai taxa dei Platelminti, Nematodi, 

Molluschi). Al fine di conciliare le pressioni economiche del settore con la riduzione dei possibili 

impatti di questa attività, il Consiglio dell'Unione Europea con l'adozione dei Regolamenti (CE) n. 

708/2007, 506/2008 e 535/2008 ha recentemente istituito un quadro normativo volto a disciplinare 

l'impiego in acquacoltura di specie alloctone e di specie localmente assenti. Il Regolamento è 

entrato in forza in ogni Stato comunitario dal 1 Gennaio 2009. In Italia, il Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali è l’Autorità Competente, il quale ha nominato un Comitato 

Consultivo di esperti (D.M. 339/2008 del 12.12.2008) e ha affidato all'ISPRA (Istituto Superiore 

per la Protezione e Ricerca ambientale) la Segreteria Tecnica di supporto alle attività del Comitato 

Consultivo di esperti e la realizzazione di un Registro delle specie alloctone e localmente assenti 

(http://www.registro-asa.it/icr_index.php). Ad oggi, quindi, per introdurre una specie alloctona per 

acquacoltura è necessario richiedere l'autorizzazione al Ministero, il quale con l’aiuto del Comitato 

Consultivo, vaglia la richiesta e, in base alle caratteristiche dell’impianto di acquacoltura (aperto: 

sistema comunicante con l’ambiente circostante; o chiuso: sistema in cui l’acquacoltura è praticata 

in un impianto con sistema di ricircolo dell’acqua e provvisto di un meccanismo di scarico che non 

è in nessun modo collegato con le acque aperte) e all’invasività della specie che si vuole introdurre 

(valutata attraverso modelli di rischio), decide se rilasciare il permesso. In Toscana, come nel resto 

di Italia, gli impianti sono sistemi aperti, comunicanti cioè con l’ambiente. Al momento, nessuna 

specie può essere quindi introdotta senza una rigorosa valutazione del rischio e l’eventuale 

permesso rilasciato dal Ministero, ad eccezione delle specie elencate nell’Allegato IV della 
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Direttiva (come Micropterus salmoides, Salvelinus fontinalis e altre specie ittiche), che non sono 

soggette a tali restrizioni. 

 

Laghetti di pesca/Attività alieutiche 

La pesca sportiva è considerata una delle principali cause di perdita di biodiversità nelle acque 

interne (Cambray 2003) ed è anche più impegnativa da gestire a cause dell’elevato numero di specie 

alloctone coinvolto (Marr et al. 2010). In Italia, è stata una delle cause principali di introduzione di 

specie alloctone dulcacquicole (Gherardi et al. 2008) e i laghetti di pesca, in continua crescita, 

costituiscono una realtà importante per la pesca sportiva. Attraggono pescatori di ogni età in virtù 

della comodità offerta ai praticanti, spesso non disgiunta dall’offerta e dalla quantità di un prodotto 

ittico di qualità, e pertanto adatto al consumo (Arci Pesca Fisa 2007a). Sono generalmente privati, a 

pagamento e in molte località sono elementi di attrazione e di richiamo che hanno favorito 

l’occupazione e l’incremento del reddito nelle aree rurali (Arci Pesca Fisa 2007a). Secondo la L.R. 

7/2005 sulla pesca articolo 12, comma 1, “L’esercizio degli impianti per la pesca a pagamento in 

acqua private, o pubbliche in derivazione, è comunicato alle province, allegando una descrizione 

tecnica comprensiva delle specie ittiche presenti negli impianti stessi”. Nel caso che i laghetti 

abbiano un collegamento con le acque pubbliche, sempre secondo la L.R. 7/2005, articolo 12, 

comma 2, “Le province dispongono, quando l’impianto sia in collegamento con acque pubbliche, 

l’adozione di misure idonee ad evitare diffusioni incontrollate di fauna ittica”.Ad oggi, nonostante i 

laghetti siano diffusi su tutto il territorio regionale, solo per alcune province (Firenze, Pisa e Pistoia) 

è possibile avere dati dettagliati grazie alle Associazioni Sportive dei pescatori che hanno condotto 

un’indagine attraverso questionari (Arci Pesca Fisa 2006, 2007 a,b). Per le altre province non ci 

sono dati precisi. 

In generale, sempre secondo la L.R. 7/2005 sulla pesca, articolo 16, comma 3, “la licenza di 

pesca dilettantistica non è richiesta per questi impianti” ed, essendo spesso realtà private, i laghetti 

sono soggetti a controlli meno rigidi sul materiale immesso e sui fruitori. Basti pensare che la 

presenza del siluro, una delle specie più invasive per la Toscana, sul territorio della provincia di 

Firenze era già documentata alla fine degli anni ’80 nei laghetti privati di pesca. Nel decennio 

successivo la specie venne segnalata per la prima volta nelle acque dell’Arno dalla Carta Ittica 

regionale (Auteri 1995), probabilmente in seguito ad immissioni di esemplari provenienti da invasi 

privati o in seguito ad introduzioni accidentali nel corso di materiale ittico non adeguatamente 

selezionato. 
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Sarebbe quindi auspicabile, oltre a un censimento accurato dei laghetti in tutte le province 

toscane, intraprendere azioni di educazione e sensibilizzazione sul problema delle specie alloctone 

invasive presso i gestori e i fruitori di queste realtà al fine di ridurre il livello di rischio di 

introduzione di nuove specie. 

 

Commercio di specie ittiche/Ripopolamenti 

Queste attività sono collegate alle due attività precedenti e in Toscana vedono spesso coinvolte le 

medesime aziende che gestiscono laghetti di pesca o allevamenti di specie ittiche. Il ripopolamento 

è un intervento a cui si è fatto ricorso ampiamente nel passato per ottenere immediati benefici per 

l’incremento delle popolazioni ittiche, con conseguenze spesso devastanti a causa di una gestione 

non rigorosa delle immissioni e di un materiale da semina spesso contaminato da specie alloctone. Il 

mollusco alloctono invasivo Potamopyrgus antipodarum sembra essere stato introdotto 

accidentalmente nel Parco delle Foreste Casentinesi attraverso materiale da semina per i 

ripopolamenti (Mazza et al. 2011). Oggi le province, attraverso i piani ittici, stanno cercando di 

razionalizzare gli interventi di ripopolamento, di favorire la pesca (senza rilascio degli individui) 

delle specie alloctone e di attuare azioni di sensibilizzazioni ed educazione presso il mondo 

alieutico. 

 

Istituti faunistici-venatori 

Gli Istituti faunistici-venatori sono stati responsabili di molteplici introduzioni di uccelli e 

mammiferi a scopo venatorio nel passato. Tra le specie introdotte ricordiamo la minilepre 

Sylvilagus floridanus, il coniglio Oryctolagus cuniculus, il daino Dama dama, il muflone Ovis 

orientalis. Ad oggi, il Regolamento faunistico venatorio regionale non permette il rilascio di specie 

alloctone sul territorio toscano, anche se le due specie maggiormente introdotte, fagiano e lepre, 

sono di dubbia origine locale. Un caso particolare è rappresentato dalla quaglia giapponese Coturnix 

japonica, immessa regolarmente nelle zone di addestramento con cani da sparo. Dovrebbero esserci 

quindi controlli più rigidi sulle specie e l’integrità genetica degli esemplari che vengono immessi. 

 

Parchi zoo, giardini zoologici 

I giardini zoologici sono considerati una delle sorgenti potenziali di specie alloctone a causa della 

probabilità di fuga degli animali o di immissione intenzionale in natura (Fabregas et al. 2010). Casi 

emblematici sono in Europa il rilascio del mammifero australiano wallaby dal collo rosso Macropus 
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rufogrieseus in Gran Bretagna negli anni ’70 che ha portato alla formazione di una colonia stabile 

(DAISIE 2009), e il rilascio in Italia in Veneto dell’africana gru coronata Balearica regulorum (Bon 

et al. 2008). I giardini zoologici dovrebbero dotarsi di misure di barriere fisiche insormontabili e 

sicure e soprattutto, considerando il grande bacino di utenza, dovrebbero essere sede di exhibit 

permanenti e campagne di educazione/sensibilizzazione presso il grande pubblico sulle specie 

alloctone invasive. 

 

Negozi di animali e acquariofilia 

Il commercio di specie ornamentali rappresenta un’industria miliardaria che coinvolge centinaia di 

specie alloctone e che ha registrato un incremento annuo del 14% dagli anni ’70 (Padilla & 

Williams 2004; Cohen et al. 2007). Tuttavia, solo recentemente è stata riconosciuta come una delle 

maggiori cause di introduzione di specie alloctone, in particolare per le specie acquatiche vegetali e 

animali (Copp et al. 2010; Strecker et al. 2011). Basti pensare che la maggior parte degli animali da 

compagnia, da acquario e piante ornamentali sono alloctone (Kettunen et al. 2009). Lo stesso 

scoiattolo grigio, Sciurus carolinensis, come numerose altre specie di scoiattoli, è stato introdotto 

per motivi ornamentali. In Italia, uno dei vettori privilegiati di introduzione di specie alloctone, 

soprattutto nel caso di invertebrati e piante acquatiche e uccelli, è il commercio per ornamento 

(Gherardi et al. 2008; DAISIE 2009). Le specie possono poi essere rilasciate illegalmente in natura 

dai proprietari. Un esempio eclatante sono le acque termali della Fossa Calda (Livorno), dove sono 

state ritrovate numerose specie di pesci tropicali, utilizzate solitamente dagli acquariofili, 

probabilmente rilasciate dai proprietari in natura (Piazzini et al. 2010). In Toscana, ci sono circa 300 

negozi di animali distribuiti in tutta la regione e Firenze sembra essere la provincia con il maggior 

numero di negozi di acquariofilia. In commercio, specialmente quello on-line, è possibile reperire 

con facilità specie alloctone altamente invasive, come le piante acquatiche Elodea canadensis e 

Pista stratiotes, numerose specie di gamberi (il gambero marmorato Procambarus sp.) e di pesci da 

acquario, uccelli come i parrocchetti Psittacula krameri (che oggi è possibile osservare in natura 

presso il Parco delle Cascine a Firenze) e Myiopsitta monachus, l’usignolo del Giappone Leiothrix 

lutea (che, irreperibile nei negozi, viene venduto a 150 Euro a esemplare su Internet), la maina 

comune Acridotheres tristis, venduta anche da allevatori amatoriali presenti in Toscana. Negli 

ultimi anni è esplosa anche in Italia e in Toscana la “febbre da caridina”, cioè l’interesse verso 

crostacei di dimensioni ridotte appartenenti alla famiglia Atyidae. Neocaridina heteropoda è tra le 

specie più commercializzate ed è una specie che per le sue caratteristiche biologiche potrebbe 

diventare invasiva anche nelle nostre acque, entrando in competizione con specie autoctone di 
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gamberetti di acqua dolce, in particolare con il Palaemonidae Palaemonetes antennarius, specie 

protetta in Toscana dalla L.R. 56/2000 e già soggetta a rarefazione a causa del generale 

deterioramento degli ecosistemi dulcacquicoli. Numerosi poi sono gli anfibi e i rettili che vengono 

commercializzati vivi. In passato era possibile comprare e detenere numerose specie pericolose 

anche per l’uomo, come la testuggine azzannatrice alligatore Macrochelys temminkii recentemente 

ritrovata in Arno, dove probabilmente è stata rilasciata da privati. Tre specie di testuggini del genere 

Mauremys sono state sporadicamente introdotte in Italia (ma per il momento non in Toscana): M. 

caspica, M. rivulata e M. leprosa. Il loro commercio e detenzione sono vietati dal Decreto 

Ministeriale 19.IV.1996, ma non è escluso che sia possibile trovarle presso i negozi. 

Non esiste infatti al momento alcuna normativa che regoli rigidamente il commercio di 

specie ornamentali, nonostante ad oggi sia ampiamente riconosciuto essere una delle più importanti 

cause di introduzione di specie alloctone. A livello europeo, esistono la decisione della Commisione 

2006/656/EC (che riguarda solo lo stato sanitario dei pesci importati per acquariofilia) e i 

Regolamenti Comunitari 338/97 e 865/2006 relativi alla protezione di specie della flora e della 

fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio. In particolare, con il regolamento del 

1997 l’Unione Europea proibisce l’importazione della tartaruga dalle orecchie rosse Trachemys 

scripta elegans ma non di T. scripta scripta (la sottospecie con le orecchie gialle che oggi è 

possibile acquistare presso qualsiasi negozio), che ha però le stesse potenzialità invasive della prima. 

Attualmente, il Consiglio d’Europa sta sviluppando, in accordo con le associazioni di commercio di 

animali da compagnia e di specie per l’acquariofilia, un Codice di Condotta sulle specie 

ornamentali (Shine et al. 2010). 

In Italia, l’emanazione del Decreto Interministeriale 19 aprile 1996 (“Elenco delle specie 

animali che possono costituire pericolo per la salute e la incolumità pubblica e di cui è proibita la 

detenzione”) è prevista dalla Legge 150/92, all’articolo 2, comma 6. Il decreto ha lo scopo di 

regolamentare la detenzione di animali potenzialmente pericolosi per la salute e l’incolumità 

pubblica. Per animali potenzialmente pericolosi si intendono mammiferi e rettili vivi, che in 

particolari condizioni ambientali e/o comportamentali possono provocare direttamente la morte di 

una persona, o causarle dei traumi invalidanti. La definizione comprende inoltre i mammiferi e i 

rettili vivi che possono trasmettere zoonosi se non vengono controllati dal punto di vista sanitario o 

se non vengono sottoposti ad adeguati trattamenti profilattici. La detenzione delle specie 

considerate pericolose è vietata, sia che si tratti di individui selvatici che di esemplari nati o 

riprodotti in cattività; di conseguenza, ne sono vietati anche l’importazione, la vendita e l’acquisto. 

Alla luce della caratterizzazione delle specie pericolose, il decreto avrebbe potuto interessare anche 

animali appartenenti alla Classe degli Uccelli. Essi infatti possono rientrare in entrambe le 



 121 

definizioni di pericolosità, ad esempio per i gravi traumi che possono causare con becchi lunghi 

(Ardeidi) o particolarmente robusti (Psittacidi), o per la trasmissione di zoonosi come la psittacosi. 

Dal divieto di detenzione delle specie pericolose sono escluse alcune strutture come giardini 

zoologici, mostre faunistiche permanenti o itineranti, acquari e delfinari, parchi nazionali e circhi, 

ma non i centri di recupero. I divieti sono entrati in vigore a partire dal 3 ottobre 1996. Chi prima di 

quella data deteneva animali inclusi nell’Allegato A, compresi i centri di recupero, ha dovuto farne 

denuncia alla Prefettura entro il 1 gennaio 1997. La Prefettura e le autorità sanitarie hanno avuto il 

compito di accertare che la detenzione risultasse idonea per la sopravvivenza e il benessere degli 

animali, e per la salute e incolumità pubblica. Se l’accertamento risultava positivo, la detenzione è 

proseguita con modalità invariate e il proprietario ha ricevuto l’autorizzazione a possedere gli 

animali denunciati, restando fermo il divieto all’acquisto e alla vendita di ulteriori esemplari. In 

caso di accertamento negativo, i proprietari hanno dovuto adeguare le strutture, oppure cedere gli 

animali ad altri soggetti in possesso dei requisiti strutturali richiesti. Fra le specie animali, incluse 

nell’Allegato A, che un centro può trovarsi a ospitare, vi sono, ad esempio, lupo (Canis lupus), 

volpe (Vulpes vulpes), procione (Procyon lotor), tasso (Meles meles), cinghiale (Sus scrofa), molti 

ungulati, istrice (Hystrix cristata) e tartaruga azzannatrice (Chelidra serpentina). I centri che 

ricoverino specie di cui all’Allegato A del Decreto Interministeriale 19.04.1996 devono essere in 

possesso di una specifica autorizzazione che testimoni il possesso dei necessari requisiti, e sono 

tenuti a denunciare ogni ulteriore acquisizione alla provincia competente. E' da menzionare anche la 

Legge 213/2003 relativa al divieto di detenzione e commercio di aracnidi pericolosi per la salute 

dell'uomo. Tale norma purtroppo non contiene un elenco di quale siano le specie precise da 

considerare pericolose e, in assenza di un regolamento attuativo o di una lista allegata, la norma si 

presta a diventare oggetto di ardue interpretazioni da parte degli organi preposti ai controlli. Una 

discussione sull'argomento, ed una proposta per una lista di specie pericolose, è consultabile sul 

Forum di Aracnofilia: http://forum.aracnofilia.org/index.php?showtopic=11317. 

Sicuramente, una delle misure da adottare dai rivenditori dovrebbe essere la corretta 

nomenclatura delle specie vendute (spesso indicate con nomi errati) e la creazione di una scheda 

con le caratteristiche delle specie da consegnare ai compratori al fine di renderli consapevoli sulla 

biologia delle specie e sugli eventuali rischi di un rilascio illegale in natura. Dovrebbero poi essere 

intraprese azioni di educazioni e sensibilizzazioni presso il pubblico, attraverso anche la creazione 

di brochure da distribuire presso i punti vendita, le mostre, gli zoo e i centri di recupero. 
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Attività selvicolturali, attività agricole, commercio di semi 

Specie alloctone, spesso altamente invasive, vengono utilizzate per il contenimento di scarpate e 

pendici detritiche, come l’ailanto Ailanthus altissima o la mimosa Acacia dealbata. Queste specie, 

resistenti e prolifiche, competono fortemente con la vegetazione locale, finendo per soppiantarla. 

Alcune pratiche selvicolturali (come il taglio dei boschi in vicinanza di robinieti o di altre specie 

alloctone) dovrebbero essere evitate in quanto favoriscono l’introduzione e la diffusione di specie 

invasive nelle aree di taglio. Particolarmente rischioso è inoltre l’impianto deliberato di entità la cui 

“aggressività” nei confronti di altre specie o habitat sia già nota. L’utilizzo di specie che già hanno 

prodotto danni ambientali di notevole impatto (come Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima, 

Acacia sp. pl., Buddleja davidii, Amorpha fruticosa, ecc.) è sicuramente da evitare in qualsiasi 

operazione di rimboschimento, consolidamento o rinaturalizzazione. Analogamente dovrebbe essere 

estremamente limitato l’impiego di specie che finora hanno dimostrato un potenziale di dispersione 

abbastanza contenuto ma che potrebbero in tempi brevi superare il periodo di quiescenza e rivelarsi 

decisamente invasive (Pinus canariensis, Genista aetnensis ecc.). L’impiego di specie vegetali 

alloctone deve essere evitato in qualsiasi intervento di ingegneria naturalistica, di recupero 

ambientale e di gestione del verde pubblico, soprattutto se presentano un comportamento invasivo, 

mentre deve essere sempre favorito l’utilizzo di specie autoctone, scelte compatibilmente con il 

contesto floro-vegetazionale, le attitudini biotecniche delle specie e la possibilità di reperimento del 

materiale. In questo modo, è possibile ricostituire fitocenosi coerenti con la vegetazione autoctona e 

eliminare il pericolo di nuove introduzioni, con le possibili conseguenze (inquinamento floristico, 

inquinamento genetico dovuto a varietà o cultivar di regioni o nazioni diverse, ecc.). Uno dei 

problemi fondamentali nella realizzazione degli interventi di mitigazione e compensazione delle 

infrastrutture è quello della reperibilità sul mercato delle specie vegetali autoctone. Un sistema per 

disporre dei necessari quantitativi di piante può essere quello di richiedere al mercato vivaistico le 

specie autoctone non al momento dell’impiego, ma in una fase precedente, dando il tempo 

necessario per la riproduzione delle specie richieste. A livello metodologico negli interventi di 

inserimento ambientale e di mitigazione degli impatti, l’Associazione Italiana per l’Ingegneria 

Naturalistica ha predisposto una apposita tabella, estratta dal Manuale della Regione Lazio (Sauli et 

al. 2002), in cui è schematizzata la graduatoria di preferibilità e liceità di impiego di specie e 

materiali nei vari possibili ambiti territoriali di utilizzo. In generale, va escluso in maniera assoluta 

in tutte le aree naturali e protette l’impiego di specie alloctone non appartenenti alla flora italiana. 

Nel caso di opere in zone urbane o periurbane va valutata, in funzione della coerenza paesaggistica 

e degli usi locali, l’opportunità di impiegare anche specie non autoctone, ma comunque 

assolutamente non problematiche in termini di invasività o di danni alla salute. 
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Le attività agricole rappresentano senza dubbio un’altra sorgente di introduzione di specie 

vegetali esotiche. Fin dalla nascita dell’agricoltura l’uomo ha favorito il continuo trasferimento di 

specie vegetali da un continente all’altro nel tentativo di introdurre nuove fonti di alimentazione sia 

per se stesso che per il bestiame. Oltre il 70% di cibo nel mondo deriva infatti da nove prodotti 

(grano, granturco, riso, patata, orzo, soia, cassava, canna da zucchero e avena), ognuno dei quali è 

coltivato al di fuori del proprio areale naturale di distribuzione (Ewel et al. 1999). Numerose 

archeofite (ossia quelle specie introdotte in tempi antichi - per convenzione prima del 1492) sono 

state introdotte proprio a questo scopo. Si tratta di piante come grano, orzo, segale, ma anche melo, 

pesco e albicocco, ormai parte integrante della nostra flora coltivata ma spesso occasionalmente 

spontaneizzate soprattutto ai margini dei campi. Solitamente non causano nessun danno ambientale 

e non destano alcun tipo di preoccupazione. Più insidiosa è invece la presenza di tutta una serie di 

specie alloctone, dotate di strategie opportuniste, che convivono e competono con le colture agrarie 

come vere e proprie infestanti. Alcune sono giunte nel nostro territorio nell’antichità insieme alle 

specie introdotte per la coltivazione, altre in tempi più recenti come “inquinanti” delle sementi, altre 

ancora sono giunte con diverse modalità ma hanno trovato nei terreni coltivati l’habitat di elezione 

per la loro diffusione. Esempi sono le numerose specie del genere Amaranthus, ma anche Xanthium 

italicum, Abutilon theophrasti, Artemisia verlotiorum, Sorghum halepense. La capacità di predire 

l'invasività delle specie vegetali è essenziale per la conservazione e la gestione degli ecosistemi 

naturali. A questo proposito, numerose comunicazioni, direttive, convenzioni (CBD, Convenzione 

di Berna) e strategie firmate dagli Stati europei raccomandano di monitorare rigorosamente 

l'introduzione di specie alloctone e di prevenirne la diffusione accidentale. Mentre la conoscenza 

approfondita della biologia ed ecologia delle specie invasive rappresenta uno strumento essenziale 

al riconoscimento della loro invasività, lo sviluppo di sistemi predittivi basati sull’elaborazione di 

un Weed Risk Assessment può aiutare a determinare quali tra le specie di nuova introduzione siano 

da considerarsi un pericolo potenziale. Tali modelli sono ormai strumenti essenziali del processo 

decisionale in materia di prevenzione e di eradicazione, prevenendo così le minacce ecologiche e 

economiche connesse al processo di invasione. Nelle pratiche agricole, la selezione artificiale di 

caratteri vantaggiosi, come la maggiore fecondità, la resistenza ai parassiti, i maggiori tassi di 

crescita o adattabilità a zone geografiche e climatiche differenti, può incrementare la capacità 

invasiva delle specie. In particolare le colture di biocarburanti, che molti paesi stanno promuovendo 

come alternativa ai combustibili fossili, presentano molti tratti in comune con le specie invasive: 

piantagioni monoculturali ad alta resa e su vasta scala, replicabili in fasce climatiche diverse, e in 

diverse condizioni del terreno, aumentano la probabilità di “fuga delle colture” e la successiva, 

creazione di nuovi ed emergenti invasori. In questo quadro, ISPRA (Istituto Superiore per La 
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Protezione e la Ricerca Ambientale) ha sviluppato un Weed Risk Assessment (WRA) specifico per 

l'Italia mediterranea (Crosti et al. 2010), con l'obiettivo di valutare gli impatti potenziali delle specie 

da biocarburanti. Lo screening è stato adattato dal Weed Risk Assessment System australiano, il 

modello predittivo più diffuso per le piante invasive, usato per regolare l'importazione di nuove 

specie vegetali. L'adattamento del WRA assicura buona capacità di analisi delle diverse specie. Con 

il supporto di strumenti secondari di screening, è stato in grado di classificare correttamente il 95% 

delle specie. Quando tale sistema è stato adottato per la valutazione delle specie da biocarburanti, ne 

è emerso che almeno il 60% delle specie sono potenzialmente invasive. Alcune di queste specie 

sono già invasive in Italia (Acacia saligna, Ailanthus altissima, Helianthus tuberosus, Robinia 

pseudoacacia); alcune manifestano un comportamemento invasivo in altri paesi e al momento non 

sono presenti nei sistemi agricoli italiani (Jatropha curcus, Kochia scoparia, Miscanthus sinensis), 

mentre altri hanno un parente nativo selvatico (Cynara cardunculus var. altilis). Gli autori dello 

studio suggeriscono l’impiego di questo modello predittivo come strumento di screening per le 

regioni dell'Europa mediterranea, al fine di valutare l'opportunità dell'introduzione di nuove colture 

da biocarburanti, soprattutto per le entità erbacee. Tale sistema potrebbe essere inoltre utilizzato 

anche come strumento di gestione, monitoraggio e controllo delle specie infestanti già presenti nei 

sistemi agricoli e che potrebbero rappresentare una minaccia per la biodiversità. Individuare le 

specie potenzialmente invasive può anche agevolare “sistemi di allarme” e “reazione rapida”.  

Attraverso l’agricoltura possono infine essere introdotte numerose specie alloctone di 

invertebrati: la limaccia spagnola Arion vulgaris è trasportata accidentalmente con legname e 

verdure. Ha invaso le aree agricole e gli ambienti naturali. La sua diffusione a macchia di leopardo 

sul territorio italiano e toscano conferma le ripetute introduzioni accidentali a opera dell’uomo. I 

semi e i legumi poi possono veicolare tutta una serie di invertebrati terrestri: il tonchio del fagiolo 

Callosobruchus maculatus sembra essere arrivato in Italia attraverso fagioli contaminati. 

Sarebbe quindi necessario promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione 

(attraverso anche i media) e la realizzazione di brochure da distribuire presso i punti vendita di semi 

e di essenze vegetali in modo da aumentare la consapevolezza nel consumatore sul rischio legato al 

commercio delle specie vegetali invasive. Le istituzioni locali potrebbero poi concedere incentivi 

per le aziende che utilizzano essenze autoctone e che implementano le campagne di informazioni, 

prevedendo sanzioni per coloro che non adottano codici di condotta conformi. 
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Giardini privati 

I giardini privati sono diffusi su tutto il territorio regionale e possono rappresentare una sorgente di 

piante alloctone, attraverso la propagazione dei semi o di porzioni vegetative delle piante stesse. Il 

problema è presente principalmente in ambito mediterraneo (soprattutto costiero e insulare) dove la 

coltivazione di specie alloctone particolarmente belle e appariscenti è indubbiamente facilitata dal 

microclima favorevole. Il passaggio di queste specie dai giardini privati all’ambiente naturale 

avviene sia attraverso la disseminazione che mediante la dipersione di porzioni vegetative. Molte 

specie alloctone sono infatti dotate di elevata capacità rigenerativa per via agamica. Ciò rende 

estremamente difficoltoso il controllo di entità la cui spontaneizzazione è resa ancor più facile dal 

trasporto di piccole porzioni vegetative sia da parte di animali che dell’uomo. Una delle principali 

fonti di diffusione è rappresentata dal rilascio in natura del materiale di scarto che deriva da 

interventi di potatura o ripulitura delle piante nei giardini privati. Nelle Isole dell’Arcipelago il 

nucleo di partenza di importanti invasioni, in particolare da parte di Cactaceae o succulente in 

generale, risiede spesso in svasature o materiale di sfalcio deliberatamente abbandonato ai margini 

di macchie o garighe. Specie come Carpobrotus acinanciformis o Mesmbryanthemum cordifolium 

hanno una rilevante capacità di rigenerazione e diffusione a partire da piccolissime porzioni di fusto 

trasportate dai gabbiani durante l’allestimento dei nidi. 

Per ridurre il rischio di introduzione di specie alloctone sarebbe necessario promuovere 

campagne di sensibilizzazione volte a incentivare l'impiego alternativo e responsabile di specie 

vegetali autoctone, quando queste siano disponibili. L’impiego di specie alloctone dovrebbe essere 

strettamente confinato a quelle specie per le quali il rischio di stabilizzazione in natura sia 

praticamente nullo. A questo scopo sarebbe di fondamentale utilità la realizzazione di cataloghi con 

l’indicazione di una serie di specie (alloctone e non) ritenute idonee alla coltivazione in determinate 

aree bioclimatiche in quanto sterili o dotate di scarsa possibilità di spontaneizzazione. 

Nell’ambito del privato a poco servono imposizioni politiche o restrizioni coercitive, mentre 

produrrebbero sicuramente migliori effetti la trasmissione di buone pratiche colturali e continue 

campagne di sensibilizzazione volte a sviluppare una sorta di “giardinaggio responsabile”. Tali 

iniziative dovrebbero essere integrate all'interno dei piani di sviluppo territoriali previsti dalle 

autorità locali e progressivamente formalizzate attraverso la costituzione di piani nazionali per la 

tutela della biodiversità. Tali programmi dovrebbero riguardare le risorse forestali, le attività legate 

al commercio di semi, ma dovrebbero essere estesi anche ad altri settori esclusi dal piano di 

regolamentazione per l'acquacoltura (piante acquatiche ornamentali, centri vivaistici, negozi di 

acquariofili). 
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Orti botanici 

Gli orti botanici hanno da sempre rappresentato importanti strutture per l’introduzione delle specie 

vegetali alloctone. Per numerosi motivi che vanno da semplici sperimentazioni colturali a prove di 

acclimatazione di specie economicamente rilevanti, dalla coltivazione di piante medicinali a quella 

di specie di interesse floricolo-ornamentale, i giardini botanici hanno giocato un ruolo a tratti 

determinante nella diffusione sul territorio nazionale di alcune delle specie che poi hanno 

manifestato uno spiccato carattere invasivo. Alcuni esempi sono le Chamaesyce prostrata, 

maculata e nutans, Erigeron canadensis e karvinskianus, Galinsoga parviflora e quadriradiata e 

probabilmente anche Ailanthus altissima. 

Oggi c’è sicuramente molta più consapevolezza e attenzione nel porre in coltivazione specie 

provenienti da altri paesi e sul cui comportamento in natura si conosce ben poco. Nel contempo, gli 

orti botanici hanno invece assunto sempre di più il ruolo di centri di diffusione di quelle 

informazioni indispensabili per formare cittadini in grado di prendersi cura in maniera consapevole 

e corretta delle specie vegetali coltivate. In Italia si è ancora lontani da una vera e propria presa di 

coscienza del problema delle invasioni biologiche, sia in campo animale che vegetale, e certamente 

gli orti botanici e il mondo accademico in generale dovrebbero essere dotati di maggiori risorse in 

modo da poter agire da centri di promozione di vaste campagne di informazione. 

 

Vivaismo 

Le attività florovivaistiche costituiscono sistemi agricoli altamente specializzati coni un ruolo 

importante nell’introduzione e diffusione di specie alloctone di piante e di insetti di particolare 

interesse fitosanitario. Il massiccio impiego di insetticidi e sostanze fertilizzanti, utilizzati per 

favorire la crescita delle piante, si ripercuote sulla comunità di artropodi presente nell’area. Alcuni 

gruppi tassonomici di artropodi, in particolare di insetti, presentano caratteristiche biologiche che li 

espongono ai trattamenti effettuati in vivaio. Altri gruppi, invece, sebbene di primaria importanza 

sotto l’aspetto fitosanitario, sembrano essere più difficilmente raggiungibili dai trattamenti chimici. 

Per questa diversa suscettibilità, alcuni gruppi tassonomici si candidano a essere, inoltre, più 

facilmente trasportabili con il commercio di piante e a conferma di ciò si verificano numerosi eventi 

di introduzione di specie alloctone appartenenti ai gruppi meno sensibili ai trattamenti. In generale, 

sono ampiamente documentati in letteratura casi di introduzione di insetti (si veda ad esempio 

Jucker et al. 2009), altri artropodi e molluschi (Cowie et al. 2008) legati al commercio e alla 

produzione di prodotti vegetali per la floro ed orticoltura. 
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In Toscana, l’attività vivaistica è molto sviluppata, con circa lo 0.33% della superficie 

regionale interessata da questa attività. È la regione con più superficie dedicata a questa attività, 

seconda solo alla Liguria per il numero di aziende vivaistiche (ISMEA 2011). La provincia di 

Pistoia, in particolare, è la provincia più vocata a livello regionale (si veda Tabella 4), con più del 

5% della superficie provinciale interessata da attività florovivaistica.  

 

Tabella 4. Superficie florovivaistica per provincia in ettari. Fonte: Indagine nazionale su superfici e 

produzioni delle aziende florovivaistiche - dati Toscana 2007, disponibili su www.regione.toscana.it 

. 

 Aziende Superficie florovivaistica 

Provincia Numero Composizione % Totale Composizione % Media 

Aziendale 

Massa-
Carrara 

28 0,8 15.28 0.2 0.55 

Lucca 504 14.1 591.02 7.7 1.17 
Pistoia 2013 56.3 4966.38 65.0 2.47 
Firenze 201 5.6 166.72 2.2 0.83 
Livorno 89 2,5 133.93 1.8 1.50 
Pisa 133 3.7 395.32 5.2 2.97 
Arezzo 357 10.0 655.71 8.6 1.84 
Siena 59 1.6 185.89 2.4 3.15 
Grosseto 163 4.6 499.58 6.5 3.06 
Prato 30 0.8 33.65 0.4 1.12 
Regione 

Toscana 

3577  7643.49  18.74 

 

 

Sul territorio regionale, pertanto, è certamente esercitato un impatto ambientale da parte di 

questa forma di agricoltura. Si ipotizza che gli effetti di questo impatto si riflettano soprattutto sulla 

comunità di insetti presente in queste aree. La caratterizzazione delle biodiversità entomologica, 

relativa ad alcuni taxa opportunamente selezionati e considerando anche un dettaglio variabile nella 

definizione tassonomica utilizzata, può fornire informazioni utili sullo stato di salute di questi 

ecosistemi agricoli e sulla pressione antropica rispetto ad altri ecosistemi seminaturali a diverso 

grado di antropizzazione. Proprio tra gli Insetti, inoltre, si contano in Toscana numerose 

introduzioni di specie alloctone dovute al commercio di specie di interesse florovivaistico o 

direttamente rinvenute in vivaio o in serra. Si ipotizza, dunque, un ruolo di primo piano dell’attività 

vivaistica nel pistoiese nell’introduzione di specie alloctone di artropodi, in particolare insetti.  
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Sono stati quindi condotti una serie di campionamenti volti a verificare il ruolo dell’attività 

vivaistica come potenziale sorgente di specie alloctone. Considerate le numerose specie di Insetti 

che possono essere introdotte con le piante ornamentali, si è deciso di concentrare l’attenzione su 

Insetti xilofagi e fitofagi appartenenti alle famiglie Scolytidae, Cerambycidae e Curculionidae, tra 

cui si annoverano numerose specie di interesse fitosanitario. Gli Scolytidae sono coleotteri di 

piccole dimensioni, con uno sviluppo larvale subcorticale a spese di piante ospite con le quali, 

spesso, c’è un rapporto specie-specifico. Vi sono specie che sono in grado di colonizzare piante in 

salute e altre che prediligono il legno morto. Si dividono in specie propriamente xilofaghe e in 

specie che si nutrono di funghi (prevalentemente del genere Ambrosia) che crescono nelle gallerie 

del legno scavate dagli Insetti. Molte specie sono d’interesse fitosanitario e forestale a causa dei 

danni che possono arrecare se presenti ad alte densità in aree vivaistiche e forestali. Data la 

presenza della fase larvale subcorticale, sono specie difficilmente contrastabili tramite l’impiego dei 

trattamenti chimici e sono così facilmente trasportabili come contaminanti di prodotti vegetali in 

tutto il mondo. I Cerambycidae hanno larve e adulti decisamente più grandi degli Scolytidae e 

presentano, tuttavia, caratteristiche affini per il ciclo biologico con larve xilofaghe capaci di 

infliggere gravi danni alle colture forestali quando presenti in alte densità. Similmente agli 

Scolytidae, le abitudini subcorticali le rendono specie insidiose da contrastare mediante mezzi 

chimici e difficili da individuare se non a danno ormai conclamato. Alcune di queste specie, come il 

tarlo asiatico Anoplophora chinensis, sono altamente generaliste e dannose, con una recente storia 

di introduzioni multiple anche in Italia. Tra i Curculionidae, invece, si annoverano soprattutto 

specie defoliatrici, sebbene vi siano altre con caratteristiche più spiccatamente xilofaghe, che li 

avvicinano agli Scolytidae (con i quali sono raggruppati all’interno della superfamiglia 

Curculionoidea). Complessivamente in Italia si contano 507 generi e sottogeneri (Abbazzi & 

Maggini 2009), 2216 specie e sottospecie di cui 634 endemismi italiani. Si ricorda come proprio in 

un vivaio di Pistoia abbia fatto la prima comparsa sul panorama nazionale, nel 2004, il punteruolo 

rosso delle palme, Rhynchophorus ferrugineus (famiglia Dryophtoridae). 

 

 

Area di studio 

I vivai campionati sono tutti distribuiti nella piana pistoiese, mentre i controlli (= aree senza vivai) 

sono distribuiti nella zona della Val di Nievole, sempre in provincia di Pistoia, fatta eccezione per 

un sito che ricade nella provincia di Firenze (località Cerreto Guidi) (Figura 24). Il clima in queste 

zone è mite, con precipitazioni abbondanti e ben distribuite e piovosità media annua di 1300 mm. 

Le temperature medie annue sono sui 14-15°C, con inverni moderatamente freddi con medie 
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intorno ai 5-7°C e punte minime intorno ai -10°C. Le estati sono abbastanza calde con medie 

intorno ai 21-23°C , ma con punte massime anche oltre i 40°C (dati LaMMA). Sono due aree molto 

simili, fatta eccezione per la presenza di un’elevata concentrazione di vivai nella piana pistoiese, 

mentre nella val di Nievole è maggiormente presente una attività agricola più tradizionale.  

 

Figura 24. Distribuzione dei vivai (1 Pacini & Baldi, 2  Piante Mati, 3 Vannucci Piante, 4 Vivai 

Piante Trinci Ivan, 5 Vignoli Vivai) e dei controlli (6-10) nella piana di Pistoia e nella Val di 

Nievole.  

 

Le diverse aziende vivaistiche si differenziano in base alle essenze che coltivano, alle 

metodologie dei trattamenti antiparassitari utilizzati, allo stoccaggio e trattamento degli scarti verdi 

(piante seccate o non vendibili, svasature e potature) e, infine, alla produttività. Soprattutto le 

aziende di maggiori dimensioni trattano un vastissima gamma di piante che possiamo riassumere in: 

alberi ed arbusti decidui, alberi ed arbusti sempreverdi, conifere, alberi da frutta, rampicanti, piante 

fiorifere, palme e piante esotiche, piante acquatiche, tappeti erbosi di pronto uso. La scelta dei vivai 

da campionare è stata quindi guidata dalla necessità di riuscire a rappresentare tale varietà e di 

coprire tutta la piana pistoiese. La selezione dei vivai è stata, comunque, anche dettata dalla 

disponibilità degli imprenditori pistoiesi a ospitare trappole nei loro terreni. Il Dott. Marzialetti del 

Centro Sperimentale per il Vivaismo di Pistoia (Ce.Spe.Vi) ha verificato di persona la disponibilità 

dei singoli vivaisti a collaborare alla ricerca. Sono stati cosi individuati cinque vivai idonei: 

l’azienda vivaistica Pacini & Baldi, l’azienda Piante Mati, l’azienda Vannucci piante, l’azienda 

Vivai Piante Trinci Ivan e l’azienda Vignoli vivai (Figura 24). La scelta dei siti controllo, oltre a 
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essere legata all’accessibilità delle aree e alla “messa in sicurezza” delle trappole, è stata effettuata 

tenendo conto dei diversi ambienti presenti sul territorio. Questi variano, infatti, da aree boschive 

confinanti con coltivazioni miste e frutteti nei pressi dei comuni di Buggiano (PT) e Vinci (FI), aree 

con coltivazioni miste confinanti con aree protette (Padule di Fucecchio), altre aree seminaturali in 

prossimità di piccoli centri urbani nei pressi dei comuni di Chiesina Uzzanese e Puntoni (PT). 

 

 

Materiali e metodi 

Le catture 

Le catture sono state eseguita da luglio a ottobre 2011, con controlli bisettimanali delle trappole, per 

un totale di cinque eventi di cattura. Sono state individuate due macroaree, una soggetta ad attività 

vivaistica e una controllo, caratterizzata da aree seminaturali soggette ad attività agricola. Per l’area 

soggetta ad attività vivaistica sono stati selezionati, in base alla posizione, alla grandezza e alla 

disponibilità a collaborare all’indagine, cinque vivai e altri cinque siti sono stati invece individuati 

nell’area controllo. Per le catture sono state utilizzate trappole di tipo Theyson e Multifunnel 

(Witasek Pflanzenschutz GmbH, Feldkirchen; Figure 25 e 26). Le prime sono specifiche per la 

cattura di Scolytidae (Flechteman et al. 2000; Petrice et al. 2004) e altri coleotteri xilofagi di piccole 

dimensioni, mentre le seconde permettono di catturare insetti volatori di dimensioni maggiori come 

Cerambycidae e Buprestidae. Le trappole sono state innescate con alcool etilico al 95% ed essenza 

di trementina, inseriti in due dispenser assemblati utilizzando il metodo collaudato da Francardi et 

al. (2009a). Nelle cassette di raccolta delle trappole è stato inserito del cartone imbevuto di 

insetticida Decis® Jet (Bayer) (diluizione con acqua 1:10) per uccidere gli esemplari catturati. 

Gli esemplari sono stati stoccati in alcool etilico al 70% e successivamente smistati in ordini e 

famiglie. Scolytidae, Cerambicidae e Curculionidae (con l’aiuto del Dott. Piero Abbazzi del Museo 

di Storia Naturale di Firenze) sono stati determinati a livello specifico. 
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Analisi dati 

È stato compilato un database con il dettaglio delle specie, famiglie o ordini di insetti catturati 

(numero esemplari) per ogni trappola e per ogni sito ed evento di campionamento. I dati relativi a 

campionamenti provenienti da uno stesso sito e da una stessa data di cattura ma dai due differenti 

tipi di trappole sono stati cumulati in un unico valore per sito. L’utilizzo di trappole differenti, 

infatti, non permette che ci siano repliche all’interno di ogni sito (per una data di campionamento). 

Specie, famiglie ed ordini di insetti sono andati a costituire le variabili sulla base delle quali si sono 

indagate differenze tra siti e tempi diversi di cattura. Per l’analisi multivariata è stato seguito un 

disegno sperimentale a tre fattori (data di raccolta, area: vivai vs controlli, e siti di campionamento). 

E’ stata utilizzata la Permutational Analysis of Variance (PERMANOVA) per valutare le differenze 

nei campionamenti per singoli fattori e interazioni e per comparare vari livelli di un singolo fattore. 

La Canonical Analysis of Principal Coordinates (CAP) è stata poi applicata per valutare quali 

variabili avessero il peso maggiore nel discriminare i gruppi individuati dalla PERMANOVA. 

L’analisi dei dati è stata eseguita con il programma PRIMER6 & PERMANOVA+ (PRMER-E Ltd). 

 

 

 

Figura 25. Trappola Theyson montata su palo 

per irrigazione presso vivaio Trinci Ivan. 

Figura 26. Trappola Multifunnel montata 

su Liquidambar presso vivaio Piante Mati. 
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Risultati 

Un numero pari a 10.039 insetti è stato smistato in 45 famiglie di coleotteri e 17 ordini di altri 

insetti. Nonostante la selettività delle trappole utilizzate, infatti, esse si sono dimostrate utili nel 

catturare numerosi taxa di insetti e artropodi. Gli Scolytidae, come atteso, sono risultati essere il 

gruppo più numeroso. In totale sono stati raccolti 4335 Scolytidae, rappresentati da 15 generi e 20 

specie (Tabella 5). Da soli gli individui della specie X. saxsesenii rappresentano circa l’80% di tutti 

gli individui raccolti. 

 

Tabella 5. Elenco delle specie e numero di esemplari di Scolytidiae catturati. Le specie 

alloctone sono contrassegnate da un asterisco (*). 

 

Specie Numero totale 

Xyleborinus saxsesenii (Ratzeburg, 1837), 3464 
Orthotomicus erosus (Wollaston, 1857) 672 
Hypoborus ficus (Erichson, 1836) 64 
Xylosandrus germanus*(Blanford, 1894) 38 
Hylurgus ligniperda (Fabricius, 1792) 36 
Xylosandrus crassiusculus*(Motschulsky, 1866) 15 
Crypturgus numidicus Ferrari,1867 8 
Hypothenemus aspericollis Wollastone, 1836 6 
Ambrosiodmus rubricollis* (Hopkins, 1915) 6 
Crypturgus mediterraneus Eichoff, 1871 6 
Scolytus rugulosus (Muller, 1818) 6 
Dactylotrypes longicollis* Wollastone, 1864 2 
Hylastes attenuatus, Erichson, 1836 2 
Scolytus multistriatus (Marsham, 1802) 2 
Scolytus pygmaeus (Fabricius, 1783) 2 
Ips sexdentatus (Boerner, 1767) 2 
Crypturgus cribrellus Reitter, 1894 1 
Crypturgus cinereus (Herbst, 1793) 1 
Pityogenes chalcographus (Linnaeus, 1791) 1 
Pteleobius kraatzi (Eichoff, 1864) 1 
Totale 4335 

 
 

Proprio per quanto riguarda gli Scolytidae, le trappole sono risultate entrambe efficaci nella 

cattura di esemplari appartenenti alla famiglia, senza differenze significative tra i due modelli di 

trappola (test per due campioni non parametrico Wilcoxon: n = 50, Z = -1.535, P = 0.125). Sono 

stati catturati anche molti Curculionidae (Tabella 6) che normalmente vengono campionati 

attraverso altre metodologie (Ohsawa 2005; Petrova 2005; Pedroni 2006). Fra le specie catturate, la 

specie autoctona Brachytenmus porcatus è risultata particolarmente abbondante, soprattutto nel 

controllo 8. 
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Tabella 6. Elenco delle specie e numero di esemplari di Curculionidae catturati. Le specie alloctone 

sono contrassegnate da un asterisco (*). 

 

Specie Numero totale 

Brachytenmus porcatus (Germar; 1824) 57 
Polydrusus kahri (Kirsch, 1865) 3 
Sitophilus orzae Linnaeus, 1758 3 
Cleopomiarus meridionalis (Brisout, 1862) 2 
Mecinus circulatus (Marsham, 1802) 2 
Mecinus pascuorum (Gyllenhall, 1813) 2 
Meirella fiorentina (Stierlini, 1884) 2 
Otiorhyncus cribricollis (Gyllenhall, 1834) 2 
Tychius cuprifer (Panzer, 1799) 2 
Catapion seniculus (Kirby, 1808) 1 
Caulostrophus subsulcatus (Boleman, 1833) 1 
Otiorhyncus armadillo (Rossi, 1792) 1 
Stenopelmus rufinasus* (Gyllehall, 1836) 1 
Totale 79 

 

 

Tra i Cerambicidae (Tabella 7), non si segnalano specie alloctone e le catture sono state occasionali 

e quasi tutte avvenute in aree controllo. 

 

 

Tabella 7. Elenco delle specie e numero di esemplari di Cerambicidiae catturati.  

 

Specie Numero totale 

Arhopalus syriacus (Reitter, 1895) 6  
Chlorophorus pilosus glabromaculatus (Goeze, 1777) 2 
Arhopalus ferus (Mulsant, 1839) 1 
Hylotrupes bajulus (Linnaeus, 1758) 1 
Totale 10 

 

 

La PERMANOVA ha evidenziato differenze significative per tutti i fattori considerati, e non per 

l’interazione tra i fattori tempo e area (Tabella 8). 

 

Tabella 8. Risultati del main test della PERMANOVA. 

 

 df     SS     MS Pseudo-F P(perm)  Unique perms P(MC) 

data 4 8570.3 2142.6 35.859 0.001 997 0.001 
area 1 4184.5 4184.5 53.631 0.012 921 0.001 
sito (area) 8 14390 1798.7 30.104 0.001 997 0.001 
data x area 4 3121 780.25 13.058 0.081 997 0.116 
Res 32 19120 597.51     
Totale 49 49386      
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I post hoc test che confrontano i livelli del fattore data, mostrano una certa differenza tra i 

campionamenti (Tabella 9). 

 

Tabella 9. Risultati dei post hoc test per il fattore data.  

 

livelli      t P(perm)  Unique perms P(MC) 

1, 2 2.1751   0.004    998 0.004 
1, 3 1.7815   0.006    997 0.019 
1, 4 1.9969   0.004    998 0.009 
1, 5  1.986   0.006    997 0.006 
2, 3  1.495    0.05    999 0.058 
2, 4 2.2374   0.006    998 0.007 
2, 5 2.1042   0.006    999 0.007 
3, 4 1.3515     0.1    998 0.109 
3, 5 1.7238    0.02    999 0.024 
4, 5 1.7038   0.006    998 0.029 

 

 

I post-hoc test per il fattore Sito (nidificato in area), invece, rilevano differenze significative solo tra 

i livelli 1-3 e 8-6, a testimonianza di una certa omogeneità tra i siti a vivaio e tra i siti controllo 

(Tabella 10). 

 

Tabella 10. Risultati dei post hoc test per il fattore sito. 

 
livelli      t P(perm)  Unique perms P(MC) 

2, 1 1.5245   0.084    934 0.126 
2, 4 1.3688   0.118    934 0.185 
2, 3 1.3167   0.174    920 0.208 
2, 5 1.2143   0.244    937 0.262 
1, 4 1.6856   0.071    927 0.083 
1, 3 1.6609   0.048    934 0.088 
1, 5 1.6378   0.088    921 0.098 
4, 3 1.2675   0.191    931 0.228 
4, 5 1.4698   0.115    932 0.143 
3, 5 1.4002   0.141    938 0.151 
8, 6 1.9242   0.025    933 0.032 
8, 7 1.4327   0.112    939 0.144 
8, 10 1.7865    0.03    924 0.045 
8, 9 2.2298   0.013    925 0.022 
6, 7 2.0053   0.011    931  0.04 
6, 10 2.0838   0.015    926 0.026 
6, 9 2.9164   0.006    917 0.011 
7, 10 1.7754   0.032    924 0.064 
7, 9 2.2425   0.013    930  0.02 
10, 9 2.0938   0.031    930 0.034 
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La CAP per il fattore sito mostra come il controllo 9 sia molto diverso dai restanti campionamenti. 

Tuttavia, sebbene vicini, occupano la parte positiva della CAP1 tutti i campionamenti relativi ai 

controlli mentre occupano la parte negativa i campionamenti dei vivai. A caratterizzare il semiasse 

positivo della CAP1 sono in particolare gli Omotteri (Figura 27). 
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Figura 27. Grafico della CAP per il fattore sito. Si evidenziano i vettori relativi alle variabili con 

coefficiente di correlazione di Pearson maggiore di 0.5 

 
 
Conclusioni 

La biodiversità entomologica in aree vivaio e in aree controllo, sempre soggette ad una attività di 

tipo agricolo, è sostanzialmente diversa. Alcuni ordini sembrano non essere presenti in aree a vivaio, 

probabilmente per l’eccessivo impatto antropico in queste aree. Gli Omotteri, in particolare, 

sembrano caratterizzare i controlli, ma altri ordini e famiglie rare (perché scarsamente catturate 

dalle trappole) differenziano vivai e controlli. Le abitudini alimentari e, in generale, le 

caratteristiche del ciclo biologico espongono in maniera differenziale ordini e famiglie di insetti ai 

normali trattamenti presenti in vivaio.  

Durante i campionamenti sono state rinvenute cinque specie alloctone Xylosandrus 

germanus, Xylosandrus crassiusculus, Dactylotrypes longicollis (Wollaston), Ambrosiodmus 

rubricollis (Scolitidae) e Stenopelmus rufinasus (Curculionidae) (Tabella 11). 
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Tabella 11. Distribuzione delle catture di specie alloctone. 

 

Specie Vivai Controlli 

Xylosandrus germanus  6, 7 
Xylosandrus crassiusculus 4 6, 8, 9 
Dactylotrypes longicollis 1, 2  
Ambrosiodmus ruficollis 2, 4  
Stenopelmus rufinasus  9 

 

 

Xylosandrus germanus e X. crassiusculus sono due scolitidi nativi dell’Asia tropicale e sub-

tropicale e sono stati introdotti in molte aree del mondo. Xylosandrus germanus risulta segnalato in 

Asia, Stati Uniti ed Europa centrale (Germania, Svizzera, Austria, Belgio e Italia) (www.europe-

aliens.org), mentre X. crassiusculus oltre che in Italia, è anche segnalato in Africa equatoriale, Isole 

Hawaii, Micronesia, Nuova Caledonia, Nuova Guinea e nel sud-est degli Stati Uniti. Entrambi 

xilofagi e polifagi (sono capaci di colonizzare almeno un centinaio di specie diverse), sono legati a 

varie latifoglie ma reperibili anche su piante vive e legno morto di conifera. Si presume che la 

diffusione sia avvenuta sia con legname d’importazione che da imballaggio. Entrambe le specie 

sono xilomicetofaghe e, nel corso dello sviluppo preimmaginale, vivono nel legno nutrendosi del 

micelio di funghi del genere Ambrosia e Ambrosiella. Per quanto riguarda la diffusione in Italia, la 

prima segnalazione di X. germanus risale al 1998 in Friuli ma, attualmente, non è nota la sua 

distribuzione. Le prime catture di X. crassiusculus risalgono invece al 2003 presso la riserva 

naturale di Montefalcone, nel parco regionale di Migliarino, S. Rossore (PI) (Pennacchio et al. 

2003) e nel porto di Livorno, in aree di stoccaggio di legname di importazione. Fino al 2008 non è 

stato segnalato per altre regioni italiane (Faccoli 2000; Francardi et al. 2009b). 

Dactylotripes longicollis è originario delle isole Canarie, ed è attualmente diffuso in Francia, 

Spagna, Olanda, Italia e Slovenia (Whitehead et al. 2000). Questa specie è spermofaga e legata alla 

palma Phoenix canariensis, ma può esercitare un certo impatto anche su altre specie di palme anche 

di interesse vivaistico. La prima segnalazione in Europa risale al 1949 in Francia (Sauvard 2010). 

Per l’Italia, la specie è stata segnalata per la prima volta in Liguria (Sampò & Olmi 1975) e 

successivamente in altre regioni dell’Italia centrale e meridionale (Longo et al. 1991).  

Ambrosiodmus rubricollis, nativo dell’Asia (Cina, India, Giapppone, Corea, Malaysia, 

Taiwan, Thailandia, Vietnam), è stato introdotto in Australia e nord America, dove adesso si 

rinviene comunemente in 11 stati dalla zona medio atlantica al sud-est. Questa distribuzione al di 

fuori del suo areale rispecchia la sua grande capacità di diffusione, probabilmente legata ad un 

sistema di accoppiamento fra consanguinei e ad abitudini polifaghe (Kirkendall & Jordal 2006). 

Ambrosiodmus rubricollis risulta infatti estremamente polifago ed è associato a latifoglie ed arbusti, 
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ma talvolta viene rinvenuto su conifere. Le prime segnalazioni per l’Italia risalgono all’Aprile del 

2009, su un ippocastano (Aesculus hippocastanum L.) nell’orto botanico di Padova mentre, 

nell’Ottobre dello stesso anno, circa 80 alberi di pesco in un frutteto nei pressi di Verona (Alpo di 

Vilafranca) sono risultati infestati. In entrambi i casi gli insetti infestavano alberi già attaccati dal 

fungo Armillaria mellea (Faccoli 2009). Questa rappresenta la prima segnalazione della specie in 

Toscana. 

Il curculionide Stenopelmus rufinasus è segnalato in vari stati dell’Europa centrale ed 

occidentale (www.europe-aliens.org); sebbene questo insetto venga utilizzato, con successo, per il 

controllo biologico della felce d'acqua americana Azolla filiculoides in Sud Africa e in misura 

minore nelle Isole Britanniche, la sua prima introduzione in Europa sembra essere stata accidentale 

(Sheppard et al. 2006; Baars & Caffery 2008) e non legata a questo suo impiego. Questa specie è 

stata erroneamente inserita nell’allegato A delle legge regionale Toscana 56/2000, fra le specie 

protette (Abbazzi & Sforzi 2001), a testimonianza della complessità e delle scarse conoscenze 

riguardo la problematica degli insetti alloctoni. La specie è stata ritrovata dopo circa trent’anni (dati 

di RE. NA. TO) in un controllo nei pressi del Padule di Fucecchio risultando quindi già acclimatata 

in aree naturali. 

Il ritrovamento di specie alloctone presso i vivai conferma il loro preoccupante ruolo nel 

fenomeno delle invasioni biologiche. Proprio all’interno di aree vivaistiche toscane sono stati 

intercettati per la prima volta in Italia alcune delle più note specie invasive come il punteruolo rosso 

delle palme, Rhynchophorus ferrugineus (Olivier, 1790) (Sacchetti et al. 2005) e il curculionide del 

fico Aclees sp (Ciampolini et al. 2005). I prodotti dell’attività florovivaistica, infatti, sono oggetto di 

un cospicuo commercio internazionale e l’Europa risulta uno dei maggiori mercati di consumo a 

livello mondiale (www.aiol.it).  

Infine, oltre al campionamento in vivaio, sono state effettuate ispezioni dirette su palme e 

eucalipti alla ricerca di eventuali ospiti non ancora rinvenuti sul territorio nazionale. Tali ispezioni 

si sono concentrate anche in alcuni vivai del grossetano e in occasione di una ispezione è stata per la 

prima volta rinvenuta in vivaio in Toscana la psilla Glycaspis brimblecombei Moore, 1964, di 

recentissima introduzione in Italia (Laudonia & Garonna 2010).  

Alla luce di questi risultati, sarebbe quindi auspicabile la presenza all’interno dei vivai di 

personale preparato per i controlli per l’eventuale presenza di specie alloctone e l’adozione di un 

Codice di Comportamento adeguato da parte dei vivaisti e dei compratori, rafforzato da azioni di 

sensibilizzazione e educazione sul problema delle specie alloctone.  
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Il lavoro sui vivai è stato svolto in collaborazione tra il Dipartimento di Biologia Evoluzionistica (i 

borsisti Alberto F. Inghilesi e Giuseppe Mazza, i tesisti Marco Anselmi e Gianluca Stasolla sotto la 

supervisione della Dott. ssa Rita Cervo e Prof. ssa Francesca Gherardi) e il CRA-Consiglio per la 

Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura, Centro di ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia di 

Firenze (Dott. Fabrizio Pennacchio).  

 

Porti e aeroporti 

Gli scali aeroportuali e i porti possono rappresentare punti di prima introduzione e poi di 

dispersione di fauna alloctona. Questi scali, eterogenei tra loro, gestiscono elevati flussi di merci e/o 

di passeggeri. Si è ritenuto necessario investigare i rischi di introduzione di specie alloctone al fine 

di verificare l’efficacia delle attuali misure di prevenzione e di controllo, come già avvenuto in altri 

studi (Caton et al. 2007). Tale necessità si è palesata a seguito a numerosi casi di rinvenimento di 

specie alloctone in prossimità di zone aeroportuali (Ciosi et al. 2008) o di introduzioni riconducibili 

facilmente all’uso di vettori aerei (Rodda & Fritts 1992) o navali (Minchin 2010).  

Tra i casi più significativi si ricorda, tra gli invertebrati, l’introduzione di Anopheles gambiae 

complex (la zanzara anofele vettrice del Plasmodium falciparum Welch 1897), che trasmette 

all’uomo la malaria identificata come malaria ”aeroportuale” o malaria “da bagaglio”. Tra il 1969 e 

il 1999 sono stati riscontrati in vari paesi occidentali (Francia, Belgio, Regno Unito, Svizzera, Italia, 

Germania) 89 casi di malaria di questo tipo causati dall’introduzione di zanzare infette attraverso 

aerei provenienti da paesi tropicali (Lusina et al. 2000).  

Diabrotica virgifera virgifera LeConte 1868 (Coleoptera Chrysomelidae, volgarmente detto 

verme delle radici del mais), segnalata per la prima volta in Europa nel 1992 a Belgrado presso 

l’aeroporto internazionale, si è poi diffusa in modo puntiforme in diversi paesi europei. In Italia, i 

primi esemplari sono stati rinvenuti presso l’aeroporto di Venezia Marco Polo nel 1998. 

Successivamente è stata trovata in altre regioni italiane (Jucker & Eördegh 2009; EPPO Reporting 

Service 2010). Diverse migliaia di coccinelle della specie Coccinella septempunctata L. sono 

arrivate in Marocco nel 2009 con una nave da crociera proveniente dal Sud America (Minchin 

2010) e casi simili si sono verificati anche in passato in Europa, Africa e Nord America (Olivier 

1943; Schaeffer et al. 1987; Hodek et al. 1993). 

Tra i vertebrati, un noto esempio di specie introdotta attraverso aerei è quello di Boiga 

irregularis Fitzinger 1826 (il serpente bruno), introdotto accidentalmente nell’isola di Guam 

(Arcipelago delle Marianne, Micronesia) nel secondo dopo guerra a seguito di aerei militari 

provenienti dall’Australia. Questo serpente ha causato l’estinzione di 10 delle 13 specie endemiche 
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di uccelli, 6 delle 12 specie endemiche di lucertole, 2 delle 3 specie di chirotteri di Guam (Rodda & 

Fritts 1992). Diversa è la storia dell’introduzione in Europa di Trachemys scripta elegans Wied 

1839 (la Tartaruga palustre americana), recentemente oggetto di un caso di intercettazione di 

introduzione clandestina volontaria a seguito di un cargo merci, presso l’aeroporto di Fiumicino ad 

opera degli Agenti del Corpo Forestale dello Stato (Servizio CITES). Durante un controllo di un 

carico di Trachemys scripta troostii Wied 1836, sottospecie commerciabile di tartarughe palustri 

americane, sono stati rinvenuti 20.000 esemplari di T. scripta elegans bandita dall’Unione Europea 

a partire dal 1997 (Regolamento No 338/97) (Chitotti & Levi 2001; Scalera 2007). 

Il Porto di Livorno è uno dei porti più importanti a livello regionale e nazionale e gestisce un 

elevato flusso di merci e passeggeri. Il Porto di Carrara è al contrario un porto relativamente 

piccolo, legato quasi esclusivamente all’attività estrattiva del marmo, ma si prevede un aumento 

futuro del flusso merci e passeggeri. Tra le infrastrutture più importanti a livello regionale si ricorda 

anche l’aeroporto internazionale G. Galilei di Pisa, che gestisce traffico aereo civile e militare. 

In base alla precedente esperienza del gruppo di ricerca della Prof.ssa Francesca Gherardi 

nelle catture di insetti alloctoni presso il porto di Civitavecchia e l’aeroporto di Fiumicino, nel Lazio 

in occasione del progetto PASAL (Progetto Atlante Specie Alloctone del Lazio), e in risposta ad 

una esigenza palesata dal Servizio Fitosanitario Regionale di monitorare l’ingresso di alcune pest di 

interesse fitosanitario, nel 2011 da luglio a settembre sono stati organizzati monitoraggi per alcuni 

gruppi di coleotteri, ditteri e tripidi nei porti di Carrara e Livorno e nelle aree circostanti i porti. Non 

è stato possibile condurre campionamenti all’interno dell’aeroporto di Pisa, a causa della difficoltà 

di operare in un contesto aeroportuale in parte militarizzato. A Livorno e Carrara sono state usate 

trappole innescate con attrattivi per la cattura di Scolytidae e Cerambycidae, alcuni dei quali di 

interesse fitosanitario, come Monochamus spp, vettore del nematode da quarantena 

Bursaphelenchus xylophilus.  

Al porto di Livorno sono state individuate tre stazioni (due terminal interessati dal commercio 

di legname e una zona controllo a Guasticce, fuori dal porto; Figura 28). A Carrara è stata 

selezionata una stazione presso il porto e un controllo in località Avenza (Figura 29). In ciascuna 

stazione sono state posizionate due trappole di tipo Multifunnel (Lindgren Funnel Trap, Contech 

Entermprises Inc.): una “generica”, con attrattivi generici (alfa pinene ed etanolo) e specifici 

(ipsenolo, ipsdienolo e metilbutenolo), e una “specifica”, con un mix di attrattivi (alfa pinene, 

etanolo e Galloprotect 2d), specifico per i cerambicidi del genere Monochamus. Le due trappole 

sono state poste ad una distanza di circa 50 metri tra loro. Gli attrattivi sono stati sostituiti quando 

necessario e il materiale entomologico è stato raccolto ogni 2 settimane e conservato sotto alcool 

70%.  
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Figura 28. Disposizione delle tre stazioni presso Livorno 

 

 

 

Figura 29. Disposizione delle due stazioni presso Carrara. 

 

I risultati preliminari hanno portato al rinvenimento della specie autoctona Monochamus cfr. 

galloprovincialis nelle zone portuali e nelle aree controllo a Carrara, sebbene queste località 

ricadano all’interno dell’areale naturale di questa specie. L’elevato numero di catture di Scolytidae 
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all’interno dei due porti indagati supporta l’ipotesi che in porto sussistano popolazioni di alcune 

specie legate a particolari tipologie di merci presenti (legname, materiali da imballaggio e bancali). 

La determinazione di molti esemplari è ancora in via di ultimazione a causa dell’elevato numero di 

campioni trovati e della mancanza di specialisti per alcuni gruppi. Non è quindi possibile escludere 

al momento la presenza di specie alloctone anche di nuova segnalazione per il territorio regionale 

tra i campioni sotto esame. Sono stati rinvenuti molti esemplari ascrivibili al genere Xylosandrus, 

già noto e diffuso in molte parti della regione con le specie alloctone invasive X. germanus e X. 

crassiusculus.  

Risulta evidente, sia da studi di letteratura (Chitotti & Levi 2001) sia dalla nostra indagine sul 

campo, l’insufficienza delle attuali misure di prevenzione in atto presso porti e aeroporti italiani. 

Ciò è dovuto soprattutto a carenze legislative che non considerano globalmente il problema legato 

alle introduzioni di specie alloctone, problema che viene in parte affrontato in ambiti settoriali ben 

precisi (aspetti fitosanitari, veterinari, sanità pubblica e detenzione di specie rare e in pericolo di 

estinzione, tramite rispettivamente Ispettori Fitosanitari, Veterinari dei PIF e UVAC e Ispettori 

CITES), con sforzi poco coordinati e frammentati. I controlli su alcune merci risultano inadeguati e 

non considerano taxa (per esempio i Molluschi), che possono allo stadio larvale e non solo essere 

veicolati e diffusi attraverso, ad esempio, prodotti per acquariofilia (ad esempio piante acquatiche). 

Un altro problema da non sottovalutare riguarda il controllo dei passeggeri: si registrano soprattutto 

negli scali aeroportuali varie intercettazioni di materiale portato nel bagaglio a mano (L. Nuccitelli, 

com. pers.; Liebhold et al. 2006). Manca, inoltre, una chiara comunicazione al largo pubblico delle 

norme d’importazione per i passeggeri e delle sanzioni penali previste. Emerge, infine, in Italia una 

scarsa consapevolezza del problema. In paesi extra-europei, già colpiti duramente da introduzioni 

(Hawaii, Australia e Nuova Zelanda), vengono applicate misure ben precise contro le introduzioni, 

come disinfestazioni di velivoli e piani d’azione specifici per contrastare la diffusione di specie 

alloctone (Chitotti & Levi 2001). 

Ad oggi, si consiglia quindi il monitoraggio dei punti d’ingresso di merci sensibili attraverso 

trappole con attrattivi generici o specifici per particolari gruppi di insetti (ad esempio per le lista A1 

della EPPO, European and Mediterranean Plant Protection Organization: in questa lista sono incluse 

le specie di quarantena non ancora presenti nell’area di competenza della EPPO), specialmente 

quando le ispezioni dirette sono assenti o non riescono a interessare in modo soddisfacente le merci 

in ingresso, soprattutto da paesi terzi. Tuttavia, per alcune categorie di merci particolarmente a 

rischio, l’ispezione diretta risulta essere il miglior metodo di controllo per una rapida intercettazione 

di specie alloctone. Sia il monitoraggio attraverso trappole sia l’ispezione diretta possono fornire 

utili informazioni sulla efficacia delle misure preventive prese nel Paese di provenienza della 
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spedizione. Un evidente vantaggio offerto dall’uso di trappole innescate con attrattivi generici è la 

possibilità di intercettare nuove specie alloctone e nuove pesti di interesse fitosanitario che 

sfuggono alle normali procedure di controllo. Al vantaggio di un costo in termini di manodopera (il 

trappolaggio necessita di un controllo relativamente ridotto), si affianca lo svantaggio dei tempi 

lunghi, del non immediato collegamento peste-spedizione e della difficoltà di determinazione 

specifica dovuta alla scarsità di tassonomi specialisti.  

Da una parte, le ispezioni dirette sono probabilmente molto più efficaci nell’individuazione di 

specie alloctone e/o di organismi nocivi presenti su merci in importazione di varia natura. Il 

controllo fisico risulta infatti molto più puntuale e preciso, dal momento che si ricavano 

informazioni riguardanti la provenienza della merce e la merce stessa a cui l’eventuale specie è 

associata. Dall’altra, è impensabile predisporre un monitoraggio utilizzando solo l’ispezione diretta, 

visto il notevole sforzo in termini di tempo e di personale. È consigliato dunque associare le due 

tecniche (trappolaggio e ispezione diretta) o utilizzare solo l’ispezione diretta nei casi in cui il 

trappolaggio è impraticabile (per esempio, in magazzini dove le basse temperature rendono inattivi 

gli insetti).  
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Attività 4: studio di alcuni hot spot della “allodiversità” 

A completamento dell’Attività 3, sono state analizzate come casi di studio alcune aree toscane che, 

per una serie di caratteristiche, sono da considerarsi probabili hot spot e hub per l’arrivo e la 

diffusione di specie alloctone. 

 

Hot spot 1: Lago di Bilancino 

L’invaso di Bilancino, un lago artificiale in Provincia di Firenze costruito per l’approvvigionamento 

idrico del capoluogo toscano, costituisce un’area ad alta concentrazione di allodiversità: nonostante 

la sua recente messa in opera (2002), annovera già 15 specie alloctone (Tabella 12) (Tricarico et al. 

2010). L’invaso di Bilancino (43°58'41"N, 11°16'54"E; altitudine: 255 m sopra il livello del mare) è 

situato in una zona prevalentemente agricola, vicino ad un’autostrada particolarmente trafficata 

(A1); è considerato un lago oligotrofico (azoto totale TN: 0.83 mg/l; azoto nitrico NO3-: 0.5 mg/l; 

clorofilla a: 2.3 mg/m3), con un basso tasso di ossigeno disciolto durante l’estate nello strato 

ipolimnico (<20%) e una trasparenza dell’acqua non ottimale (in media 3.3 m) (ARPAT 2009). 

L’invaso ha sei immissari (Lora, Calecchia, Tavaiano, Sieve, Sorcella e Stura) e un solo emissario 

(Sieve). Nel lago sono consentite la pesca e la navigazione da diporto, due attività che possono 

facilitare l’arrivo di specie alloctone e che potrebbero aver favorito l’introduzione di una delle 

specie alloctone invasive che stanno causando danni economici nell’area: la cozza zebrata 

Dreissena polymorpha. Gli adulti della specie, presente nell’invaso dal 2005, si aggregano 

formando voluminosi cluster (o druse), colonizzando e incrostando ampie superfici. Nel 2009, 

Publiaqua S.p.A. (la società che gestisce l’impianto della diga di Bilancino) ha speso 20.000 Euro 

per pulire le griglie e la vasca di scarico fortemente incrostate da individui di Dreissena (P. Grossi, 

comunicazione personale; Figure 30). Sono stati necessari tre giorni lavorativi e l’utilizzo di mezzi 

straordinari (gru, camion) per rimuovere tutti gli individui della specie. La società sta raggiungendo 

accordi con i sommozzatori dei Vigili del Fuoco per controllare periodicamente il livello di 

incrostazione delle griglie sotto il livello dell’acqua da parte di Dreissena e intervenire al momento 

opportuno per opere di pulizia (P. Grossi, comunicazione personale). Al momento infatti non sono 

in atto azioni di contenimento della specie (si veda il Piano d’Azione per la specie nei risultati 

dell’Attività 2). Nel 2008-2009, durante i campionamenti del macrobenthos condotti lungo le rive 

del lago, nell’ambito anche del presente progetto, è stato rinvenuto per la prima volta il crostaceo 

invasivo Dikerogammarus villosus, in stretta associazione con la cozza zebrata. Le due specie, che 
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risultano essere particolarmente invasive, potrebbero quindi colonizzare l'asta fluviale dell'Arno, 

con conseguenze devastanti per l'intero ecosistema. 

 

Tabella 12. Le specie alloctone presenti nell'invaso di Bilancino. Da Tricarico E, Mazza G, Orioli 

G, Rossano C, Scapini F, Gherardi F 2010. The killer shrimp Dikerogammarus villosus (Sowinsky, 

1894) is spreading in Italy. Aquatic Invasions 5:211-214. 

 

 

Phylum/Divisione Famiglia Specie Descrittore Area nativa

Cnidaria Olindiidae Craspedacusta sowerbyi Lankester, 1880 Cina
Mollusca/Gastropoda Hydrobiidae Potamopyrgus antipodarum (J.E. Gray, 1843) Nuova Zelanda
Mollusca/Gastropoda Physidae Haitia acuta (Draparnaud, 1805) Nord America
Mollusca/Bivalvia Dreissenidae Dreissena polymorpha (Pallas, 1771) Regione ponto-caspica
Mollusca/Bivalvia Unionidae Anodonta woodiana (Lea, 1834) Est Asia
Arthropoda/Crustacea/Amphipoda Gammaridae Dikerogammarus villosus (Sowinsky, 1894) Regione ponto-caspica
Arthropoda/Crustacea/Decapoda Cambaridae Procambarus clarkii (Girard, 1852) Centro-Sud USA, Nord-Est Messico
Osteichthyes Centrarchidae Lepomis gibbosus (Linnaeus, 1758) Nord America
Osteichthyes Centrarchidae Micropterus salmoides Lacépède, 1802 Nord America
Osteichthyes Cyprinidae Carassius carassius (Linnaeus, 1758) Europa, Nord-Centro Asia
Osteichthyes Cyprinidae Cyprinus carpio (Linnaeus, 1758) Europa, Asia
Osteichthyes Ictaluridae Ameiurus melas (Rafinesque, 1820) Nord America
Osteichthyes Ictaluridae Ictalurus punctatus (Rafinesque, 1818) Nord America
Osteichthyes Siluridae Silurus glanis Linnaeus, 1758 Asia, Europa
Mammalia Myocastoridae Myocastor coypus (Molina, 1782) Sud America  

 

 

 

 

Figura 30. Griglie di presa dell'acqua alla diga di Bilancino (Firenze) incrostate da Dreissena 

polymorpha (foto di P. Grossi). 
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Hot spot 2: Provincia di Pistoia 

Robinia pseudoacacia rappresenta probabilmente la specie alloctona che nell’ultimo secolo ha 

maggiormente influenzato il paesaggio della Toscana. Il territorio della provincia di Pistoia 

rappresenta una delle aree a maggiore vocazione per la diffusione di tale entità. I numerosi impianti 

effettuati nel corso degli anni ‘50 per contenere i rischi di dissesto idrogeologico, a seguito 

dell’abbattimento di castagneti colpiti da cancro corticale e mal dell’inchiostro, ne hanno 

ulteriormente favorito l’espansione incontrollata. In rapporto all’estensione delle province toscane, 

oggi, quella di Pistoia viene ad avere il maggior valore di copertura in robinieti: con un totale di 

circa 5776 ettari R. pseudoacacia occupa il 6% dell’intera area provinciale rappresentando la 

maggior estensione percentuale fra tutte le province toscane ed una della maggiori in Italia (Figura 

31). 

E’ qui in particolare che la robinia è andata rapidamente a sostituire ettari di bosco naturale - 

soprattutto castagneti e cerrete - edificando veri e propri neoboschi artificiali e determinando una 

profonda alterazione della struttura e del chimismo del suolo, una estrema “banalizzazione” della 

componente floristica e una vistosa modifica del paesaggio. I corsi d’acqua, sia principali che 

minori (Ombrone, Lima, Pescia, Limentre, Brana, ecc.), hanno subito questa invasione anche per 

lunghi tratti dell’asse fluviale con conseguenti impatti sulle riparie formazioni lineari. Da notare che 

questi tre habitat forestali (castagneti, cerrete e formazioni riparie) sono di particolare interesse 

conservazionistico secondo la Direttiva 92/43 CEE. 

La vasta e capillare diffusione della robinia, oltre ad una serie di implicazioni economiche 

(produzione di miele, di legname) e culturali, rende impensabile prevederne la completa 

eliminazione dal territorio provinciale (e da quello regionale), ma è necessario intervenire con 

azioni di contenimento per evitare la completa trasformazione dei boschi di latifoglie in robinieti. 

Rimane quindi di estrema importanza analizzare il fenomeno da un punto di vista storico, biologico 

e sociale in modo da poter trarre da tale esperienza le informazioni necessarie per adottare 

comportamenti adeguati di fronte alle sempre più frequenti minacce di invasione biologica. Robinia 

pseudoacacia diventa quindi una “specie emblematica” e rappresentativa di un fenomeno ben più 

vasto e la provincia di Pistoia potrebbe costituire “un’area-palestra” dove focalizzare l’attenzione su 

tale fenomeno, comprenderne origine e sviluppi e in cui individuare gli strumenti per contrastarlo 

anche attraverso l’opera di sensibilizzazione della cittadinanza. 

Come emerso dall’Attività 3 del presente progetto, la provincia di Pistoia rappresenta un hot 

spot di allodiversità anche per l’elevata concentrazione di attività vivaistiche. Sarebbe quindi 

necessaria un’analisi più approfondita che coinvolga vari gruppi tassonomici di invertebrati al fine 

di definire quali sono i taxa a maggior rischio di introduzione con i vivai a Pistoia e di valutare quali 
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accorgimenti normativi debbano essere intrapresi per limitare il rischio di introduzione. La 

collaborazione con i singoli vivaisti, con il Servizio Fitosanitario Regionale e con enti come il 

Centro Sperimentale per Vivaismo di Pistoia sono di fondamentale importanza per raggiungere tali 

obiettivi.  

 

 

 

Figura 31. Colline a nord-ovest di Pistoia: robinieti durante il periodio di fioritura (Foto di C. 

Giuliani). 

 

 

 

Hot spot 3: Arcipelago Toscano 

Nelle isole dell’Arcipelago Toscano sono presenti numerose specie alloctone: sul loro territorio si 

concentra oltre il 40% della flora alloctona di tutta la Toscana (Figura 32). Il dato appare ancora più 

considerevole se si tiene conto del fatto che l’arcipelago rappresenta solo l’1.3% della superficie 

regionale (0.3% se si esclude l’Isola d’Elba). Il microclima tipicamente “mediterraneo”, l’utilizzo 

turistico di numerose località insulari con i frequenti scambi con la terraferma e la realizzazione di 

giardini privati con il continuo impiego di entità alloctone facilitano ampiamente l’introduzione e la 

stabilizzazione di numerose specie alloctone, spesso invasive. Anche l’ingresso e la diffusione 
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spesso incontrollata di animali estranei alla fauna locale, agendo da vettore di nuove entità vegetali 

o da disturbo al corretto sviluppo della vegetazione spontanea, contribuiscono certamente ad 

aggravare il problema. 

 

 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

Capraia Elba Formica Giannutri Giglio Gorgona Montecristo Pianosa

Isole dell'Arcipelago Toscano

N
u

m
e
ro

 d
i 

sp
ec

ie

Segnalate (n=60,84,1,37,74,47,46,60) Alloctone (n=47,58,0,35,64,44,40,54) Non ritrovate (n=13,26,1,2,10,3,6,6)
 

 

Figura 32. Numero di specie alloctone vegetali nell’Arcipelago Toscano aggiornato al 2011: sono 

riportate le specie segnalate in letteratura, le specie non ritrovate e le specie attualmente presenti. 

 

Va rilevato che, su un territorio complessivo di dimensioni piuttosto modeste, il problema 

dell’invasività con il conseguente danneggiamento o eliminazione di intere comunità vegetali e 

abbattimento dei valori di biodiversità, assume dimensioni ben più imponenti che non su territori 

più vasti. Il confronto delle indagini recenti con gli studi pregressi mette in luce un aumento 

esponenziale delle specie alloctone: numerose sono le specie introdotte in tempi recenti e molte 

delle entità già presenti sulle isole hanno ampliato notevolmente la propria copertura, andando a 

invadere completamente ecosistemi estremamente delicati, come quelli delle scogliere e 

manifestando una crescita vigorosa finora sconosciuta. Il cambiamento climatico, con il 

conseguente innalzamento delle temperature, potrà favorire la stabilizzazione di altre specie 

alloctone. Isole come Giannutri concentrano su poche centinaia di metri quadrati un numero elevato 

di specie alloctone, che hanno quindi un potenziale di invasività assente in altre aree della Toscana. 
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Nella sola zona centrale dell’isola, dove si concentrano le abitazioni, si trovano circa 50 specie 

alloctone su una superficie inferiore ad 1 Km2 Tuttavia, proprio la limitata estensione delle aree, 

unitamente alla caratteristica di insularità e quindi di rigida delimitazione dei confini e netta 

separazione dal resto della terraferma, consentirebbe un miglior controllo ed eradicazione di specie 

invasive. 

Grazie alla buona riuscita di azioni di eradicazioni effettuate in passato (rimozione di ailanto 

e carpobroto a Capraia e Pianosa; Figure 33-34) o in fase di attuazione (ailanto a Montecristo), le 

isole rappresentano - sul territorio regionale - l’unico ambito in cui sia ancora possibile attuare 

interventi volti alla completa eradicazione di specie vegetali che altrove non sono eliminabili. Più 

difficile è la situazione dell’Isola d’Elba dove, proprio per l’ampiezza del territorio, tali progetti 

sono estremamente più difficoltosi e da esiti molto più incerti.  

Nell’Arcipelago Toscano, è inoltre presente il ratto nero, una delle specie che, a livello 

mondiale, ha provocato il maggior numero di estinzioni nelle aree dove è stato introdotto (Towns et 

al. 2006). Ben studiato è l’impatto di questa specie sugli uccelli marini. Nelle isole del Mediterraneo 

si è diffuso ovunque già in epoca romana, quindi i suoi maggiori impatti sono avvenuti molto prima 

di poter essere scientificamente registrati e non è stato facile capirli appieno. Studi recenti hanno 

dimostrato che il ratto nero provoca una riduzione del successo riproduttivo di almeno sei specie di 

uccelli marini o rupicoli: uccello delle tempeste (Hydrobates pelagicus melitensis), berta maggiore 

(Calonectris diomedea), berta minore (Puffinus yelkouan), berta delle Baleari (P. mauretanicus), 

falco della regina (Falco eleonorae) e rondone pallido (Apus pallidus). Impatti negativi sono stati 

registrati anche su altre specie di micromammiferi, rettili, invertebrati e piante. Studi svolti in 

merito hanno dimostrato che l’impatto del ratto nero è maggiore nelle isole di superficie ridotta, 

benché negli ultimi anni livelli elevatissimi di impatto siano stati osservati anche su isole medio-

grandi. Nell’Arcipelago Toscano, il ratto nero è presente in tutte le isole maggiori, ad eccezione di 

Giannutri, dove è stato eradicato con successo nel 2006. Nell’isola di Montecristo attualmente è in 

corso un intervento di eradicazione che, se portato a termine con successo, costituirebbe la più 

importante eradicazione di roditori effettuata nel Mediterraneo e potrebbe risultare decisiva per 

permettere la conservazione a lungo termine della berta minore, uccello marino esclusivo del 

Mediterraneo centrale e orientale.  Il ratto nero è inoltre assente in alcuni isolotti dell'Arcipelago a 

seguito di eradicazioni (La Scola, Palmaiola) o perché si è estinto naturalmente negli ultimi decenni 

(Cerboli, Argentarola). Nelle isole molto piccole, infatti, le popolazioni di ratto nero spesso vanno 

incontro a periodiche estinzioni e a successive fasi di reinvasione. Il problema, infatti, è che il ratto 

nero è in grado di raggiungere spontaneamente le isole vicine alla costa o ad altre isole (supera a 

nuoto tratti di mare di almeno 500 m) o di viaggiare clandestinamente sulle imbarcazioni (il nome 
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comune inglese è ship rat, ratto delle navi) per raggiungere le isole più distanti. L'impatto del ratto 

nero nell'Arcipelago Toscano è stato valutato, prima delle eradicazioni, sulle popolazioni nidificanti 

di berta maggiore e berta minore: sull'isolotto La Scola, prossimo a Pianosa, è presente una delle 

principali colonie di berta maggiore dell'Arcipelago Toscano (oggi la più numerosa), la cui 

consistenza a fine anni '90 era stimata in 60 – 100 coppie. Prima dell'eradicazione dei ratti la 

produttività era pari a zero (46 nidi controllati in 3 anni, tutti predati entro 10 gg dalla schiusa). Dal 

2001, anno dell'eradicazione dei ratti, il successo riproduttivo si mantiene su valori superiori 

all'80 % e la popolazione è almeno raddoppiata. A Montecristo è presente una delle principali 

popolazioni nidificanti di berta minore (450-700 coppie, probabilmente sottostimate), anch'essa 

sinora con tassi di successo riproduttivo praticamente zero: negli anni 2010-2011 sono stati 

controllati circa 40 nidi e solo in uno di questi è stato osservato un pulcino prossimo all'involo. Nel 

2012, dopo l'intervento di eradicazione dei ratti, in quasi tutti i nidi controllati era presente un 

pulcino e vari elementi suggeriscono che la popolazione, se verrà confermato l'esito positivo 

dell'eradicazione, potrà andare incontro a un rapido aumento. Grazie agli interventi effettuati, 

qualora l'eradicazione di Montecristo sia confermata, l'Arcipelago Toscano è l'area del 

Mediterraneo dove le berte possono riprodursi con maggiore successo: circa il 90 % delle berte 

maggiori e il 70 % delle berte minori, infatti, nidificano oggi su isole prive di predatori terrestri. Le 

uniche popolazioni significative di berte che convivono con i ratti sono a Pianosa (30 – 60 coppie di 

berta maggiore) e soprattutto a Capraia (150-500 coppie di berta minore), e non è escluso che in 

futuro anche su queste isole i ratti possano essere eradicati. 

L’Arcipelago Toscano rappresenta quindi un’area su cui concentrare maggiormente gli 

sforzi sia per il monitoraggio delle presenze alloctone sia per la possibile attuazione di azioni di 

eradicazioni di specie alloctone. Questi interventi devono ovviamente essere accompagnati a 

campagne di sensibilizzazione ed educazione dei cittadini, processo chiave per una gestione corretta 

e consapevole del territorio. 
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Figura 33. Invasione di carpobroto a Giannutri (Foto di G. Ferretti). 

 

 

 

Figura 34. Agave americana e Ailanthus altissima sull’Isola di Pianosa (Foto di G. Ferretti). 

 

 

Hot spot 4: Livorno, Carrara e Pisa 

Come evidenziato dai risultati dell’Attività 3, le zone portuali e aeroportuali presenti in Toscana 

sono aree particolarmente vulnerabili all’arrivo di specie alloctone che potrebbero espandersi nelle 

aree naturali circostanti. La vicinanza infatti a zone naturali meritevoli di conservazione sia dei due 



 156 

porti esaminati nell’Attività 3 (aree umide e boschive nella località di Guasticce, immediatamente a 

ridosso del porto e dell’interporto di Livorno; pineta litoranea e aree agricole in continuità con le 

zone portuali a Carrara) sia dell’aeroporto di Pisa (i boschi del Parco Regionale di Migliarino, San 

Rossore e Massaciuccoli sono a poco più di 1 km di distanza) desta particolare preoccupazione dal 

momento che queste aree limitrofe offrono habitat che possono facilitare l’acclimatazione e la 

successiva stabilizzazione di specie alloctone sul territorio regionale, minacciando la biodiversità 

locale. I piccoli aeroporti, come quello dell’Isola d’Elba, potrebbero non essere controllati e 

veicolare specie alloctone, costituendo quindi una possibile sorgente di nuove specie invasive per 

l’Arcipelago, un altro degli hot spot di allodiversità in Toscana (si vede il paragrafo precedente). 

La early detection delle spece alloctone, in ingresso sul territorio regionale, e quindi la 

messa a punto di un protocollo di monitoraggio di supporto alle normali procedure adottate dagli 

Ispettori, come raccomandato nell’Attività 3, è di fondamentale importanza per limitare il rischio di 

nuove introduzioni. 
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Attività 5: individuazione delle specie a rischio d’ingresso 

Grazie anche alle numerose attività presenti in Toscana, numerose specie alloctone potrebbero 

essere introdotte e diffondersi nel nostro territorio dalle regioni confinanti. Sulla base di una 

ricognizione della letteratura scientifica e grigia e delle informazioni reperibili nelle banche dati on 

line, è stata quindi creata un’“alarm” list, una lista che contiene informazioni su alcune specie a 

rischio di ingresso nel territorio regionale. Ad oggi, 62 nuove specie (15 Piante, 35 Invertebrati e 12 

Vertebrati) potrebbero arrivare in Toscana (Appendice 3). 

Per ciascuna delle specie selezionate, sono state considerate le seguenti informazioni:  

1. sistematica; 

2. gruppo ecofunzionale per gli animali, gruppo morfologico per le piante; 

3. modalità di riproduzione e di propagazione; 

4. impatto a diversi livelli (ecologico, sanitario, economico);  

5. regione biogeografica di presenza naturale (autoctonia);  

6. vettore/modalità di introduzione;  

7. riferimenti bibliografici generali; e  

8. regioni italiane di presenza, se reperibili dalla letteratura. 

 

Di queste specie, il 30%, il 6% e il 47% è noto per causare impatti a livello ecologico, sanitario 

ed economico, rispettivamente. Per l’85% sono presenti in Toscana attività che potrebbero favorirne 

l’introduzione (si rimanda all’Attività 3 per le misure da adottare). Il 49% potrebbe entrare 

attraverso corridoi ecologici regionali, la metà dei quali è costituita da zone umide, che ancora una 

volta si confermano aree particolarmente vulnerabili. 

Vengono ora riportate le schede corredate di foto di alcune di queste specie. 
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Heracleum mantegazzianum 

 

 
      Foto di Attilio Marzorati 

 

Il panace di Mantegazza (Heracleum mantegazzianum Sommier & Levier) appartiene alla famiglia 

delle Apiaceae ed è una pianta erbacea di notevoli dimensioni, perenne o talora bienne, con fusto 

robusto, del diametro di 5-10 cm alla base, di norma con larghe macchie violacee, alta fino a 5 m. 

Le foglie sono lunghe 1-3 m, profondamente tripartite oppure completamente divise in 3-7 segmenti 

lunghi fino 1.3 m, pennato-lobati, pubescenti sulla faccia abassiale; il margine dei segmenti è 

dentellato, con i denti maggiori lungamente acuminati. Le infiorescenze sono ombrelle composte; i 

fiori sono attinomorfi con calice a 5 piccoli denti e corolla di 5 petali bianchi o rosei, trilobati 

all’apice (lobo mediano ripiegato), quelli dei fiori esterni radianti e lunghi fino a 12 mm; gli stami 

sono 5; l’ovario è infero, bicarpellare; lo stilo presenta una base ingrossata (stilopodio) e gli stigmi 

sono 2, divergenti. I frutti (polachenari a 2 mericarpi) sono obovati, di 6-8×9-11 mm, glabri o 

villosi; ogni mericarpio presenta 2 coste laterali largamente alate e 3 coste dorsali poco sporgenti, 

intercalate da vitte (canali resiniferi) fortemente rigonfie, larghe fino a 1 mm se non di più. Dopo la 

fioritura e la fruttificazione la pianta muore (apaxantìa). 

Originaria del Caucaso occidentale, questa specie è stata introdotta a scopo ornamentale e il 

suo areale d’introduzione comprende, oltre a molti paesi dell’Europa temperata (con una 

distribuzione preferenziale nelle regioni centrali e settentrionali del continente), anche parte 

dell’America del Nord. Appartiene a un gruppo di tre specie affini introdotte in Europa a fini 

floricolturali e qui diffusesi spontaneamente (Jahodová et al. 2007): oltre a H. mantegazzianum, 
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l’unica sinora segnalata in Italia, vanno ricordate H. sosnowskyi Manden. (perenne apaxantica 

originaria del Caucaso centrale e orientale, Transcaucasia e Turchia nordorientale) e H. persicum 

Desf. ex Fisch., C.A.Mey. & Avé-Lall. (perenne pleonantica originaria di Turchia, Iran e Iraq).  

La prima testimonianza della presenza in Italia della specie, anche se allo stato coltivato, è 

documentata dalla foto scattata nel 1899 da Émile Levier, che la introdusse in Europa, a Firenze, nel 

1890, al ritorno da una spedizione sulle montagne del Caucaso. Da allora è stata coltivata come 

curiosità botanica, principalmente in virtù della notevole altezza (pur essendo una specie erbacea, 

può crescere fino a 5 metri) e delle dimensioni delle infiorescenze, che possono superare i 50 cm di 

diametro. Una volta sfuggita alla coltivazione si è stabilizzata in diverse valli alpine, prediligendo 

habitat quali scarpate umide, incolti, margini stradali e rive dei fiumi. E’ specie casuale in Piemonte, 

Trentino e Veneto, mentre in Alto Adige, Lombardia ed Emilia-Romagna è presente nello status di 

naturalizzata. In Valle d’Aosta è divenuta invasiva: alcuni popolamenti spontanei si sono sviluppati 

dapprima nei pressi di aree antropizzate, quindi lungo le sponde del fiume Dora, un affluente del 

Po; inoltre, giungendo a 2.173 m s.l.m. sulle pendici del Monte Bianco, è la specie alloctona 

rinvenuta a quota più alta in Europa. L’area di origine naturale rende questa pianta particolarmente 

adatta alle condizioni ambientali delle Alpi con una notevole potenzialità di diffusione in vaste zone 

del Nord Italia. La gestione di questi popolamenti che nel corso degli anni hanno resistito a 

numerosi tentativi di controllo, soprattutto di tipo meccanico, è molto importante, se si considera 

che si tratta di una delle specie invasive più significative in Europa e che i suoi semi dispersi 

dall’acqua possono propagarsi lungo tutto il corso del Po. 

Il panace di Mantegazza, infatti, è inserito nella lista dei 100 organismi più invasivi 

d’Europa (DAISIE 2009; Vilà et al. 2009), grazie a un insieme di caratteristiche biologiche che lo 

rendono altamente competitivo, come la capacità di rapida e prolifica riproduzione per seme e 

l’efficace disseminazione idrocora (Celesti-Grapow et al. 2009). La dispersione dei semi può essere 

favorita anche da alcune attività antropiche; ad esempio i singoli propaguli possono aderire agli 

pneumatici delle auto, oppure rimanere attaccati ai vestiti o alle pellicce e alle unghie degli animali 

(pecore, capre, selvaggina). La diffusione di questa specie è favorita nelle zone densamente 

popolate e caratterizzate da inverni freddi (Pysek et al. 1998). In Svizzera è inclusa nella Black List 

(http://www.cps-skew.ch/italiano/lista_nera.htm) in quanto specie invasiva e pericolosa per l’uomo.  

Nelle aree invase dell’Europa centrale è stata documentata una drastica riduzione della 

ricchezza e della densità delle specie autoctone (Nielsen et al. 2005), soprattutto per quanto riguarda 

le specie eliofile. In Italia al momento questa specie non risulta particolarmente dannosa per la 

biodiversità, ma bensì per l’uomo quale nuova causa di fotodermatiti da contatto che produce 

piaghe, anche gravi, sulle parti del corpo venute a contatto con la pianta, dopo esposizione al sole.  
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Non sono al momento disponibili dati a livello nazionale sull’impatto economico connesso 

alla gestione della specie che presuppone comunque ingenti sforzi finanziari. In Germania, ad 

esempio, i costi totali sostenuti per il controllo di questa specie all’interno delle riserve naturali, 

lungo le arterie stradali e per far fronte alle spese connesse all’impatto sanitario si aggirano attorno 

ai 10 milioni di euro all’anno (Klingenstein 2007).  

L’early detection di questa specie a rischio di ingresso sul territorio regionale, considerata la 

sua stabilizzazione in Emilia Romagna, diviene quindi di fondamentale importanza per limitare la 

possibilità di una nuova introduzione in Toscana.  
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Corbicula fluminea 

 

 
                Foto di Simone Cianfanelli 

 

Corbicula fluminea è un bivalve originario del sud est asiatico, ma ormai si è naturalizzato in altri 

continenti. E stata infatti già introdotta in molti stati del Nord America e nelle Hawaii, in Centro e 

Sud America (Cuba, Venezuela), e in Europa dove è diffusa in 29 stati (Cianfanelli & Bodon 2012). 

La conchiglia è di forma leggermente ovale, con dimensioni medie di circa 2 cm, ma alcuni 

esemplari possono raggiungere i 5 cm. Il colore esterno delle valve va dal verde-marrone al giallo-

verde, ma alcune popolazioni sono caratterizzate da conchiglie di colore giallo intenso, caratteristica 

che ha conferito a questa specie il nome comune più frequentemente utilizzato: “vongola d’oro”. La 

superficie esterna della valva presenta evidenti anelli concentrici, mentre la superficie interna ha 

aspetto madreperlaceo con sfumature violacee più o meno intense. Lo spessore del guscio rende la 

conchiglia relativamente robusta e pesante; presenta una cerniera eterodonte formata da 3 denti 

cardinali obliqui su entrambe le valve e denti laterali allungati, con una caratteristica seghettatura, 

che decorrono parallelamente al margine della valva. Dal corpo si estendono due corti sifoni che 

non permettono un affossamento profondo nel substrato. Come la maggior parte dei bivalvi filtratori, 

la specie si nutre principalmente di fitoplancton. Ė ermafrodita, le larve (pediveliger) si sviluppano 

nelle branchie e vengono rilasciate attraverso il sifone esalante diventando bentoniche, con la 

capacità di risalire la corrente. La specie, a seconda delle latitudini, ha cicli riproduttivi continui 

durante l’anno o stagionali, poiché la riproduzione avviene in acque a temperature maggiori di 

16 °C. Le popolazioni sono spesso formate da numerosi esemplari e raggiungono densità di 10000-

20000 individui per m2 ma sono noti casi con oltre 100000 esemplari per m2. L’invasività di questa 

specie è legata non solo all’elevata fertilità ma alla modalità di riproduzione: anche un solo 

individuo, che può autofecondarsi, può colonizzare un nuovo habitat. Specie ad ampia valenza 
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ecologica, vive in torrenti, fiumi, stagni, laghi e canali artificiali con fondo sabbioso e fangoso, ma 

sopravvive anche in acque salmastre, dove però il tasso di riproduzione e sviluppo è più basso, e in 

acque inquinate.  

 Corbicula fluminea è una specie altamente invasiva tanto da essere inserita, nella lista DAISE, 

fra le 100 specie più invasive in Europa. Data la velocità di espansione che ha manifestato dal 

momento della sua introduzione, è probabile che nei prossimi anni riesca a diffondersi lungo i corsi 

d’acqua e a formare popolazioni stabili in siti dove non è ancora presente. Questo bivalve è 

apprezzato dagli acquariofili ed è venduto in alcuni negozi come specie ornamentale. L’attività di 

pesca potrebbe contribuire alla sua diffusione nel territorio. Inoltre, come dimostrato per altre specie 

alloctone, si sospetta che, essendo utilizzata a fini alimentari, sia stata portata da immigrati asiatici 

come fonte di cibo e successivamente rilasciata. La specie compete con la fauna autoctona per il 

substrato e per le risorse trofiche e determina profonde alterazioni ecosistemiche dovute all’elevata 

attività di filtrazione e alle modificazioni del substrato. L’elevata densità che  può raggiungere 

determina l’occlusione di griglie, chiuse e/o canali che devono essere periodicamente ripuliti. 

 La prima segnalazione per l’Italia risale al 1998 nel fiume Po. Oggi la specie è presente in: 

Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna (Fabbri & Landi 1999; Malavasi et al. 1999; 

Mizzan 2002; Nardi & Braccia 2004; Bodon et al. 2005; Cianfanelli et al. 2007; Ciutti et al. 2007; 

Ciutti et. al. 2009)  
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Pacifastacus leniusculus  

 

 

Foto di Chris Lukhaup 

 

Il gambero della California, Pacifastacus leniusculus (Dana, 1852), è originario del nord-ovest degli 

USA e del sud-ovest del Canada. La lunghezza è di circa 15 cm ma, eccezionalmente, può 

raggiungere i 20 cm. A parità di taglia, il peso risulta maggiore rispetto ad altre specie di gamberi a 

causa delle elevate dimensioni delle chele. La superficie dorsale è di color marrone-grigio, mentre 

quella ventrale è rosso-arancione brillante. Il carapace è liscio e con due paia di creste post-orbitali, 

di cui la seconda è piccola e poco evidente. Il rostro presenta bordi quasi paralleli con apice 

appuntito e prominente e una cresta mediana distinta e liscia. I denti laterali sono prominenti. Le 

chele rappresentano un carattere distintivo della specie: sono robuste, con margine interno 

irregolare e dentato e dorsalmente; all’inserzione del dito mobile, mostrano una caratteristica 

macchia bianca con riflessi blu. La parte ventrale della chela ha un tipico colore rosso brillante. In 

USA sono state descritte tre sottospecie, anche se ancora oggetto di discussione tra gli specialisti, P. 

l. leniusculus, P. l. trowbridgii e P. l. klamathensis. 

Introdotto in Svezia nel 1959, oggi è la specie di gambero alloctono maggiormente diffusa in 

Europa. Presente in 24 stati europei con popolazioni riproduttive in Svezia, Finlandia, Francia, 

Spagna, Russia e Isole Britanniche dove, nella maggior parte dei casi, ha sostituito la specie 

autoctona. Ė stato introdotto anche in Giappone (Souty-Grosset et al. 2006). In Italia, è stato 

segnalato per la prima volta nel 1981 a Brunico nella Provincia di Bolzano. Ad oggi, è localizzata 

nelle province di Bolzano, Genova e Alessandria. Potrebbe arrivare nel bacino del Po entro sette 
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anni se non saranno effettuati gli opportuni interventi di eradicazione (Machino 1997; Capurro et al. 

2007; Candiotto et al. 2010). 

E’ una specie generalista ed opportunista e può raggiungere i 20 anni di età. La maturità 

sessuale è raggiunta a 2-3 anni con una lunghezza di 6-9 cm. L’accoppiamento e la deposizione 

delle uova avvengono nel mese di ottobre e l’incubazione dura fino a 280 giorni. La schiusa si 

realizza tra la fine di marzo e l’inizio di luglio a seconda della latitudine e della temperatura. Il 

numero delle uova è di 200-400. La percentuale dei giovani che sopravvivono oltre i due anni varia 

tra il 10% e il 52%. Vive in torrenti, fiumi e laghi, dalle regioni costiere a quelle sub-alpine, ma 

tollera anche acque salmastre (Souty-Grosset et al. 2006). 

La specie, altamente invasiva, è stata introdotta volontariamente per sostituire gli stock in 

declino del gambero europeo Astacus astacus. La specie è ormai intensamente allevata e sta 

sostituendo le specie autoctone nel mercato europeo. E’vettore dell’oomicete Aphanomyces astaci, 

agente eziologico della peste del gambero. La sua intensa attività trofica, la prolificità, il 

comportamento aggressivo e l’attività di scavo alterano profondamente l’ecosistema invaso. 

Per controllare e/o eradicare la specie sono tentate azioni di trappolaggio intensivo con esche 

trofiche o con feromoni sessuali, il rilascio di pesci predatori e l’applicazione di biocidi come il 

rotenone e i piretroidi (Holdich et al. 1999). La recente applicazione di Pyblast (derivato del piretro 

naturale) nell’invaso North Esk in Scozia ha dato esiti soddisfacenti (Peay et al. 2006). 

La sua introduzione in Toscana potrebbe essere dovuta a rilasci in natura.  
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Anoplophora chinensis 

 

 
        Foto di F. Hérard 

 

Noto col nome volgare di tarlo asiatico, questo coleottero cerambicide è un insetto xilofago di 

origine asiatica, particolarmente diffuso in Cina, Corea e Giappone. Gli adulti sono di grandi 

dimensioni (fino a 35mm di lunghezza le femmine) e la larva, a maturità, raggiunge addirittura i 55 

mm (Maspero & Jucker 2009). È un fitofago generalista, con larve xilofaghe che si sviluppano ai 

danni dei tessuti legnosi delle piante, scavando prima gallerie di alimentazione negli strati 

sottocorticali e successivamente approfondendosi nel legno. Tale attività di alimentazione può 

compromettere sensibilmente lo stato di salute della pianta e la sua stabilità meccanica, portando 

rapidamente la pianta colpita a morte. La specie attacca generalmente piante in buono stato 

vegetativo ed è in grado di svilupparsi sia su piante adulte che su piante giovani con un diametro 

minimo del tronco fino a circa 2-3 cm. La specie viene facilmente trasferita da un paese all’altro 

mediante il commercio di piante ornamentali, in particolare i bonsai e le giovani piante del genere 

Acer e Ficus provenienti dall’Asia. Per la sua polifagia, è considerata una specie in grado di causare 

danni anche economici legati alla coltivazione di Citrus e di altre essenze arboree, come Salix sp. e 

Pupulus sp. 

È stata segnalata ed eradicata nei seguenti paesi: USA (1996), Olanda (1980, 2007), Gran 

Bretagna (2000), Francia (2003), Croazia (2007) e Germania (2007) (Maspero & Jucker 2009). È 

una specie da quarantena, inserita nella lista A2 della EPPO. In Italia, la specie è stata segnalata per 

la prima volta nel 2000 (in Lombardia, nelle province di Milano, Varese e Brescia). Nel 2008 è stata 

rinvenuta anche in Lazio, a Roma (Eppo 2008). 
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In Italia, è stata segnalata anche la congenerica A. glabripennis, anch’essa estremamente 

polifaga. La sua introduzione è accidentale e più recente, con la prima segnalazione effettuata nel 

2007 in Lombardia e la seconda nel 2009 a Cornuda in provincia di Treviso (Maspero et al. 2007). 
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Salvelinus fontinalis 

 

 
              Foto di N Sloth 

 

Il salmerino di fontana, Salvelinus fontinalis, è originario del Nord-America (Est Canada, 

Newfoundland fino a Hudson Bay), dai Grandi Laghi al bacino del Mississippi (Scott & Crossman 

1973).. La specie raggiunge gli 80 cm (per un peso massimo di 9 kg) ed è caratterizzata da una 

colorazione verde-marrone con numerose macchie lungo il corpo, sulla pinna dorsale e talvolta 

anche su quella caudale. Le pinne di colore rosso hanno il margine bianco con una striscia contigua 

nera. La vita media si aggira sui sette anni, ma alcuni individui introdotti in California hanno 

raggiunto i quindici anni (McAfee 1966). 

E’ stata introdotta per essere allevata in numerosi paesi europei fin dal 1800 (Welcomme 

1988). In Italia, è segnalata dal 1891 dove è stata immessa in natura per scopi alieutici ed è presente 

soprattutto nel Nord Italia (Puzzi et al. 2001; Sala et al. 2001; Zanetti et al. 2000; Ruffo & Stoch 

2005). La specie occupa laghi e corsi d’acqua freddi e ben ossigenati (Page & Burr 1991; Allen et 

al. 2002). Può tollerare acque acide (pH 5.5-4.0) e preferisce corpi idrici oligotrofici. Vive 

solitamente in acque profonde (15 – 27 m) con temperature comprese tra 0 e 25 °C.  

 Ė un pesce predatore e si nutre di una grande varietà di organismi (crostacei, vermi, insetti, 

molluscho, pesci, anfibi e piccoli mammiferi). La specie è un potenziale predatore e competitore 

della fauna autoctona ed è per questo considerata una delle 100 specie più invasive in Europa 

(DAISIE 2009). Ė inoltre portatrice di numerosi patogeni per le specie ittiche autoctone. La specie 

potrebbe essere introdotta in Toscana con rilasci in natura per scopi alieutici. 
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Mauremys sp. 

 

 
                                                    Mauremys caspica (Gmelin, 1774), Foto di Jan Ševčik 

 

Il genere Mauremys Gray, 1869, attribuito alla famiglia Geoemydidae, comprende, a seconda degli 

autori, 8 o 9 specie di testuggini acquatiche, distribuite nella Regione Paleartica occidentale e 

nell’Asia orientale. Nella Regione Paleartica occidentale sono presenti tre specie: 

M. caspica (Gmelin, 1774), distribuita in Anatolia centrale e orientale, Trancaucasia 

orientale, Iran occidentale e settentrionale, Turkmenistan sud-occidentale e Penisola Arabica 

orientale; 

M. rivulata (Valenciennes, 1833), diffusa nella regione balcanica meridionale (incluse 

numerose isole Egee), Anatolia mediterranea, Cipro, Siria occidentale, Libano e Israele; 

M. leprosa (Schweigger, 1812), il cui areale comprende la Penisola Iberica, l’estrema 

Francia sud-occidentale, il Maghreb e la Libia nord-occidentale. 

Si tratta di testuggini piuttosto simili tra loro dal punto di vista morfologico, tanto è vero che 

M. rivulata e M. leprosa sono state a lungo considerate conspecifiche con M. caspica. Tutte hanno 

il carapace brunastro, bruno-giallastro o grigio-brunastro, uniforme o con screziature più scure; la 

parte laterale della testa e il collo sono interessati da sottili striature biancastre o gialle chiare. 

Anche dal punto di vista genetico, sebbene le ricerche confermino la validità specifica dei tre taxa, 

si evidenzia un’affinità piuttosto stretta fra le tre specie. Molto simili sono anche gli habitat: torrenti, 

pozze, stagni, laghetti, canali e talora le lagune costiere con acque salmastre. Come avviene per 

Emys orbicularis, Trachemys scripta, nelle aree in cui convivono, può entrare in competizione 

anche con le specie di Mauremys, determinando una contrazione della loro densità popolazionale o 
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perfino la loro estinzione locale. Mauremys si nutre di alghe, piante acquatiche, larve di insetti, 

vermi, molluschi, larve e neometamorfosati di anfibi, piccoli pesci, ecc. M. caspica depone 4-6 

uova delle dimensioni medie di 25 x 38 mm, M. leprosa 5-10 uova di 22 x 36 mm. L’incubazione 

dura in genere 60-70 giorni. Gli adulti, a seconda della specie, raggiungono 18-25 cm di lunghezza 

del carapace. 

Rappresentanti del genere Mauremys appartenenti alle tre specie sopra indicate, ma forse 

anche alle altre specie asiatiche, sono stati più volte segnalati in natura sul territorio italiano, dove 

non sembra, però, che si siano acclimatatati (Lanza 1993; Razzetti & Sindaco 1996, 2011). Dal 

momento che sono specie largamente diffuse nel mondo degli acquariofili e dei terraristi, è 

probabile che in futuro, a seguito di rilasci volontari o di fughe di esemplari, una o più specie del 

genere possano comparire allo stato libero anche nel territorio toscano. 
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Neovison vison 

 

 
           Foto di Paul Hobson 

 

Il visone americano, Neovison vison, è una specie di origine nord-americana, che dagli anni 1920 è 

comunemente allevata per la produzione di pellicce. Ė stata introdotta e acclimatata in Siberia e in 

alcuni paesi dell’Europa orientale (Bielorussia) e centro-settentrionale (tra cui Gran Bretagna, 

Irlanda, Islanda, Scandinavia, Paesi Bassi, Germania, Francia, Spagna e Italia). Ė presente nel 

territorio italiano dai primi anni ‘90 del secolo scorso, probabilmente a seguito di evasioni casuali, 

liberazioni volontarie da parte di gruppi di animalisti e possibili rilasci volontari da parte di 

conduttori di allevamenti in difficoltà economiche. Attualmente per l’Italia centrale e meridionale è 

segnalato un unico nucleo di presenza nel Lazio (Andreotti et al. 2001; Bertolino & Genovesi 

2007). 

Costituisce una minaccia per popolazioni di specie autoctone, tanto che la sua eradicazione è 

considerata prioritaria in vari documenti ufficiali prodotti a scala nazionale e comunitaria ed è 

inclusa nelle 100 specie più invasive in Europa (DAISIE 2009). Molto simile ad altri mustelidi, e in 

particolar modo al visone europeo (Mustela lutreola), specie comunque assente in Italia, il visone 

americano in natura può essere confuso con la puzzola (Mustela putorius). Si tratta di una specie 

semi-acquatica, molto abile nel nuoto, dalle abitudini principalmente notturne o crepuscolari. 

Generalmente vive in prossimità di laghi, paludi, canali, torrenti, fiumi a corso lento, ma anche foci 

ed estuari, coste rocciose, riuscendo a raggiungere isole a notevole distanza dalla terraferma.  
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L’impatto del visone americano sulle specie autoctone può avvenire principalmente 

attraverso competizione e predazione. In Italia la competizione può riguardare essenzialmente la 

lontra (Lutra lutra) e la puzzola. La predazione può incidere significativamente sulle popolazioni di 

uccelli acquatici e uccelli marini (questi ultimi se nidificanti in isole poste a pochi km dalla 

terraferma) e su alcuni mammiferi, che risentono direttamente della sua pressione predatoria. Tra 

questi particolare attenzione merita l’arvicola terrestre (Arvicola terrestris) (Bonesi & Palazon 

2007). 

In Toscana, ci sono state in passato liberazioni di visoni americani, ma non vi sono 

indicazioni di insediamento in natura. Le difficoltà economiche a cui sono andati incontro gli 

allevamenti di visoni rendono più probabili casi di liberazione volontaria degli animali legati alla 

cessazione dell'attività. Data l'estrema pericolosità di questa specie, occorre quindi tenere sotto 

stretto controllo i pochi allevamenti ancora presenti ed eventualmente valutare le modalità di 

supporto alla cessazione dell'attività qualora si trovassero in difficoltà economiche.  
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Attività 6: elaborazione di protocolli di risposta rapida 

Come evidenziato dai risultati delle precedenti Attività, l’introduzione di specie alloctone invasive 

in Toscana, come in tutta Italia, è un fenomeno in continuo aumento che sta cuasando impatti sugli 

ecosistemi locali e sulle attività economiche. È quindi importante che sul territorio regionale venga 

applicata una strategia di gestione delle specie alloctone che consenta di intervenire rapidamente, in 

maniera efficiente e specifica, per limitare i danni causati da tale fenomeno. 

Facendo riferimento alle linee guida della Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) una 

strategia di gestione delle specie alloctone deve basarsi su un approccio gerarchico che preveda 

innanzitutto la prevenzione di nuove introduzioni, e successivamente l’eradicazione delle specie 

introdotte e il monitoraggio e il controllo delle specie diffuse. Tuttavia, sebbene la prevenzione di 

nuove introduzioni costituisca l’azione più valida, sia in termini economici che di efficienza dei 

risultati, non è sempre possibile impedire l’ingresso di nuove specie, e spesso le specie vengono 

rilevate quando non si può più intervenire in maniera opportuna, ovvero quando la popolazione ha 

raggiunto numeri troppo elevati o possiede un areale di distribuzione troppo espanso. Per tale 

motivo una strategia efficace di gestione delle specie alloctone invasive deve puntare soprattutto a 

migliorare le capacità di rilevamento dei primi nuclei delle specie, in modo tale che le nuove specie 

vengano rapidamente individuate e sia possibile effettuare, in tempi altrettanto rapidi, una 

valutazione del rischio in base alla quale pianificare le azioni da intraprendere per arginare il 

fenomeno. 

Considerate tali premesse e tenuto conto delle linee guida espresse nel documento prodotto 

dall’Agenzia Europea dell’Ambiente (EAA) “Towards an early warning and information system for 

invasive alien species (IAS) threatening biodiversity in Europe” (Genovesi et al. 2010), il Protocollo 

di risposta rapida proposto si pone come una strumento di controllo e gestione delle specie alloctone 

invasive che consente di ridurre sia i tempi di individuazione di nuove specie sia i tempi di risposta 

e di pianificazione degli interventi da effettuare. Il Protocollo agisce attraverso un sistema di azioni 

collegate tra di loro che includono le attività di sorveglianza e monitoraggio, ovvero un insieme di 

misure specifiche finalizzate all’individuazione di una nuova specie o alla variazione di areale di 

popolazioni di specie alloctone già presenti in Toscana, all’acquisizione e circolazione di 

informazioni relative alla nuova specie e alla realizzazione di una valutazione del rischio, in base 

alla quale è possibile definire e applicare gli interventi di risposta appropriati.    

 

Pronta Intercettazione 
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Sorveglianza e monitoraggio 

Le attività di sorveglianza e di monitoraggio sono fondamentali per acquisire le informazioni 

necessarie a garantire un meccanismo di risposta rapida e l’applicazione di misure gestionali 

specifiche che possano prevenire la stabilizzazione delle nuove specie introdotte. Per sorveglianza 

si intende l’insieme di attività finalizzate all’individuazione di nuove specie alloctone nel territorio. 

Il monitoraggio consente invece di acquisire informazioni sull’ecologia, la distribuzione ed il 

pattern di espansione di specie già diffuse.  

Le aree interessate dai programmi di sorveglianza e monitoraggio possono essere suddivise in tre 

categorie:  

1) aree rilevanti da un punto di vista ecologico, come le Aree Naturali Protette (AAPP), i Siti Rete 

Natura 2000 (SIC e ZPS), gli Ambiti territoriali di importanza per la Rete ecologica regionale 

ma esterni ai SIC e ZPS; 

2) aree a elevato rischio di immissione intenzionale di specie alloctone ovvero aree verdi urbane e 

periurbane, corpi idrici, ecc; 

3) aree a elevato rischio di introduzioni accidentali di specie alloctone: aree di entrata/uscita e di 

transito intenso di turisti e/o merci (aeroporti, porti, stazioni, aree altamente frequentate da 

turisti), corsi d’acqua e altri corpi idrici, aree sottoposte a elevato disturbo antropico (incluse 

zone urbane e periurbane, ecc), vivai, allevamenti, Giardini Zoologici e parchi zoo.  

 

I programmi di sorveglianza dovrebbero essere applicati nei “siti di entrata” a maggiore criticità 

sotto forma di controlli di confine e misure di quarantena. L'individuazione di questi siti richiede 

un'analisi complessiva della distribuzione delle segnanalzioni di specie aliene e di tutte le possibili 

sorgenti d'ingresso. In prima battuta, possono essere considerati come siti a maggiore criticità: gli 

aeroporti internazionali (Pisa e Firenze); i porti con rilevante commercio internazionale (Livorno); i 

principali interporti; i porti e attracchi delle isole dell'Arcipelago Toscano. L’applicazione di questi 

programmi potrà aiutare a prevenire o minimizzare il rischio che vengano introdotte specie 

alloctone potenzialemente invasive o per proteggere habitat particolarmente vulnerabili, come a 

esempio nelle isole. Tali programmi devono inoltre favorire la rapida individuazione della presenza 

di nuove specie alloctone.  

 

I programmi di monitoraggio dovrebbero essere invece attivati in specifiche aree (come le aree 

individuate sopra) o nei confronti di singole specie e devono consentire di ottenere le informazioni 

necessarie per poter realizzare tempestivamente azioni di mitigazione o di rimozione. 
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Strategie di risposta rapida per nuove specie invasive e/o nuove popolazioni di 

specie invasive già introdotte 

 

Identificazione delle specie introdotte ed elaborazione dei dati  

La corretta identificazione di una specie alloctona, delle sue caratteristiche ecologiche e del suo 

status all’interno del territorio regionale (ad esempio se la specie è alloctona a livello nazionale 

oppure se è alloctona in Toscana ma presente in altre regioni italiane) costituiscono la base 

conoscitiva necessaria per valutare quali saranno le conseguenze causate dalla nuova introduzione e, 

di conseguenza, per identificare quale sia la migliore opzione per la gestione della specie tale da 

impedire che questa si stabilizzi nel territorio. L’identificazione della specie richiede spesso 

l'intervento di personale tecnico appositamente formato o di esperti specializzati in determinati 

gruppi tassonomici.  

A tale scopo appare necessario: 1) individuare una lista di referenti scientifici che avranno il 

compito di identificare le nuove specie introdotte; 2) realizzare azioni di formazione/aggiornamento 

del personale tecnico-scientifico e di sorveglianza di aree protette (CFS, Polizia Provinciale, ecc.) e 

del personale che a vario titolo opera nelle aree “sensibili” precedentemente indicate (ad es. 

personale di Consorzi di Bonifica e Comunità Montane). Il team di referenti scientifici dovrebbe 

essere adeguatamente organizzato e coordinato in modo da garantire un'elevatà operatività e 

rapidità.  

 

Analisi del rischio  

La valutazione del rischio viene realizzata partendo dalle informazioni raccolte (dati relativi alla 

presenza e distribuzione della specie, dati relativi al suo livello di invasività e di impatto ecc) e 

consente di prendere decisioni mirate per prevenire l’introduzione o la stabilizzazione di nuove 

specie. La valutazione del rischio comprende l’analisi del rischio (ovvero il processo che stabilisce 

se una specie alloctona può diventare invasiva e la valutazione della probabilità di entrata, di 

stabilizzazione o di espansione di tale specie nel territorio) e la gestione del rischio (il processo che 

valuta le potenziali conseguenze biologiche ed economiche associate all’introduzione della specie e 

seleziona le opzioni gestionali più adatte per prevenire l’espansione della specie e ridurre l’impatto) 

e può essere fatta a diversi livelli di accuratezza a seconda degli obiettivi che ci si pone.  

Una volta individuata una nuova specie alloctona nel territorio regionale il gruppo ristretto 

di esperti (si veda più avanti) effettuerà una valutazione del rischio dettagliata e standardizzata al 

fine di poter acquisire gli elementi necessari per poter realizzare gli interventi gestionali più 

adeguati. Un’analisi del rischio dovrà essere realizzata anche nel caso di segnalazioni nei territori di 
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regioni adiacenti di specie invasive non ancora presenti nel territorio toscano ma caratterizzate da 

elevate potenzialità di diffusione e che potrebbero raggiungere in modo autonomo il territorio 

toscano oppure essere potenzialmente introdotte volontariamente o involontariamente nel territorio 

regionale. 

Al fine di velocizzare il processo di analisi del rischio, le specie alloctone segnalate per la 

prima volta in Toscana e apparentemente presenti con pochi individui e/o in aree molto ristrette, per 

le quali un intervento efficace potrebbe essere possibile solo nelle prime fasi dell’invasione, 

potranno essere oggetto di una prima rapida analisi finalizzata a valutare la necessità e l’eventuale 

fattibilità di un’immediata azione di eradicazione. Una tale valutazione è facilitata dalle ormai 

sempre più numerose black list delle specie invasive prodotte a svariati livelli (continentale, 

nazionale, regionale), di una vasta letteratura scientifica e di consolidate reti di esperti fra di loro in 

contatto attraverso varie mailing list.   

 

Individuazione delle azioni da intraprendere 

Una volta rilevata una nuova introduzione, è importante decidere in tempi rapidi quali misure sia 

necessario adottare tra eradicazione, controllo, contenimento, monitoraggio o nessun intervento, e 

quali tecniche debbano essere applicate per la gestione del fenomeno. Le azioni da intraprendere 

devono essere realizzate anche tenendo conto delle caratteristiche peculiari della specie (una nuova 

specie individuata in Toscana, che è risultata essere altamente invasiva in altre regioni, va 

immediatamente rimossa se possibile) e del contesto ecologico in cui questa si introduce (la 

presenza di una specie alloctona ormai naturalizzata in Toscana, come ad esempio la nutria, 

richiederà interventi gestionali diversi a seconda che questa si diffonda in un’area poco rilevante da 

un punto di vista ecologico o in un’Area Protetta). 

Come già accennato nel paragrafo precedente, in base alle informazioni ottenute dalla 

valutazione del rischio, verranno pianificati degli interventi gestionali con un approccio “caso per 

caso”, ovvero verrà stabilito un protocollo di intervento ben definito nelle sue linee generali, ma 

adattabile al caso specifico, in modo tale che gli interventi di gestione possano tenere conto della 

particolarità della specie introdotta, della tipologia di introduzione e delle caratteristiche del sito in 

cui la specie si è diffusa.  

Per una ottimizzazione delle attività sopra descritte e per garantire la massima coerenza nelle 

risposte individuate, potrebbero essere messi a punto dei piani di contingenza per l’eradicazione di 

specie invasive ancora non individuate nel territorio regionale ma la cui introduzione sembra 

altamente probabile dalle regioni vicine e per l’eradicazione di gruppi di specie con caratteristiche 

simili. La pianificazione degli interventi gestionali e dei piani di contingenza e la loro realizzazione 



 179 

verranno elaborate a cura (o con il supporto) del gruppo ristretto di esperti, che dovranno lavorare in 

accordo e in collegamento con le autorità competenti.  

 

Trasmissione all’autorità competente e feedback  

Tutte le informazioni disponibili ottenute nel processo di identificazione e di gestione di una nuova 

specie alloctona invasiva, ovvero le conoscenze relative all’ecologia e all’impatto delle nuove 

specie introdotte, i dati relativi alla valutazione del rischio, alle metodologie di indagine e di 

gestione utilizzate e agli esiti delle azioni intraprese, dovranno essere elaborate e fatte 

tempestivamente pervenire alle autorità locali e nazionali ove necessario. Le informazioni, e in 

particolare i dati relativi alle tecniche gestionali utilizzate e alla loro efficacia, dovranno inoltre 

essere diffuse e confrontate con i referenti delle amministrazioni di altre regioni in modo da 

incrementare il flusso di informazioni tra referenti locali e avere uno scambio di informazioni per 

quanto riguarda le possibilità/modalità di intervento ancora prima di essere interessati 

dall’invasione della nuova specie. 

 

 

Organizzazione e formazione di personale specializzato  

La capacità di svolgere interventi efficaci per il contenimento di specie alloctone richiede il 

coinvolgimento di personale altamente specializzato, nelle diverse fasi di valutazione e analisi della 

segnalazione di presenza di una nuova specie, nella fase decisionale, nella progettazione e 

organizzazione dell’intervento e molto spesso anche anche nelle fasi operative. Questo personale 

specializzato dovrebbe essere già organizzato, affinché si possa garantire sufficiente tempestività 

negli interventi. 

Si è quindi ipotizzata la creazione di un gruppo scientifico e di un gruppo operativo di 

intervento, che dovrebbero essere strettamente collegati fra loro e con le amministrazioni 

competenti. Naturalmente, un sistema come quello ipotizzato potrebbe essere assai variamente 

organizzato e articolato, in funzione dei soggetti coinvolti, delle competenze già esistenti e di scelte 

politico-amministrative.  

Al momento attuale non appare quindi utile cercare di specificare ulterirmente la possibile 

organizzazione del gruppo di esperti, del gruppo di pronto intervento e di un possibile soggetto di 

supporto alle autorità competenti (che potrebbe in parte sovrapporsi con il gruppo di esperti). 

Sembra in ogni caso opportuno riferirsi a modelli già esistenti di organizzazione delle azioni di lotta 
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alle specie alloctone, che in alcuni casi (es. Nuova Zelanda, California, Florida, Sudafrica, Hawaii) 

operano ormai da molti anni e che hanno ottenuto notevoli successi. 

 

Individuazione di un gruppo ristretto di esperti 

Per la definizione dei programmi di sorveglianza e di monitoraggio, per la valutazione dei risultati 

ottenuti e per la definizione delle modalità e delle tipologie di risposta da adottare per la gestione di 

specie invasive già presenti nel territorio regionale o di nuova comparsa, occorre creare un gruppo 

ristretto di esperti. Tale gruppo dovrà essere in grado di fornire le indicazioni necessarie agli Enti 

competenti sulle più opportune azioni da intraprendere nei confronti di specie certamente o 

potenzialmente invasive. Visto che l’efficacia della risposta nei confronti di incursioni di specie 

potenzialmente invasive o di situazioni di elevata criticità dipende in buona parte dalla sua 

tempestività, è necessario che il gruppo ristretto di esperti sia in grado di attivarsi in tempi 

rapidissimi quando se ne presenta la necessità, e di definire e fornire ai soggetti competenti le 

necessarie risposte. Occorre quindi che il gruppo ristretto disponga di un gruppo allargato di esperti 

nei diversi taxa e nelle azioni di contenimento. Sarà inoltre competenza degli esperti fornire la 

consulenza adeguata per l’identificazione di nuove specie alloctone (anche in questo caso dovranno 

assere quindi collegati a specialisti nei diversi taxa) e per l’analisi del rischio. Esponenti del mondo 

universitario, dei musei naturali, dei vari enti di ricerca sul territorio e delle agenzie competenti per 

le ispezioni (fitosanitari, veterinari ecc) dovrebbero costituire il gruppo.  

 

Creazione di un gruppo di pronto intervento 

In attesa che venga formulata una normativa specifica relativa al controllo di specie alloctone a 

livello regionale e/o nazionale distinta da quella che regola il generico controllo faunistico, si ritiene 

che il procedimento di risposta, nel caso di segnalazione di nuove specie, potrebbe essere 

notevolmente migliorato nella sua efficienza e reso più rapido nella sua applicazione mediante 

l’istituzione di una struttura operativa organizzata che possa agire nel territorio regionale e abbia il 

compito di procedere nel caso di interventi puntuali di controllo e di eradicazione della specie 

alloctona. Tale struttura, che si potrebbe definire “gruppo di pronto intervento”, diventerebbe inoltre 

il punto di raccordo a cui far pervenire tutte le segnalazioni relative alla presenza di eventuali nuove 

specie nel territorio ottenute dalle attività di monitoraggio e le relative analisi del rischio. 

L’organizzazione di un gruppo operativo di questo tipo è stata recentemente proposta dall’Agenzia 

Regionale Parchi della Regione Lazio.  

Il gruppo di pronto intervento potrebbe essere una struttura molto “leggera”, costituita solo 

da personale operativo appositamente istruito a coordinare e a svolgere determinati tipi di interventi 
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(es. cattura fauna acquatica in acqua dolce, abbattimento selettivo di Mammiferi e Uccelli, uso di 

trappole di vario tipo, estirpazione di piante in ambienti dunali, uso selettivo di erbicidi), nella cui 

pianificazione il gruppo non sarebbe coinvolto, oppure una struttura più organizzata comprendente 

anche personale tecnico-scientifico presente nelle Amministrazioni di Province, Aree Protette, CFS 

ed eventuali altri soggetti. In questo caso, in collaborazione con il gruppo di esperti, anche la 

pianificazione delle azioni potrebbe essere svolta dal gruppo operativo, così come la verifica in 

campo di segnalazioni di presenza di specie alloctone e lo svolgimento di attività di monitoraggio 

estremamente mirate. Il personale che costituirebbe il gruppo operativo continuerebbe a svolgere le 

proprie funzioni ordinarie nell’Ente di appartenenza. Dovrebbero essere realizzate una o più “sedi” 

per il gruppo di pronto intervento, che dovrebbe dotarsi dei mezzi necessari o comunque disporre di 

luoghi di deposito dei materiali via via acquisiti.  
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Attività 7: studio di alcuni Siti della Rete Natura 2000 

La rete ecologica regionale in Toscana è costituita dai siti di interesse regionale (SIR), 

comprendenti sia i siti facenti parte della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), sia altri, classificati solo 

come di interesse regionale (SIR). Questi ultimi, in alcuni casi, sono stati oggetto di proposte di SIC 

e/o ZPS a conferma delle caratteristiche di particolare pregio naturalistico per le quali erano stati a 

suo tempo individuati. Con l’ultimo aggiornamento dell’elenco dei SIR (Deliberazione di Consiglio 

Regionale n. 80 del 22 Dicembre 2009), la Rete regionale ha una superficie complessiva terrestre di 

336 448 ha, pari a circa il 15% della superficie regionale; a questa superficie vanno aggiunte le ZPS 

marine, estese su circa 61 200 ettari. La Rete regionale di siti è costituita da 166 SIR, di cui 148 

inseriti nella Rete Natura 2000 (40 classificati sia SIC che ZPS, 87 solo SIC e 21 solo ZPS) e 18 siti 

di interesse regionale. La Rete Natura 2000 costituisce lo strumento a livello europeo attraverso il 

quale garantire la tutela di habitat e specie di flora e fauna considerati minacciati o in pericolo di 

estinzione nel territorio dell’Unione Europea, elencati negli Allegati della Direttiva 92/43/CEE 

“Habitat”, abrogata e sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE, e della Direttiva 79/409 "Uccelli" 

(abrogata e sostituita dalla Dir. 2009/147/CE). Il sistema dei siti di solo interesse regionale è stato 

individuato a completamento della Rete Natura 2000, allo scopo di tutelare le ulteriori specie e gli 

ulteriori habitat, di interesse regionale, elencati negli allegati della L.R. 56/2000. La presenza o il 

rischio di ingresso di specie alloctone invasive è uno dei principali fattori di minaccia che possono 

rendere i singoli siti della rete ecologica regionale, e la rete nel suo insieme, non in grado di 

raggiungere il proprio scopo, cioè la tutela a lungo termine delle specie e degli habitat che ne hanno 

determinato l’individuazione. In questa sede viene vengono presentati i risultati di una prima analisi 

del rischio rappresentato dalle specie invasive esaminate in dettaglio nel progetto ALT, cioè le 

specie per le quali è stato prodotto un database georeferenziato delle segnalazioni, rispetto agli 

habitat e alle specie da tutelare presenti nel sistema di SIR. 

 

Potenziale impatto delle specie alloctone esaminate 

Le specie per le quali è stato prodotto un database georeferenziato delle segnalazioni, e i loro 

impatti conosciuti su specie e habitat di interesse comunitario, regionale e/o incluse nelle liste di 

attenzione del progetto RENATO, sono elencate nella Tabella 13. 
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Tabella 13. Possibili impatti delle specie alloctone esaminate su specie e habitat di interesse 

comunitario/regionale presenti nel sistema di SIR.  
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Delle specie elencate in Tabella 13, l’analisi dei possibili impatti delle specie esaminate è stata 

condotta utilizzando solo alcune di esse, poiché: 1) per alcune delle specie alloctone elencate in 

Tabella 13 non sono stati a oggi segnalati impatti negativi su specie e habitat autoctoni (come Arion 

vulgaris, Amandava amandava); 2) ad oggi, alcune sono segnalate solo a notevole distanza dai SIR 

e/o dalle specie che potrebbero essere da queste impattate oppure hanno una distribuzione 

estremamente ridotta (Dreissena polymorpha, Dikerogammarus villosus, Lithobates catesbeianus, 

Acacia dealbata). Le tre specie rimanenti, il gambero Procambarus clarkii,il siluro Silurus glanis e 

la testuggine palustre Trachemys scripta, inoltre, si prestano molto bene all’analisi che ha 

principalmente fini dimostrativi: si tratta infatti di tre delle specie animali alloctone maggiormente 

diffuse in Toscana (Figura 35), in habitat largamente sovrapposti (laghi, paludi, basso corso dei 

fiumi, ma non proprio onnipresenti come ad esempio la nutria Myocastor coypus). Sono infine 

specie che causanp notevoli impatti, sia su singole specie autoctone (Trachemys scripta nei 

confronti di Emys orbicularis), sia per l’equilibrio complessivo degli ecosistemi che le ospitano (si 

veda in Figura 35 la distribuzione di specie e habitat di interesse conservazionistico potenzialmente 

impattati).  
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Figura 35. Distribuzione delle segnalazioni di Procambarus clarkii, Silurus glanis e Trachemys 

scripta, delle specie e degli habitat di interesse conservazionistico potenzialmente impattati, e del 

sistema regionale di SIR. Sono inoltre elencati i SIR dove si registrano casi di compresenza fra 

specie alloctone e relative specie/habitat impattati.  

 

 

Nella Figura 36 è mostrato il numero di specie potenzialmente impattate da queste tre specie nei 

SIR toscani (numero di casi di compresenza di specie alloctone con specie autoctone certamente o 

potenzialmente vulnerabili), in Figura 37 viene invece rappresentato il numero di habitat, per 

ciascun SIR, minacciati dalla presenza di Procambarus clarkii (la sola di queste specie per cui sono 

individuabili impatti verso habitat di interesse comunitario ben definiti).   
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Figura 36. Numero di specie di interesse conservazionistico, presenti nei SIR, minacciate dalla 

presenza di una o più delle specie alloctone analizzate, con impatto certo (documentato) o possibile. 

 

 

 

Figura 37. Numero di habitat di interesse regionale e/o comunitario, presenti nei SIR, minacciati 

dalla presenza di Procambarus clarkii. 
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I siti con il maggior numero di specie impattate sono quelli che comprendono le zone umide di 

acqua dolce di maggiore importanza conservazionistica della Toscana settentrionale: Padule di 

Fucecchio, zone umide del Parco di Migliarino – San Rossore – Massaciuccoli, laghi della 

Valdichiana; le zone umide salmastre sono invece assenti (Orbetello, Burano) o presentano un basso 

numero di specie vulnerabili (Diaccia Botrona). La limitata presenza di specie alloctone nelle zone 

umide della fascia costiera meridionale, evidente soprattutto nel grossetano (Figura 35), è dovuta 

almeno in parte a carenza di informazione. La maggiore diffusione e il crescente impatto di queste 

tre specie nelle zone umide del medio e basso bacino dell’Arno sono evidenti dalla Figura 2: 

proprio nel Padule di Fucecchio - così come nel Lago di Sibolla, dove il minore impatto apparente è 

imputabile al minor numero di specie target presenti – negli ultimi decenni si è assistito a un 

aumento molto rapido delle specie alloctone, che hanno assunto ormai un “peso” preponderante in 

varie componenti dell’ecosistema, e al tracollo di numerose specie autoctone sia vegetali che 

animali, molte delle quali non vengono rilevate ormai da anni. I valori dell’impatto sugli habitat nei 

SIR della Toscana (Figura 37), contrariamente a quelli relativi alle specie, sembrano influenzati più 

dal livello non omogeneo di conoscenza della diffusione degli habitat stessi che non dagli effettivi 

livelli di impatto.  
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Figura 38. Casi di sintopia fra Trachemys scripta e Emys oricularis all’interno dei siti della rete 

ecologica regionale. 
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Figura 39. Dettaglio dell’area dove si concentrano i siti della rete ecologica regionale con presenza 

di Emys orbicularis e segnalazione di Trachemys scripta in prossimità dei siti stessi.  

 

 

Nella Figura 38 vengono evidenziati i casi di sintopia fra Trachemys scripta e Emys orbicularis, la 

testuggine palustre europea con cui la testuggine alloctona entra in competizione, che si verificano 

all’interno o in prossimità di siti della rete ecologica regionale. Dei tre siti in cui è attualmente 

segnalata la sintopia, il caso del Lago di Sibolla è fortemente dubbio, in quanto la segnalazione di 

entrambe le specie – quindi anche di E. orbicularis - è riferibile a singoli esemplari introdotti che 

sono presumibilmente scomparsi senza dar luogo a nuclei stabili. Nel sito “Stagni della Piana 
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fiorentina e pratese” la presenza di E. orbicularis è ormai relittuale e potrebbe essere estremamente 

urgente intervenire con azioni di eradicazione locale della testuggine alloctona. Nella Figura 39 

sono invece mostrati i siti della rete ecologica regionale dove è presente E. orbicularis ed è 

segnalata T. scripta in prossimità dei siti stessi: la sintopia delle due specie si verifica anche in zone 

esterne ai siti (segnalazioni praticamente sovrapposte a ovest del SIR Padule di Orti Bottagone). 

  

Conclusioni 

L’analisi effettuata in questa sede deve essere considerata solo come un primo tentativo parziale di 

definire il livello di rischio prodotto dalla diffusione di specie alloctone invasive per lo stato di 

conservazione dei SIR toscani. La presente analisi ha infatti preso in esame tre specie legate agli 

ambienti dulcacquicol e che causano i maggiori impatti, trascurando quindi gli altri ambienti. Il 

livello di conoscenza sulla distribuzione delle specie alloctone, che è spesso in rapidissima 

evoluzione, non appare sufficientemente aggiornato per fornire un quadro realistico della situazione 

e per definire i livelli di priorità e di urgenza degli interventi di contenimento dei danni che possono 

essere realizzati.  

Il confronto della distribuzione di specie alloctone invasive e degli elementi di interesse 

conservazionistico che sono maggiormente vulnerabili alla loro presenza, esemplificato in questa 

sede dal caso delle testuggini palustri, può fornire indicazioni molte utili su situazioni che 

richiedono azioni urgenti di conservazione. Anche in questi casi, comunque, appare indispensabile 

poter disporre di un quadro conoscitivo il più possibile dettagliato e aggiornato, sia della 

distribuzione degli elementi da tutelare, sia delle specie alloctone che producono i maggiori impatti. 
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Attività 8: divulgazione 

Come è emerso dai risultati della Attività precedenti, la cittadinanza deve essere parte attiva nel 

processo di lotta alle invasioni biologiche. Durante questi due anni di progetto sono stati quindi 

organizzate due giornate di lavoro per disseminare i risultati di ALT, per stimolare la discussione 

sulle introduzioni di specie e suggerire strumenti efficaci per gestire il problema dell’allodiversità e 

per rafforzare la consapevolezza delle problematiche ambientali in un pubblico ampio.  

In particolare, il 23 e il 24 Settembre 2010, presso il Salone degli Scheletri del Museo di 

Storia Naturale, Sezione di Zoologia, dell’Università di Firenze è stato organizzato il convegno 

“Conoscere e gestire le specie alloctone per la tutela della biodiversità”. Il primo giorno, 23 

Settembre, era rivolto a classi di scuola media inferiore e ai loro insegnanti, il secondo, 24 

Settembre, a un pubblico formato da studenti universitari, tecnici di Enti, manager, ricercatori, 

funzionari di provincia, regione e aree protette (Figura 40).  

 

Università (63)

Altro (WWF, CNR, 
Forestali, Pescatori, 

Insegnanti, 9)

Zoo (3)Veterinari (3)

Funzionari (Parco, 
Provincia, Regione, 

11)

Liberi professionisti 
(11)

 

 

Figura 40. Attività dei partecipanti del 24 Settembre 2010. 

 

Il Convegno ha avuto un alto numero di adesioni, superando le aspettative dell’organizzazione. 

Il 23 Settembre, 90 partecipanti, di cui 54 studenti e 4 insegnanti della Scuola Media Inferiore 

Maltoni di Pontassieve (Firenze), hanno preso parte ai lavori, mentre il 24 settembre si è registrata 

la presenza di 100 partecipanti, con un’elevata componente giovanile, provenienti dalla Toscana e 

dalle regioni vicine (Umbria, Lazio, Liguria, Emilia-Romagna). Il Convegno ha ottenuto il 

patrocinio del Dipartimento di Biologia Evoluzionistica e dal Museo di Storia Naturale 

dell’Università di Firenze. La Prof.ssa Francesca Gherardi (Dipartimento di Biologia 
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Evoluzionistica) e il Dott. Paolo Sposimo (NEMO s.r.l.) hanno assunto il coordinamento 

dell’iniziativa. 

Importanti studiosi della biodiversità e della biologia delle invasioni (come il Dott. Piero 

Genovesi dell’ISPRA e IUCN) e funzionari di regione (Dott. Edoardo Fornaciari della Regione 

Toscana), province e aree protette (Dott. Giampiero Sammuri della Federparchi), si sono 

avvicendati sul palco. I risultati del progetto ALT sono stati presentati dal Dott. Bruno Foggi per le 

piante e dalla Dott.ssa Elena Tricarico per gli animali. Alle fine delle presentazioni è seguito un 

dibattito, che ha visto una sentita partecipazione da parte del pubblico. I numerosi interventi hanno 

sottolineato la necessità di organizzare iniziative simili, in particolare tra gli studenti, per educarli e 

sensibilizzarli al problema. Si è inoltre sostenuta l’importanza della ricerca scientifica, anche volta a 

elaborare previsioni su specie potenzialmente invasive, in alcuni ambiti ancora poco studiati, come i 

laghi. Infine, si è ribadita la volontà di rafforzare l’interazione tra ricerca scientifica, gestione e 

società, politica e istituzioni, in un rapporto sinergico indispensabile per approntare una gestione 

efficace del problema delle specie alloctone. In concomitanza con il convegno, al fine di incentivare 

la consapevolezza del problema delle specie alloctone presso un pubblico ampio, è stato organizzato 

un concorso fotografico dal tema “Le specie alloctone in Italia”. Il concorso comprendeva due 

sezioni, di cui una rivolta agli studenti delle scuole medie inferiori e superiori (Junior). Le foto sono 

state esposte in una mostra fotografica presso il Museo di Storia Naturale, sezione di Zoologia “La 

Specola”, per 10 giorni (23 Settembre-4 Ottobre). La mostra ha avuto un tale successo da essere 

richiesta dal WWF per la manifestazione organizzata con l’Associazione Nazionale Musei 

Scientifici “Biodiversa-mente” (23 e 24 ottobre 2010)- Per l’anno internazionale della Biodiversità” 

che si è svolto presso l’Orto Botanico dell’Università di Firenze. 

L’11 Novembre 2011, sempre presso il Salone degli Scheletri del Museo di Storia Naturale, 

Sezione di Zoologia, dell’Università di Firenze, è stato organizzato un convegno su tema “Le specie 

alloctone in Toscana: che fare?” Il Convegno ha avuto un alto numero di adesioni, superando le 

aspettative dell’organizzazione: si è registrata la presenza di 106 partecipanti, con un’elevata 

componente giovanile, provenienti dalla Toscana e dalle regioni vicine (Umbria, Lazio, Emilia-

Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte, Friuli Venezia Giulia). Anche qui il pubblico era formato 

da studenti universitari, tecnici di Enti, manager, ricercatori, liberi professionisti, funzionari di 

provincia e di regione (Figura 41).  
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Altro (WWF, CNR, 
insegnanti=6)

Funzionari (Parco, 
Provincia, 

Regione=13)

Liberi professionisti 
(5)

Università (82)

 

 

Figura 41. Attività dei partecipanti dell’11 Novembre 2011. 

 

Anche per questa iniziativa, il Convegno ha ottenuto il patrocinio del Dipartimento di 

Biologia Evoluzionistica e del Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze. La Prof.ssa 

Francesca Gherardi (Dipartimento di Biologia Evoluzionistica) e il Dott. Paolo Sposimo (NEMO 

s.r.l.) hanno assunto di nuovo il coordinamento dell’iniziativa e la cooperativa Itinera C.E.R.T.A. 

scarl (www.itineracerta.it) ha partecipato all’organizzazione del convegno. 

Mentre i lavori della mattinata hanno avuto come tema le specie alloctone e cambiamento 

climatico, nel pomeriggio, gli interventi si sono focalizzati sulla situazione delle specie alloctone in 

Toscana. In particolare, le relazioni della Dott..ssa Elena Tricarico, del Dott. Giuseppe Mazza e 

della Dott.ssa Claudia Giuliani (tutti del Dipartimento di Biologia Evoluzionistica) hanno illustrato i 

risultati del progetto ALT, mentre il Dott. Paolo Sposimo (NEMO s.r.l.) ha sottolineato la necessità 

di controllo e di eradicazione in alcune aree della Toscana e ha inoltre auspicato l’adozione di un 

piano regionale e l’individuazione di un nucleo operativo per la gestione delle specie alloctone 

invasive. Alle fine delle presentazioni, è stata ribadita la necessità di una normativa adeguata e di 

una strategia nazionale e regionale per le specie alloctone invasive. Si è inoltre sostenuta 

l’importanza della ricerca scientifica, in particolare per studiare in maniera più approfondita le 

interazioni tra cambiamento climatico, biodiversità e allodiversità. Infine, è emersa l’importanza di 

rafforzare l’interazione tra ricerca scientifica, gestione e società, politica e istituzioni, in un rapporto 

sinergico indispensabile per una gestione efficace del problema delle specie alloctone, e la priorità 

di organizzare iniziative divulgative simili per educare e sensibilizzare il grande pubblico al 

problema.  

I risultati del progetto sono stati presentati a conferenze e simposi nazionali e internazionali 

e pubblicati in riviste scientifiche a distribuzione nazionale e internazionale (Appendice 4)  
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Conclusioni 

Alla luce dei risultati ottenuti dal progetto, la Toscana presenta una rilevante e preoccupante 

componente alloctona nella sua flora e fauna dulcacquicola e terrestre. Numerose sono le specie che 

già causano impatti sugli ecosistemi autoctoni e le specie che potrebbe entrare nella nostra regione. 

Il progetto ha individuate aree prioritarie critiche su cui intevenire e specie alloctone invasive che 

dovrebbero essere oggetto di piani di gestione urgenti. ALT ha inoltre evidenziato le molteplici 

attività possibili sorgenti di nuove specie, fornendo utili indicazioni per attuare misure preventive e 

di controllo su queste attività. Sono emerse anche carenze sul piano normativo-amministrativo, 

carenze che dovrebbero essere colmate per affrontare in modo adeguato il problema delle invasioni 

biologiche: è assolutamente prioritaria la creazione di un nucleo di esperti e di pronto intervento per 

poter gestire le specie alloctone già presenti in Toscana e le nuove specie che verranno segnalate. 

Infine, è necessario moltiplicare le azioni di educazione e sensibilizzazione presso la cittadinanza, 

affinchè diventi parte attiva e consapevole nella lotta alle invasioni biologiche.  

Considerando che l’Europa entro il 2012 dovrà portare a termine la Strategia sulle Specie 

Alloctone Invasive, che ogni Stato Membro dovrà dotarsi di tale Strategia e che il Piano Regionale 

di Azione Ambientale (PRAA 2007-2013) della Toscana dedica particolare attenzione alla 

conservazione della biodiversità, individuando nelle specie alloctone invasive una delle minacce 

che richiedono un’attenta valutazione (Area di Azione Prioritaria 2), sarebbe auspicabile che i 

risultati del presente progetto potessero essere la base per permettere la realizzazione e l’adozione di 

un piano regionale sulle specie alloctone.  
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Appendici 1: checklist delle specie alloctone in Toscana. 
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Appendice 1 (continuo). 

 N
° 

sp
ec

ie

Im
p

a
tt

o
 

ec
o

lo
g
ic

o

Im
p

a
tt

o
 

sa
n

it
a

ri
o

Im
p

a
tt

o
 

ec
o
n

o
m

ic
o

Im
p

a
tt

o
 e

co
lo

g
ic

o
 

in
 T

o
sc

a
n

a
S

ta
tu

s
D

is
tr

ib
u

zi
o
n

e 

in
 T

o
sc

a
n

a

D
is

tr
ib

u
zi

o
n

e 
n

ei
 

b
a
ci

n
i 

to
sc

a
n

i
R

if
er

im
en

ti
 b

ib
li

o
g

ra
fi

ci

21
1

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
FI

, L
I,

 L
U

, P
I, 

PT
C

hi
ov

en
da

 1
91

8;
 C

el
es

ti-
G

ra
po

w
 e

t a
l. 

20
10

21
2

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
FI

, L
I,

 L
U

, P
I

C
el

es
ti-

G
ra

po
w

 e
t a

l. 
20

10

21
3

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
L

U
, P

I,
 P

T
M

on
ti 

&
 T

om
ei

 1
98

3;
 C

el
es

ti-
G

ra
po

w
 e

t a
l. 

20
10

21
4

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
M

S
So

ld
an

o 
20

00
; C

el
es

ti-
G

ra
po

w
 e

t a
l. 

20
10

21
5

Sì
N

o
N

o
Sì

, c
om

un
it

à
N

eo
fi

ta
  

FI
, G

R
, L

I,
 L

U
, 

M
S,

 P
I, 

SI
Sa

vi
 1

84
4;

 V
ie

gi
 &

 C
el

a 
R

en
zo

ni
 1

98
1;

 B
an

fi
 &

 G
al

as
so

 2
01

0;
 

C
el

es
ti-

G
ra

po
w

 e
t a

l. 
20

10

21
6

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
L

U
, M

S
M

ar
ch

et
ti 

20
11

21
7

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
FR

, G
R

, L
I,

 L
U

, 
M

S,
 P

I, 
PO

, P
T

Pu
cc

in
el

li 
18

41
; V

ie
gi

 &
 C

el
a 

R
en

zo
ni

 1
98

1;
 B

an
fi

 &
 G

al
as

so
 

20
10

; C
el

es
ti-

G
ra

po
w

 e
t a

l. 
20

10

21
8

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
FI

, P
O

V
ie

gi
 &

 C
el

a 
R

en
zo

ni
 1

98
1;

 B
an

fi
 &

 G
al

as
so

 2
01

0;
 C

el
es

ti-
G

ra
po

w
 

et
 a

l. 
20

10

21
9

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

 
A

R
, F

I, 
G

R
, L

U
, 

M
S,

 P
I, 

PO
, P

T
Pu

cc
in

el
li 

18
41

; V
ie

gi
 &

 C
el

a 
R

en
zo

ni
 1

98
1;

 C
el

es
ti-

G
ra

po
w

 e
t a

l. 
20

10

22
0

N
o

N
o

N
o

N
o

N
eo

fi
ta

  
M

S
B

an
fi

 &
 G

al
as

so
 2

01
0;

 C
el

es
ti-

G
ra

po
w

 e
t a

l. 
20

10



 262 

Appendice 1 (continuo). 

 

 

 

 

N
° 

sp
ec

ie
P

h
y
lu

m
C

la
ss

e
O

rd
in

e
F

a
m

ig
li

a
S

p
ec

ie
D

es
cr

it
to

re
N

o
m

e 
co

m
u

n
e

22
1

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
E

up
ho

rb
ia

ce
ae

C
h
a
m

a
es

y
ce

 h
u
m

if
u
sa

 

(W
il

ld
. e

x 
Sc

hl
tr

.)
 P

ro
kh

.
E

uf
or

bi
a 

sd
ra

ia
ta

22
2

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
E

up
ho

rb
ia

ce
ae

C
h
a
m

a
es

y
ce

 m
a
cu

la
ta

 
(L

.)
 S

m
al

l
E

uf
or

bi
a 

m
ac

ch
ia

ta

22
3

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
E

up
ho

rb
ia

ce
ae

C
h
a
m

a
es

y
ce

 n
u
ta

n
s 

(L
ag

.)
 S

m
al

l
E

uf
or

bi
a 

de
ll

e 
fe

rr
ov

ie

22
4

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
E

up
ho

rb
ia

ce
ae

C
h
a
m

a
es

y
ce

 p
ro

st
ra

ta
 

(A
it

on
) 

Sm
al

l
E

uf
or

bi
a 

pr
os

ta
ta

22
5

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
E

up
ho

rb
ia

ce
ae

E
u
p

h
o
rb

ia
 o

b
lo

n
g
a
ta

 
G

ri
se

b.

22
6

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
H

yp
er

ic
ac

ea
e

H
yp

e
ri

cu
m

 c
a
ly

c
in

u
m

 
L

.
Ip

er
ic

o 
ca

li
ci

no

22
7

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
H

yp
er

ic
ac

ea
e

H
yp

e
ri

cu
m

 m
u
ti

lu
m

 
L

.
Ip

er
ic

o 
am

er
ic

an
o

22
8

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
Pa

ss
if

lo
ra

ce
ae

P
a
ss

if
lo

ra
 c

a
e
ru

le
a
 

L
.

Pa
ss

if
lo

ra
, f

io
re

 d
el

la
 

pa
ss

io
ne

22
9

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
Sa

li
ca

ce
ae

P
o
p

u
lu

s 
c
a
n
a
d
en

si
s 

 M
oe

nc
h

Pi
op

po
 ib

ri
do

, 
pi

op
po

 c
an

ad
es

e

23
0

M
ag

no
lio

ph
yt

a
M

ag
no

lio
ps

id
a

M
al

pi
gh

ia
le

s
Sa

li
ca

ce
ae

P
o
p

u
lu

s 
d

el
to

id
e
s 

M
ar

sh
al

l
Pi

op
po

 a
m

er
ic

an
o



 263 

Appendice 1 (continuo). 

 

 N
° 

sp
ec

ie
A

re
a
 n

a
ti

v
a

A
n

n
o
 d

i 
p

ri
m

a
 i

n
tr

o
d

u
zi

o
n

e 

in
 I

ta
li

a

A
n

n
o

 d
i 

p
ri

m
a

 i
n

tr
o

d
u

zi
o
n

e 

in
 T

o
sc

a
n

a

M
o
d

a
li

tà
 d

i 

in
tr

o
d

u
zi

o
n

e
V

et
to

re
 d

i 
in

tr
o

d
u

zi
o
n

e
C

a
u

se
 d

el
l'

in
tr

o
d

u
zi

o
n

e

22
1

A
si

a
X

IX
 s

ec
ol

o
18

87
A

cc
id

en
ta

le
Sc

on
os

ci
ut

o
Sc

on
os

ci
ut

a

22
2

N
or

d 
A

m
er

ic
a

X
IX

 s
ec

ol
o

20
10

In
te

nz
io

na
le

R
il

as
ci

o
R

ic
er

ca
 (

O
rt

oB
ot

an
ic

o)

22
3

N
or

d 
A

m
er

ic
a

X
V

II
I s

ec
ol

o
Sc

on
os

ci
ut

o
In

te
nz

io
na

le
R

il
as

ci
o

R
ic

er
ca

 (
O

rt
oB

ot
an

ic
o)

22
4

A
m

er
ic

a 
(r

eg
io

ne
 c

ar
ai

bi
ca

)
X

IX
 s

ec
ol

o
20

09
In

te
nz

io
na

le
R

il
as

ci
o

R
ic

er
ca

 (
O

rt
oB

ot
an

ic
o)

22
5

M
ed

ite
rr

an
eo

 o
ri

en
ta

le
Sc

on
os

ci
ut

o
19

72
Sc

on
os

ci
ut

a
Sc

on
os

ci
ut

o
Sc

on
os

ci
ut

a

22
6

E
ur

op
a 

su
do

ri
en

ta
le

 e
 A

si
a 

su
do

cc
id

en
ta

le
.

17
80

18
94

In
te

nz
io

na
le

R
il

as
ci

o
O

rn
am

en
ta

le

22
7

N
or

d-
E

st
 A

m
er

ic
a

18
34

18
34

A
cc

id
en

ta
le

Sc
on

os
ci

ut
o

Sc
on

os
ci

ut
a

22
8

Su
d 

A
m

er
ic

a
15

53
18

79
In

te
nz

io
na

le
R

il
as

ci
o

C
ol

tu
ra

/O
rn

am
en

ta
le

22
9

Ib
ri

do
 o

ri
gi

na
to

si
  t

ra
 l'

au
to

ct
on

o 
P

. 
n
ig

ra
 L

. e
 l'

am
er

ic
an

o 
P

. 

d
e
lt

o
id

es
 

Sc
on

os
ci

ut
o

19
37

In
te

nz
io

na
le

R
il

as
ci

o
C

ol
tu

ra

23
0

N
or

d-
E

st
 A

m
er

ic
a

17
82

Sc
on

os
ci

ut
o

In
te

nz
io

na
le

R
il

as
ci

o
C

ol
tu

ra



 264 

Appendice 1 (continuo). 
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Appendice 1 (continuo). 
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Appendice 2 (continuo). 
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Appendice 3: alarm list delle specie a rischio d’ingresso in Toscana. 
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Appendice 3 (continuo). 
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